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11 bubbone 


GRAVISSIMA DECISIONE DEL BUNDESTAG SU RICHIESTA DI NORSTAD 


Adenauer ha accettato i mìssili atomici 

'iscliia di naufnifiare. 

dutu del quadripartito _ M B ■ 

iifiiLa Germania torna a minacciare il mondo 


Il gioco deirinterclassismo 
d.c. riscliia di naufragare. 
La caduta del quadripartito 
Ila messo più cliiarameiite a 
nudo le responsatiilità e le 
contraddiziuiri della i)(l, 
condannandola airisolainen- 
to nel l’aese. li’ difficile, 
ncH’attualc situazione eco¬ 
nomica, mandare avanti da 
una parte la « sinistra socia¬ 
le » per promettere quello 
clic non sì è dato in dieci 
anni di malgoverno, e dal- 
Taltra parte lasciare via 
libera alla destra economica 
che va da Sturzo all’on. Della 
per assicurare i monopoli 
clic la DC è sempre il par¬ 
tito che dà più garanzie ai 
ceti conservatori. 

lìd ecco seopiiiare a Ton¬ 
no un bullbone che getta 
sidla l)C la più grave delle 
condanne: il bulilione del 
monopolio, il bubbone della 
FIAT. Su questo scandalo 
l’on. Fanfani ha scelto la 
strada del silenzio, il Popolo 
la strada del silenzio, i di¬ 
gnitari d.c. la strada del si¬ 
lenzio, le gerarchie cattoli¬ 
che la strada del silenzio. 
Vale evidentemente ancora, 
per la l)(i, l’acuto insegna¬ 
mento deU'on. De Oasperì il 
cpiale, a chi gli parlava di 
monopolio, rispondeva che 
conosceva soltanto il mono¬ 
polio dei sali c tabacchi. 
(Ora però don Stnrzo ne ad¬ 
dita un secondo, (juello del¬ 
le industrie statali). 

Ma che cosa è avvenuto a 
Torino, al monopolio FIAT? 

L’on. Pastore, segretario 
della CISL, si reca a Torino 
c denuncia il regime di so¬ 
pruso e di illegalità clic re 
gna nel conqiicsso. Dicliiara 
elle non iireseiiterà le liste 
della CISL perchè nel mo¬ 
nopolio vi sono elezioni bur. 
letta, dirette da! padrone. La 
denuncia è tardiva. I fatti 
precipitano. Il monopolio 
stritola la CISL, è più forte 
«Icllo stesso governo. Si de¬ 
termina la scissione nella 
CISL stessa: dal suo seno si 
stacca il * sindacato Vallet- 

*n », un f.ilc iVf Sfolti, njjpojj- 

giatn dal padronato, sì sente 
il più forte, sbatte la porta 
in faccia alt’on. Pastore c 
si pone di guardia dinanzi 
alla porta del padrone. 

Fin qui, si dirà, sono que¬ 
stioni di carattere sindacale, 
la Democrazia Cristiana non 
è investita se non indiretta¬ 
mente. Ma i fatti hanno un 
seguito drammatico e clamo¬ 
roso. Una rivelazione. L’Ar- 
righi è Io stesso « difensore 
dei lavoratori » che. quando 
era ancora nelPovile della 
(MSL ed era a capo del sin¬ 
dacato cislino e della Com¬ 
missione Interna FIAT, ha 
chie.sto ed ottenuto per con¬ 
to del padrone il licenzia¬ 
mento per rnppresdf/lin dii 
370 operai della FIAT-Lin-I 
gotto. E qui le complicità 
sono innumeri. Investono il 
monopolio, che decide il 
licenziamento per rappresa¬ 
glia c lo attua, con l'aiuto 
ilei suo .scherano. Investono 
il governo che, rappresenta¬ 
to dal prefetto di Torino c 
dal ministero del I-avoro, 
accetta il vergognoso ricat¬ 
to. Investono la DC non solo 
nei suoi rappresentanti al 
governo, ma nello stesso sin¬ 
daco di Torino il quale, in- 
fere.s.salo alla vicenda dei 
lavoratori della sua città, ri¬ 
mane succube del monopo¬ 
lio. delPArrighi c del suo 
partito c la.scia condannare 
370 famìglie di suoi ammi¬ 
nistrati alla disoccupazione. 

Di questi 370 lavoratori, 
molti .sono ancora oggi di¬ 
soccupati, perchè a Torino 
quando si ha il marchio dei 
licenziamento FI.\T si è bol¬ 
lati a fuoco come gli inter¬ 
nati nei campi di sterminio 
' nazisti. Uno di questi licen¬ 
ziati. ropcraio Paulas.so. pa- 
di'c di una bambina di dicci 
anni, sconvolto dalla dispe¬ 
razione. si è gettato nelle 
acque del Po c vi è morto. 
.Miri due lavoratori ilovel- 
tcro essere ricoverali come 
pazzi airosjiedalc di Col- 
Icgno. 

Tutto que.s!o è accaduto 
in Italia, a Torino, in tempo 
di pace, proprio mentre la 
Democrazia (Cristiana — già 
perfettamente al corrente di 
lutti questi fatti — si acca¬ 
niva maggiormente neH’al- 
t.icco, neirinsiilto ai comu¬ 
nisti, i quali, a costo della 
fame delle toro famiglie, 
continuavano la denuncia c 
la lotta contro i melodi inu¬ 
mani c illegali delia discri- 
minazionc. contro I.i guerra 
civile scatenata airintcriio 
del monopolio FI.XT. 

Il fatto che i licenziamenti 
.siano .sfati riebiesfi dalP.Ar- 
rigbi per conto del mono¬ 
polio è stato confermalo ieri 
da un esponente qualificato 
«Iella DC. Il Popolo face,; 
Fanfani tace, la DC tace: 
non sa se .schierarsi c<»n 
l’on.Ic Pastore, con l’ono- 
revole RapcIIi fimprovvi.sato 
protettore dcir.Xrrighi) o 
con r.Xrrigbi stesso, cioè col 
monopolio. Tacendo, la DC] 
si .schiera in prafira con ili 
monopolio FI.XT contro la 
libertà operaia, contro la 
Costituzione. 

Ma il bubbone ormai t 


III aprile entrerà in funzione il pool delle armi tra Italia, Germania Ovest, Francia, Ingliilterra - Nella 
risposta agli Stati Uniti, l’Unione Sovietica lia elencato una serie di questioni su cui l’accordo è possibile 


BONN: Sono cominciati qU scio- 

® 1 

peri con tro il riamio atomico 

La Germania di Bonn avrà anni atomiche e mis.sili. 
Tale è II senso della mozione approvata ieri, a conclusio¬ 
ne di un drammatico dibattito, dulia maggioranza deino- 
cristiana al Bundestag. L’argomento con 11 quale Adc- 
naiier ha difeso la sua posizione è che facendo la Ger¬ 
mania di Bonn parte dell’alleanza atlantica, il suo go¬ 
verno non può respingere le richieste del generale 
Norstad. 

Mai vi era stata cosi esplicita confessione del potere 
assoluto che al di sopra dei governi i generali americani 
esercitano sui paesi dell’Europa occidentale. L’opposi¬ 
zione socialdemocratica e di altri partiti minori è stata 
violenta e anche aspra. I suoi deputati hanno dichiarato 
che la Germania federale è alla vigilia di una situazione 
di « emergenza nazionale >. Sono parole che ricordano 
la vigilia della conquista hitleriana del potere. L’intera 
opinione pubblica è stata mobilitata. Una grande campa¬ 
gna è stata scatenata in tutta la Repubblica federale per 
impedire che Adenauer desse a Norstad. l’assenso del go¬ 
verno di Bonn. Nel corso di questa campagna, un son¬ 
daggio ha rix’elato che la grande maggioranza dei tedeschi 
dell’ovest è contraria a che la Germania occidentale ri¬ 
ceva armi atomiche e rampe per missili. Nel contempo 
si sono avuti i primi scioperi, alcuni dichiaratamente 
politici, altri per ottenere aumenti salariali con fondi da 
stornare dal bdancio della difesa. Ventiquatt’ore prima 
che il Bundestag votasse la mozione, il sindacato degli 
• edili ha informato i suoi iscritti che quei lavoratori i 
quali si fossero rifiutaii. per ragioni di coscienza, di 
lavorare alla costnizione delle rampe avrebbero avuto 
ogni protezione. Nella giornata di ieri, inoltre, alcune 
migliaia di operai di uno dei più grandi complessi indu¬ 
striali della Germania occidentale — gli stabilimenti 
Hcn.schcl che fabbricano locomotive, autocarri e altri 
macchinari pesanti — sono scesi in sciopero di loro 
iniziativa o hanno chiesto ai sindacati di proclamare uno 
sciopero generale contro la installazione di rampo per 
il lancio di missili. 

IV eli a sciata la conreacrazlone uct sindacati ba un-: 
nunciato la decisione di convocare per venerdì ad Am¬ 
burgo il suo Comitato centrale « per esaminare la que¬ 
stione deirequipaggiamento della Bundeswehr con armi 
atomiche». La decisione è stata presa — dice un comu¬ 
nicato della confederazione — a causa dell’afTlusso di 
telegrammi c di lettere di protesta contro l'accettazione 
di armi atomiche e di rampe per il lancio di missili. 

LONDRA : ì laburisti contro le 
armi atomiche alla Germania 

Un movimento di protesta e di lotta si è sviluppato 
anche in Gran Bretagna nel quadro generale della gran¬ 
de campagna contro le rampe e per il disarmo atomico. 

Il quotidiano laburista Daily llerald scrive in un 
editoriale: < La decisione del Bundestag è stata presa 
sotto la pressione degli strateghi della NATO con il 
tacito appoggio del governo britannico. Se i tedeschi 
avranno razzi atomici in grado di bombardare la Polo¬ 
nia. le speranze che si svolgano utili conversazioni al 
massimo livello sfumeranno e sarà più difficile nego¬ 
ziare il disimpegno di alcuni paesi europei ». 

Il quotidiano laburista ha perfettamente ragione di 
ser\-irsi di questa argomentazione. E' chiaro infatti che 
i paesi deH'esl europeo che c«)nfinano con la Germania 
non potranno assjstere impassibili alle misure appro¬ 
vate dal Bundestag. E' anzi probabile che la prima rea¬ 
zione di questi paesi sarà quella di dotarsi a loro V’olta 
di armi atomiche e di rampe di la.ncio per missili. Si 
assisterà, cosi, a una pericolosis.sima corsa al riarmo 
atomico, che invece poteva essere evitata. Il < piano 
Rapacki » da una parte e le proposte jugoslave daH’al- 
tra aprivano una strada che avrebbe consentito di tener 
fuori da una tale corsa al suicidio la maggior parte dei 
paesi europei, con i benefici effetti che da ciò sarebbero 
derivati nei rapporti tra l'est e l'ovesL La responsabilità 
di aver respinto il < piano Rapacki » e le proposte ju¬ 
goslave ricade direttamente sui governi di Bonn e di 
Roma, Infatti se la Germania occidentale e l’Italia aves¬ 
sero mostrato interesse per una trattativa di questo ge¬ 
nere i dirigenti americani non avrebbero potuto opporsi. 

ROMA : I m m i n en te accet fazione 
delle rampe da parte del governo? 

Bonn e Roma invece non soltanto hanno respinto a 
orchi chiusi le proposte polacche e jugoslave ma si sono 
accordate per produrre armi in comune. E’ di ieri l’altro 
la dichiarazione di nn portavorr del ministero della Di¬ 
fesa secondo cui la produzione di armi nel quadro del 
pool italo-franco-tedesco (cui si aggiungerà probabil¬ 
mente la Gran Bretagna) verrà iniziata nel prossimo 
mese di aprile- 

Questa gravissima rivelazione illumina il significato 
dell’ostinato rifiuto del governo clericale a prendere in 
considerazione qualsiasi proposta di disarmo. Un ac¬ 
cordo di questo genere infatti toglierebbe ogni giu¬ 
stificazione all'attività del pool, renclendo inutile la sua 
stessa organizzazione. E ciò frustrerebbe i piani dei fab¬ 
bricanti di cannoni italiani, tedeschi e francesi i quali 
invece sperano di trarre da questa av'ventura profitti 
imponenti. La gravità della rivelazione è inoltre sotto- 
lineata dal fatto che il pool comincerà la sua attività 
al di fuori di qualsiasi possibilità di controllo parla¬ 
mentare. I dirigenti clericali mirano in realtà a porre il 
Parlament'o che uscirà dalle elezioni del 25 maggio di 
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La cartina che pubblichiamo è stala ripresa dal quotidiano tedesco • I.eipziRcr Zcllung », 
ma è stata riprodutla anche da numerosi altri giornali della Germania: In essa sono Indi¬ 
cale le zone dove la NATO, d'accordo con il Rovernn di Bonn, intende Installare rampe 
per missili, che il Riornalc .dctlnisce • caiamite delia morte • in quanto trasformano aulo- 
matlcamente in obiettivo militare la reicione in cui si trovano. Le basi dovrebbero venir 
liislallale. come è visibile dalla carlina, in due località dell,, SchIrswiR - llolslein. In tre 
Inralità della Renania-XVcstfalla. I due località dello Ilcssrn. In 17 loralità della Kenania- 
Palalinato. in sette località del Baden-XX'iirtlenberic e in otto località della Baviera. Alrtiiie 
rampe verrebbero installale addirittura nelle vicinanze di grandi città come Stoccarda. 
Colonia, Bonn e Monaco. Anche ciò spiega l’ondata di proteste che è In corso in tutta la 

Germania contro un simile piano soieida 


n01»0 I.A CI.AMOROSA OKNtJNCIA I>KI» NOSTRO OIORNAI.K 

Il segietaiio della D.C. di Telino conferma 
le riv elazioni sui licenziamenti alla FIAT 

Demmciatit alla Magistratura da un gruppo di licenziati Tea: capo della CISL nella fabbrica 
Pastore ribadisce le accuse alla FIAT e la Confìndustria gli ricorda le passate connivenze 


PER IL 65* COMPLEANNO 

Auguri 

a Togliatti 


li compagno Palmiro To- 
glialii compie oggi lió anni. 
Non è facile scegliere le pa¬ 
role giuste, e eoll«)earie al 
|)ost() giusto, in modo che 
iiieiile vada perduto della 
spontaneità e sincerità ilei 
sentimenti, e insieme della 
meditata consapevolezza, da 
cui sealurisee il caldo augu¬ 
rio che in tpiesta occasione 


gli rivolgiamo noi 


al Ira- 


fronte al fatto compiuto, e non soltanto per tiuantn 
riguarda Patlivìta del pool ma anche jier la «lecisione 
ih insiallare in Italia rampe per il lancio di mi.ssili. E’ 
evidei\to infatti che se Adenauer si è sottoptisto al ri¬ 
schio di un dibattito parlamentare ciò è avvenuto per- 
chò il C«>niando «Iella NATO lia fretta. E se ha fretta 
per la Germania, pcrcliè non d«)vrehlie averne per la 
Italia? E’ ihmcpie da atteiulersi che nei prossimi giorni 
il governo, se non lo lia ancora fatto, comunielierà al 
Comando della NATO, con un .semplice atto ammini¬ 
strativo. il .suo assenso a ricevere le rampo. Il nostro 
paese si troverà cosi automaticamente coinvolto nella 
corsa al riarmo atomico esponendosi ai terribili pericoli 
che questo comporta. . 

WASHINGTON: Dulles respin¬ 
ge a priori le misure ilisteiisive 

Netta sua nula di risposta al governo amcricaiin. il 
governo .sovietico ribailisce di e.sscre pronto a trattare 
ed elenca una serie di questioni snllc quali l’acrordo è 
po.s.sibiie; iniincdiata ce.s,sazlone degli esperimenti con 
le anni atomiche e aU'idrogcno, rinuncia all’uso dette 
armi niieleari da parte dolt’UHSS, degli Stati Uniti e 
della (irati Bretagna, creazione di una fascia libera d.a 
armi inicleari e da nii.s.sill nell’Kitropa centrale, accordo 
di non aggressione tra i paesi membri del Patto atlanti¬ 
co e i paesi membri del Patto di Varsavia, la riduzione 
licgii effettivi delle truppe straniere dislocate .sul terri- 
torÌ«} della Germania c «li altri stati enropei, l’elabora¬ 
zione nn accordo sulle qiicstionf riguardanti la preven¬ 
zione di un attai'co di sorpresa, la cc.ssazioiie detta 
propaganda di guerra, la riduzione «iella tensione nel 
vicino c nel medio oriente, t’intcrdizionc dcirii.so militare 
degli spazi eosmiei e In smantcUainento delle basì mi¬ 
litari in terrihirio straniero. 

Commentando la nota .sovietica, Fo.stcr Dullc.s lia 
affermato che Paccettazione delle proposte in e.s.sa con¬ 
tenute equivarrebbe per l’occidente od accollare dì per¬ 
dere < anclie la camicio ». Il segretario di stato non ha 
spiegato che cosa significhi esaltamento questa espros- 
. sione da bassifondi. Se però e.ssa vuol dire clic l’America 
non pilo accettare le misure di disonno che costituiscono 
In sostanza delle proposte sovietiche, ciò equivale prati¬ 
camente ad ammettere die i dirigenti degli Stati Uniti 
respingono a priori qualsiasi misiirn diretta ad attenua¬ 
re la tensione internazionale c die a misure di (pieslo 
genere essi prefcri.scono la continuazione della corsa al 
riarmo. F«).ster Dulles ha poi ribadito la sua stravagante 
tesi secondo cui gli Stati Uniti non possono accettare 
la < parificazione di taluni governi dell’Europa orientale 
«piali quelli della Ceco.slovacdiia c della Romania, e 
governi occidentali come quelli «lei Regno Unito. «Iella 
Francia c dell’Italia ». A parte ogni osservazione di me¬ 
rito. o evitlenie che «piando il segretario di stati> ame¬ 
ricano pone a un eventuale incontro tra l’Est c l’Ovest 
una sifTalta pregiudiziale, egli confc.ssa n«>n volere a 
nessun costo una conferenza internazionale. 


rosamcntc confermate dal 
vice-segretario della DC to¬ 
rinese Carlo Donai Cattin, 
che all'epoca in cui sì svol¬ 
sero i fatti ricopriva la ca¬ 
rica di segretario provincia¬ 
le della CISL. Ad un redat¬ 
tore della < Gazzetta del Po¬ 
polo » che gli chiedeva se ri¬ 
spondevano o meno al vero 
le rivelazioni delT^ Unità », 


Scioperi o Barcellona 


,>c<»ppiato. Ix> sanno tutti eli 
operai, (ulti i cittadini ila- 
iiaiti. Investe ima «|Uestione 
di fondo per la vita «fcll in¬ 
tera nazione. 

Dinanzi a qiic.sti falli, la 
DO osa ancora chiedere al- 
rdellorato la maggioranza 
assofùla, osa ancora chiede 
re i voti delie masse operaie 
Ma non è certo da parte 
no.slra un discorso demago- 

f ìcn, dinanzi ni casi delia 
I.XT, Lare riflettere i lavo-j 
iratori rattotici, in questa 
t vigilia elettorale, a come 
«lovranno votare se voglio 
no che il nuovo ParKamenlo 
ri.solva i loro indil.azinnahili 
problemi di vita, di lavoro. 


«li sicurezza c di progresso. 
Essi sono più convinti «li 
noi clic il v«do nelle ele¬ 
zioni politiche «fcl f9.TS 
«leve cvscrc un voto contro 
la prepotenza e la discrimi¬ 
nazione padronale, contro 
l’onnipotenza del monopolio. 

Ebbene, e.ssi sanno che 
c’è un partilo che è sempre 
stato il partito più unitario, 
che ha sempre pagato di 
persona ed ha sempre com¬ 
battuto per tutti gli operai, 
che ha sempre proposto le 
soluzioni più organiche c 
concrete: il Parlilo coniiini- 
sla italiano. 

DAVIDE LAJOLO 


(Dalla nostra redazione) rosamcntc confermate dal Donai Cattin ha così rispn- 
ui TO f vice-segretario della DC to- sto: « La puhblirnzione dello 

TORINO. 25. —■ Le senso- cinese Carlo Donai Cattin, quale mi si chiede confermo 
zinnali rivelazioni pubblica- all'epoca in cui si svnl- non so come sia stata messa 
te dal nostro giornale sui ^ero i fatti ricopriva la ca- insieme. Essa contiene certa- 
370 licenziamenti della Fìat- segretario provincia- mente delle notevoli incsat- 

Lingotto, che furono richie- della CISL. Ad un redat- tezzc, ma per quello che mi; 
.sfi c provocati personalmen- tare della < Gazzetta del Po- riguarda In sostanza è abba-\ 
te dal € leader» del < sinda- polo » che gli chiedeva se ri- stanza vicina al racconto deij 
rato giallo » Edoardo Arri- spondevano o meno al vero fatti che personalmente ho 
ghi. sono state oggi clamo- le rivelazioni dell’* Unità », avuto modo di sentire dal 

__ prefetto doti. Gnrpinlo ciij 

alla successiva conferma da-j 

A ■ • ■■ ta a me e ad altri dirigenti! 

Scioperi a Barcelloiia zior .'‘"""‘'"i 

inelle grandi fabbriche 5;;.": 

-- ■ membri di C.I. Fiat rimasti 

I BARCELLONA. 25. — I la- lica. Il governatore pelipe 
voratori delle più importan- Acedo ha infatti ordinato la * 

ti fabbriche della capitale serrata a tempo indetermi- ^Tporse siili Lnita » dif- 
catalana hanno raccolto Io nato «li cinque stabilimcn- *^99} dall agenzia « An- 

appeilo lanciato con manìfe- ti, minacciando rappresaglie limitano infatti 

slini diffusi nei giorni scor- contro i lavoratori parteci- ^ .,’'^/P’^ 9 cre il fatto clic 

si sotto gli occhi delle auto- panli *a questo movimento ArrioTi »ner nTo^^nre^t 370 

rità ed invitanti gli operai del quale non si duo disco- ^ 

„ oli ««../olio, «indiv iiuH SI puo uisco- licenziamCO1 1 della Lingotto 

frinì,noscerc II carattere rivolu- sia stato condotto in nome 
na ad uno sciopero generale zionario ». d-; inrorntnri rìsfini rfrUn 

per migliori salari, corri- polizia, armata di tutto Fiat. 

spondenli all umentato costo punto, tiene Barcellona in Quesfe conferme sono vc- 
F^lpco " d’a.s.sedio. „„Tc ad alimentare l'enorme 

Le stc.s.sc fonti ufficiali ■ - - ■ ■ • ' • — :- 

hanno ammesso che .sono al- ■fV* w u m -w ' 

II dito nell occhio 

mattinata il lavoro e cessato 

completamente: fra queste ------ 1 

fabbriche C la c Ilispano* I soldati 1 curavi: non vinceranno con In | 

Olivetti » che conta oltre tre- /n un foglietto det MSI napo- | ormi, ma al 

mila dipendenti. 


Il dito neirocchio 


fsbl^ricnc C is c IIÌSp3nO* I soldati curaUi: non vinceranno con E'j 

Olivetti » che conta oltre tre- /n un foglietto det MSI napo- 1*'^*’'*'* ormi, mo al 

mila dipendenti. »««?»« ' Bir et Gobi -, possono 

Veall» e,,.» ,«,.1 cbbiomo Ulto qutUo tncttomen- cerio ipominarlo 

Nelle prime ore del mat- to aireventuale iscritto fascista: I _ 

tino il lavoro è cominciato - Ricordati che una in pò*- poltrona 

in tutta la città ma ben nre— della teesera «tei MSI ael — X dirli^entì — 

m luiia ta cuia ma pen pre- „„ «oldaio e quindi aem- Preti sulla Giami 

Sto nelle industrie, in molti pre pronto a combattere e con bono «tarscme a 
uffici e nei cantieri edili i *■ scheda elettorale e c«>n le una comoda poi 


__4 ouoiamo imita Questo inctramen- 
Nelle prime ore del mat- to airecentuale iscritto fascista: 
tino il lavoro è cominciato - Ricordati che una vf^ta in poe- 

in tutta la città ma ben pre- **’* 

-, _ii • j . • - . come un «oldato e quindi aem- 

sto nelle industrie, in molti pre pronto a combattere e con 
uffici e nei cantieri edili i '• scheda elettorale e con le 

loWroIOi. i.aìUiw »cnza del tuo nome negli 

le braccia; si afferma che nel schedari dei Partito va conat- 
pomeriggio il movimento di 

sciopero si è ulteriormente Lene «i è fn”loc*aTl 


esteso. 


accoglienti, con annessa buvet- 


In serata, la situazione si ■■■ 

. ___ •• j _ • *’• m<vio qualche citlonn 

c fatta ancora più dramma* Questi soldati ta sono assi- 


-1 dirigenti — icnre Laipt 
Preti sulla Giustitia — non deb¬ 
bono starsele a ca.sa, seduti in 
una comoda poltrona 

Molto criusto: di comode pol¬ 
trone essi rimpiangono sempre 
quelle del miniitero. 

Il fesso del giorno 

-1,0 Stato laico nasce come 
un portalo del cristianesimo, c 
del catto'.icmimo - Dal Poptdo. 

AS.MODCO 


scalpore suscitata dalla de¬ 
nuncia del nastro giornale 
non soltanto negli ambienti 
operai torinesi, ma in tutta 
in cittadinanza e nel Paese. 
La prima immediata riper¬ 
cussione si è avuta con la 
presentazione di un esposto 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Torino da parte di un 
gruppo di operai licenziati 
dnllrj Linpolfo: il documcnlo 
chiede alla .Magistratura di 
appurare la completa cerilaI 
i.stii fatti esposti dall* Unità » 
|e confermati da Donai Cnf- 
|fin, al fine di procedere al- 
llincriminazione dei respon-! 
[.«obiti, in primo luogo di 
DIEGO NOVELLI 

I (Cnnlinua In C. pag. 8. col.) 

Pastore risponde 
ol io FIA T 

L'on. Giulio Pastore, sesro- 
tario delia CISL ha inviato 
alla direzione delta FIAT una 
lettera ncìla quale risponde 
alla nota preredentrmentc in- 
v;eta dalPazionda aU’Unione del 
la CISL di Torma. Nella sua! 
I lettera fon. Pastore, tra l'altro, 
[afferma che il metodo con :l 
[«lualc viene I-.quidat.a dalla 
: FfAT la denuncia delTazione 
I:nt;m:datorja eflettuata m oc- 
'ca.sione delle clezmni delle 
lC<imm;ss:oni interne è - al- 
[quanto sommano-, - E’ man;- 
feìto — afferma il segretario 
della CISL — il proposito del¬ 
l'azienda, sia pur attraverso il 
comodo sistema di negare tut¬ 
to, di lasciare senza rimedio 
la delicata situazione-. I,a let¬ 
tera cosi conclude: - La CISL 
riserva ai propri organi ogni 
ulteriore decisione -. 

Nella serata di ieri è stata 
diffusa una nota industriale 
che si occupa delle questioni 
sorte in occasione delle ele¬ 
zioni alla FIAT e delle accuse 
della CISL. La nota della Con- 
(Industria sottolinea che « è cu¬ 
rioso che accuse del genere 
siano state fatte proprio da 
quelle stesse organizzazioni che 


nel passato avevano rilevato 
con particolare evidenza i ri¬ 
sultati ottenuti nelle C«>mmis- 
sioni interne, attribuendo!; uiu- 
camenfe alla forza di attrazione 
di que,«ta o «luella organizza¬ 
zione 


ver.su uni gli rivolgono tutti 
i ronumisti italiani. Auguri«> 
(li averh» per lunghi anni 
aurora ai nostro fianco r 
alla nostra lesta, compagno 
c capo, c«mn»agno c mae¬ 
stro. .Xiignrio clic egli possa 
vedere realizzate liille le sue 
speranze, che son poi le 
s|)eranze nostre e le speran¬ 
ze del popolo lavoratore 
italiano c «li tutte le forze 
di lilierazioiic e di progresso 
che o|»eriiiio e clic combat¬ 
tono nel monilo intero. 

Non creiliaino «lavvero che 
ci sia hi.sogiio ili molle pa¬ 
role per «lare, in generale, 
ragione di «piesto sentimen¬ 
to di fraterno affetto e dì 
appassionata stima elio sem¬ 
pre più è venuto crescendo 
negli anni intorno alla per¬ 
sona del compagno Togliatti, 
via via elle la sua vita s’è 
vemil.a .sempre più identifi¬ 
cando, eom’c della vita di 
ogni dirigente rivoluziona¬ 
rio, COI) la vita stessa del 
Partilo, e le .sue eerezìonali 
capacità d'noino d’azione e 
di pensiero son diventale 
ima forza eollelliva. un pa¬ 
trimonio comune di tutti i 
militanti della eaiisa eomn- 
nisla e «li milioni di lavora¬ 
tori nelhi lolla per la pro¬ 
pria emanripazione. l.'na for¬ 
za eollelliva e un patrimonio 
comune che tolti coloro che 
si battono per la causa ilei 
socialismo .sentono di dover 
difendere c custodire come 
cosa propria, allo stesso ino- 


GLI AUGURI 
DEL P.C.U.S. 

Il CC del PCUS ha Invia¬ 
to al compagno Togliatti II 
seguente telegramma: 

Al Segretario generale 
del Partito comunista Ita¬ 
liano. 

Compagno Paimiro To¬ 
gliatti. nel giorno del vo¬ 
stro 65esimo compleanno il 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
sovietica invia a voi, emi¬ 
nente figlio del popolo ita¬ 
liano e tenace combattente 
per la causa della classe 
operaia, calorosi e cordiali 
rallegramenti. I popoli so¬ 
vietici vi conoscono come 
veterano del movimento 
operaio Internazionale e pa¬ 
triota italiano, che ha da¬ 
to tutte le sue forze alla 
lotta generosa per 1 vitali 
interessi del popolo Italia¬ 
no, per la pace e l’Indipen¬ 
denza nazionale del vostro 
paese, per II suo progresso 
sociale. 

I popoli sovietici alta¬ 
mente apprezzano la vo¬ 
stra lotta instancabile per 
rafforzare l'amicizia tra I 
popoli d’Italia e dell’Unio¬ 
ne sovietica. Vi auguriamo 
salute, lunghi anni di vita 
e nuovi successi nella vo¬ 
stra azione per il bene dei 
lavoratori italiani, nella lot¬ 
ta per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 
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Il Comitato centra¬ 
le del Partito co¬ 
munista dell’Unione 
Sovietica 


•lo «‘he contro di cs.sa o.sli- 
u.'damciile c ciecamente s’è 
aeeanitt» e s'accanisce Ttnliiì 
«lei nemici e «lei transfughi 
della causa nostra, proprio 
pcrcité nella figura «let ctun- 
pagno Togliatti essi, prim.i 
ancora che l'uomo .singolo, 
avrebbero voluto c vorrebbe¬ 
ro colpire (]uest.') -s«>rgcnle 
«li forza e «li fctle «lei Par¬ 
lilo, «Iella classe operaia, «lei 
(uioolo, in se stessi. 

l’iulttislo, «picllo che for.se 
c’t- ;!a s«t(l«dincare è die 
alleile «piesfo le.game clic uni¬ 
sce il Partilo c«miunista ita¬ 
liano al suo capo, al compa- 
.gno Togliatti, è tin fatti) nvio- 
vo nella .storia «lei movimen¬ 
to operaio italiano, proprio 
perchè nuovo è il tipo «li di¬ 
rigente rivoluzionario die 
con Togliatti, «htpo Gramsci, 
c.scc «lallc file «Id movimen¬ 
to operaio italiano, prentle 
corpo e fisiononii.i : il diri- 
.gcnte marxista-leninista, clic 
è anche, c«l anzi è in primo 
lungo un e«lucal«>re. la cui 
capacità «lì guìilaro nella 
azione c sempre imlissolubil- 
mt'nle unita .alla capacità «li 
giiiflarc nella ricerca o nel¬ 
lo studio, c viceversa; in cui 
lo sviluppo tloirazione pra¬ 
tica, insomma, rappre.scnia 
sempre un balzo in avanti 
«lei pensiero, «lei pensiero 
marxista, nel suo sforzo di 
comprensione della realtà, e 
viceversa. 

Questo leoaaie. che «la Innu 
go tempo univa il Partito 
a] compa.gno TogliallI, s’è 
fatto piu mattini e consape¬ 
vole in qiiesli ultimi anni, 
proprio perchè è pass.ito al 
vaglio «li una lolla ideologi¬ 
ca t politica che t*è svllup- 
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pala con un’inlcnsUà c una 
asprezza, cerio non nuove 
per i vecchi quadri, ma che 
un’esperienza nuova lianno 
certo rappresentato per le 
centinaia c centinaia «il mi¬ 
gliaia di militanli affluiti -d 
movimento e al l’artito in 
quc.st’ultimo decennio. Nel 
corso di questa lotta, lutti 
i militanti comunisti liniino 
potuto meglio imparare a co¬ 
noscere e comprendere qua¬ 
le patrimonio rappresentava 
c rappresenti per il nostro 
Partito un dirigente della sta¬ 
tura del compagno Togliatti, 
capace di guidare il Partito 
a combattere con audacia e 
con saggezza, ad affrontare 
c dare una risposta ai più 
ardui problemi leorici e pra¬ 
tici che si dovevano affron¬ 
tare e ai «piali una risnosta 
occorreva «lare. Noi salutia¬ 
mo il conlrilnilo che rogllal- 
ti ha «Iato al niovimenlf) o|)e- 
raio italiano e internazionate 
nel dibattito apertosi «l«»po 
il XX Congr^^^sn «lei Pt’.P.S, 
nei giorni <lcll’«>ffensiva rea¬ 
zionaria seguita ai fatti «li 
Ungheria, nel lavoro fecon¬ 
do che ha portalo nirolta- 
vf» (’ongresso «lei nostro l’ar- 
tito, nella battaglia tiill’ora 
in corso per rnnilù e la ri- 
.scossa «Ielle f«)rzc operaie e 
«lemocraliclie «lei nostro 
Paese. Noi salutiamo la sua 
cajiacilù «ti guiilare il Par¬ 
tilo e la classe operaia a far 
trionfare la sn|)erloril:i «lei 
nostri principi, e in primo 
luogo 1 principi deirinlerna- 
/ionalismo pr«»lefari*» e i 
])rincipi sili «piali si basa la 
cnncezi«)ne stessa del Parlilo 
rivoluzionario della classe 
operaia, in un contallo vivo 
e fecondo con lidia la real¬ 
tà, in primo luogo con la 
realtà nazionale «lei nostro 
Paese. Noi s.tliiliamo la sua 
capacità di unire il Parlilo 
nella volontà «li rinnovarsi 
per rafforzarsi. 

Anche per «piesto insegna- 
• mento c per «piesPaziuiie, il 
Parlilo si stringe oggi inbir- 
no al compagno Toglialli 
con un .s«>nlimenf<) «li parti¬ 
colare affello e gratitudine. 
Anche yier .|iiest«i msegiia- 
nienlo e per «piesta azione, 
il Partito si augura oggi che 
per molli anni aiic«»ra egli 
iiossa guidarlo, e guiilare la 
classe oper.'iia e il (lopolo 
italiano, alla vittoria, .su 
quella via al socialismo che 
egli ha cosi profondamente 
.segnata «lei pensiero e «lel- 
l’oporn sua. 

Domenica Gronchi 
a Pisa e Pontedera 

PISA, 25. — Domenica 30 
marzo il l’residenle della 
llcpiibblicn sarà a Pi-sa ed a 
Fontedera, per inaugurare 
il nuovo Palazzo dj giu.stizia 
e li ricostruito Palazzo pre¬ 
torio sul Lungarno Galileo 
e per dare inizio ai lavori 
di rico.struzinne del rione 
Cittadella. Nel pomeriggio 
Gronchi si recherà a Ponte- 
derà per dare inizio ai lavori 
dolio scolmatore delle i>ienc 
deirAmo. 


ANCORA UNA VOLTA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI FANFAN[ HA SGAMBET TATO IL SUO RIVALE 

L’on. Piccioni confinolo nel collegio senotoilale di Sondrio 
Lo PI rn lo sostituisce cerne capolista d. c. n Fi renie 

Foresi, Petrilli, Scoca c Arcaini esclusi dalle liste elettorali e compensati con cariche nel sottogoverno 


IMPORTANTE SENTENZA DEL TRIBUNALE 


A (tiirlire dal 31 tiiarzo n noni 
più turili «Ivi lU aprile le liste 
elellftrali dei parlili nelle varie 
eireii.seriziniiì diivruiiiio essere 
dejMt.siiale pre.sMi le Cancellerie 
delle Coirti d'A|ipe|ln o dei Tri- 
liiinali. Ite.slaiin dini<|ite non 
inidti giorni |ier la ilelinìliva 
messa a pillilo delle liste, rio 
elle renile parlieotariiienle agi¬ 
tata e ecmvtiUa tu Iniut tra gli 
iioiiiiiii e te correnii nel parlilo 
deinorrÌKtiano. Diiesin lolla è ea* 
ruileriz/-utu ora tla ima offensiva 
generale dell’oii. l'iiiifuni e ilella 
direzione cenlride deiiioLTisiiuna. 
i mi e.sponenli sono siati sirn- 
legieamenie seaglionnti a pre¬ 
siedere le rolliliiissioni elello- 
rali eireo-.rri/ioiiali da etti ii.ri- 
ranno Ir liste. 

Se si errettiia il l.ii/io, dove 
l'apparalo fanfaniaiio è debel¬ 
lalo da quello aiidreoUiiio, e 
dove lineile la randidainra della 
figlia di De f»aspcri è eoiifer- 
niiiln nonosiaiile l'opposizione 
del segretario d.e., la direzione 
fanfiiniaiia sta realizzando con 
siieeesso in tolte le eireoHeri/.ioiii 


lineila rielaborazioiie tlellu li.ste 
elle dovrebbe as.siciirare una 
eomposizione del fiiliiro gruppo 
parluiiienlure più suggella al di¬ 
reno controllo del Ivmìvr cleri- 
eale. 

Una vera c propria « bomba « 
elellorale è sroppiaia a larda se¬ 
ra a l''irenze. Il prof, (/iorgio 
Ln Pira ba aniinneialo iiffiriul- 
iiienie elle egli sarà riipidisia 
nella eireoM-rizioiie rireiize-l*i- 
«toia, avendo l'oii. l'ieeioni, fino¬ 
ra designalo eotiie numero olio 
della l)C (iorentiiia, optato per 
il Senato al quale eoneorrerà 
uddirilliira nel eollegin ili Son- 
Irio, elle fu di \'nnoni, ma eoi 
liliale egli non ba nviilo mai 
drilli legatili'. 

I.a griis.ta noxilà, giiiiila dopo 
elle re\-.imbieo di Fireii/e ave¬ 
va aniiinii'ialo la sua riniineiu. 
aeeoiopagiiala torse allebr albi 
riiiuiieia alla eaiididaiiira aiiimi- 
iiislrnliva, per dedienr<.i ai ii C.oii- 
vegiii ilei popoli per la puee >>. 
rivela solo la gravità dei eon- 
Irasli Ira i elerieali fioreiilini e 
le dure leggi ilellu lolla polilieii 


di fazione alla quale lo slesso 
« sindaeu-saniu o non c sfuggilo. 
Del resto, ha Pira viene aiieora 
lina volta proposlo all'elelloraio 
solo per coprire il colore reale 
della lista clericale, loialnu-nte 
dominala dagli iioriiini della de¬ 
stra. a eomineiare dali'oomo del- 
l'Ad, Veilovulo. 

Il fallo elle la eomniissione 
elellorale de di l'ireiize fos¬ 
se presieduta dal minisirn Taiii- 
lironi eonfermii, del re.slo. il ea- 
railere filo-Valii'ano dell'ope- 
razione, eumpiiita espressamen¬ 
te |ier ullirare benedizioni sia 
SII Taiiibroni, sia su l■'anfutli. 

(drea il collegio di Sondrio 
e’è da os.servare soltuiiln ebe, si- 
< lirissiiiii, |ii-i \',iiiiiii|, polrebbe 
non esserlo per Pii-eioni. di 
orienlameiili. preparazione ed 
effieieii/a del liilio opposti a 
quelli tb-1 pvedeeessure si om- 
parso. 

Alleile io Sirilia. dove pure 
meno forti sono le posizioni fan- 
riiiiiaio- e dove il segretario or- 
gntiizzaiivo nazionale Magri bn 
dovuto lasciare il primo posto a 


Da sabato la Televisione 
darà i numeri del Lotfo 

Tutte le attrezzature .trasferite dalle Intendenze di Finanza 
alle sedi della RAI — Una protesta degli editori di giornali 


Dii s:ib:iln ptnssimo, 20 
nuirzo, n.ssi.stfienio dai lo- 
Ic.selieimi alle «ipeia/ioiii che 
nvveiiguno settimanalmente 
nelle 10 città « ruote del Lot¬ 
to > por la e.strazione «Jei fa¬ 
tidici 50 numeri. La HAI-TV 
ha voluto arricchire { suoi 
programmi con questa nuo¬ 
va trovata che. secondo gli 
ideatori, dovrebbe rendere 
ancor più popolare la tele¬ 
visione. La tiasmis.sione vi¬ 
siva della eslra/.ione «lei nu¬ 
meri del Lotto dovrelilie, in¬ 
fatti attirare davanti ai riilco 
I numeiosi giocatori che iio- 
(Histnntc la spietata concor¬ 
renza del Totocalcio, coiiti- 
iiiiano ad allidarc le loro 
sjjeranze ai terni o alle «lua- 
lerno. 

Non sappiamo fino a che 
punto abbiano un serio fon¬ 
damento le speranze degli 
ideatori della nuova tra¬ 
smissione televisiva. Per il 
momento .si sa solo clic la 
< trovata * della UAI-TV ila 


suscitato ia protesta della 
Federa/ione degli etiilori dei 
giornali Italiani e sidlevato 
una serie «li interrogativi sul 
mollo come i dirigenti dcl- 
renlc radiofonico hanno por¬ 
tato davanti alle telecamere 
l'urna contenente j novanta 
numeri. 

In primo luogo, la HAI-TV 
ha preteso lo spostamento 
«leU'ornrio dj estrazi«*ne. im- 
liedetido ni giornali della 
sera di pubblicare i niiinen 
in tempo per inviare le loro 
oilizioni in provincia I gio¬ 
catori «lei Lotto «lovranno 
cosi attendere la domenica 
mattina per vedere con si¬ 
curezza quali sono stati i 
numeri estratti alle 10 ruo¬ 
te. Oltre a questo, la RAI 
bn inoltre fatto trasferire 
nello suo sedi tutto il ma¬ 
teriale necessario per le 
estrazioni die. d’ora in poi, 
non si svolgeranno più nel 


Uno luogo competente (Mi- 
nisteio «Ielle Kiiiaii/e per 
Roma e Iiitenden/a di Fi¬ 
nanza per le altre città). 

CJiiesto trasferimento non 
ò .soltanto una «luestionc di 
forma. Fino a<l oggi le estra¬ 
zioni «lei numeri sono avve¬ 
nute nelle loro sedi tradi¬ 
zionali che lianno riscosso 
sempre la fiducia dei gioca¬ 
tori. Oggi, chi gioca al I.«>tto 
può anche non sentirsi di 
velici'* l’urna e il iaga//.«i 
bendato iii quei bicali dove 
di recente sono avvenute le 
s< aiulalose estrazioni di «Ra- 
diofortuna». 

Come si vede, la decisione 
di portare sui teleschermi 
le estrazioni del Lotto ha 
sollevato una serie di que¬ 
stioni, la più grave delle 
quali c senza dubbio la sot- 
tomi.ssione di un ente pub¬ 
blico. come il ministero del¬ 
lo Finanze, alle bizzarrie o 
agii interessi della televi¬ 
sione. 







LE PROPOSTE DEGLI 
PER IL PROGRAMMA 


ELETTORI 
DEL P.C.L 


I PIANI 
REGOLATORI 

Il compagno Laudo Uur- 

tuloiti, che svolge a Fi- 

renzu la professione di ar¬ 
chitetto ci scrive: 

« Il programma del Par¬ 
tito per le prossime elezio¬ 
ni mi sembra molto buono; 
vorrei tuttavia fare alcune 
osservazioni. 

Il paragrafo f) del n. 5 
del cap. 2 (Che siano at¬ 
tribuite al Parlamento te 
funzioni normative assegna¬ 
te al comitato Intermini¬ 
steriale del prezzi) ritengo 
che nella sua attuale for¬ 
mulazione possa apparire 
demagogico, e sia quindi 
da sostituire o modificare 
(forse nel senso di attribui¬ 
re a comitati tecnici for¬ 
mati dal Parlamento la de¬ 
terminazione dei prezzi). 

L'aumento del sussidio di 
disoccupazione al 50 per 
cento deirultimo salario 
(paragrafo e) del n. 6 del 
cap. 2) mi sembra un prov¬ 
vedimento non giusto, in 
quanto può favorire (alme¬ 
no in alcune regioni) la for¬ 
mazione di un sottoproleta¬ 
riato parassitario. Le stes¬ 
se somme che occorrereb¬ 
bero all'aumento del sus¬ 
sidio potrebbero essere im- 
piegate per finanziare atti¬ 
viti produttive di coopera¬ 
tive di disoccupati, analo¬ 
gamente a quanto avveni¬ 
va nel d'’ 0 ''auerra ad onera 
del • Ministero dell’assi¬ 
stenza postbellica >. 

Inoltre credo sia opportu¬ 
no aggiungere al paragrafo 
f) del n. 1 del cap. 2 (Liqui¬ 
dare il monopolio della ter¬ 
ra ecc.) l'impegno a va¬ 
rare la nuova legge urba¬ 
nistica, che colmi te defi¬ 
cienze detta legge attuale, 
specialmente per q*jel che 
riguarda la pianificazione 
regionale (per la formazio¬ 
ne. attualmente in corso, 
di svariati piani regionali, 
ci si serve dello stesso stru¬ 
mento legislativo — Art. 5 
della legge 17-4.’42, n. 1150 
— che serve alla forma¬ 
zione dei piani intercomu- 
nali>: nonché preveda un 
nuovo strumento legislati¬ 
vo per ia pianificazione nei 
piccoli centri, affrontata at¬ 
tualmente attraverso i 
” Programmi di fabbrica¬ 
zione ”, ai quali la legge 
urbanistica riconosce potè, 
ri così scarsi da condan. 
narli (in caso di opposi¬ 
zione dei proprietari dei 
terreni) a un sicuro Insuc¬ 
cesso. Per questi piccoli 
centri occorrerebbe Invece 
qualche cosa di analoao ai 
" plani particolareggiati ” 
previsti dalla legge urba¬ 
nistica. 

Penso anche si debba ri¬ 
vendicare una politica di 
rapida forma-rione e appro- 
yazio.ne del Piani flag^iato- 
rl Generali per tutti I cen¬ 
tri importanti, e di plani 


paesistici per le zone do¬ 
tate di bellezze naturali, al 
fine di conseguire (almeno 
nell’ambito delle possibili¬ 
tà offerte dalla legge at¬ 
tuale) due risultati: 

1) Difendere l’Inestima¬ 
bile patrimonio artistico e 
il patrimonio paesistico, 
che oggi sono accessibili 
alle classi popolari solo in 
misura minima, ma che 
domani, col pieno acesso 
del popolo alla cultura e 
al potere economico, saran¬ 
no patrimcnio di tutti (ad 
esempio occorre difendere 
dalla speculazione i par¬ 
chi privati aU’interno e nei 
dintorni delle città, e sal¬ 
vaguardare I centri storici 
delle città, evitando nell.a 
misura del possibile' gli 
" sventramenti " cosi di 
mod.i durante il fascismo; 
sventramrt:tl che di solito 
non risolvono alcun pro¬ 
blema)- 


2) Salvaguardare le fu¬ 
ture possibilità di sviluppo 
delle città, sia come orga¬ 
nismi economici che come 
centri di insediamento del¬ 
le popolazioni, evitando col¬ 
pevoli errori che domani 
costeranno mille volte di 
pio di quanto costerebbe og¬ 
gi l'evitarli (errori come 
la dizIccNz^one irrazionale 
delle industrie, l’espansio¬ 
ne delle città " a macchia 
d’olio errori di traccia¬ 
to nelle vìe di comunicazio¬ 
ne. creazione di quartieri 
privi del necessari servi¬ 
zi. e tutto quanto si fa og¬ 
gi per favorire, o per non 
ostacolare i monopoli ter¬ 
rieri) 

PER GLI INVALIDI 
CIVILI 

T romp.ngni rlu* «lirign- 
no r.-X.ssociaziono iiaziona- 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Gaspare Mirandola di Gallisterna 


QUALE E’ IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA? 

Hiiono li runlonul.» «lol progratiima ed 
nioltcì bene. 


è red.ntto 


QUALE PARTE. SECONDO VOI. 

DEVE ESSERE MODIFICATA ? 

l’icgherei di ik-u incorrere in v.iriazìoni stesiirnli. 
ye correzioni xeiigono fatte »• so problemi vcngx'no 
aggiunti. .Tiiinciilare solo i p.iragr.-ifi oppure i capitoli. 

QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA 7 

1» N«'l titolo I. c.apitolo -I yiropongo che si aggiunga: 

• Riconoyciniciito della Kepiibblic.'i Popolare cinese e 
Re|iiihMir:i l’oiM,|;ire Democr.itic.a Ciireari.a. 

I..I niontagn.i c<>nu- problema nazionale non c 
ci*:it.i nt l piogramm.i S»>no d'accordo con gli interventi 
«lei 2') fei>bia!o app.ir.yi .sull'* Unit.à .. Por«'» tale emen¬ 
damento lo metterei .-i n .5 del second«x titolo, c il 
conteiiuTo dcirattiiale .ó e 6 lo passerei ai capitoli 6 e 7. 

3» Propongo di aggiungere al capitolo .sulla mon- 
lagn.i Kimi»ovchimePt(» e imbrigliament«> delle acque. 
i;j primo luogo nelle zone d» coIJin.a. perche non csscn- 
doM bt>sro e sasso la terra della collina è instabile ■ 

4i l*n proli’em.-i molt<* importante che non trovo 
citalo nel programma e neU'ultimo • Taccuino del 
prop.-ig.-xndista - dedie.'ito alla montagna, quello dei 
Cantieri . F'anfani • Questo problema interessa un largo 
strato di lav«iraton eh,- drx'ono putn>pjv,> sopportare 
i c.Tntn ri f'er lutto l'.anno. data la mancanza di allr-? 
occun.'izioni piu redditizie andrò per la mano d’«rperi 
qn.'ilif’.c.'rta Questi Cantieri, date lo condizu'ni che |>on 
gora, ai l.ivoratori. r.ippresent.ino una vergogna antiu- 
nian.i e antiprodnttix a -nette nostre zone Cretto sm 
bene dare una risp<rsta ed una pnrspettiva .i questi 
laxor.itori. anche nel progr.imma nazionale del PCI 
l'ropongo la parte dedicata ai • cantieri Fanfani • 
della risoluzione del C<imitato Federale del PCI di Ra¬ 
venna adottata nella riunione «tei 15 novembre 19.57. la 
quale propone che i canlicri vengano gestiti dai comuni 
e dagli Enti sjrcciali noti e che i lavoratori non abbiano 
compensi inferiori al minimo sindacale. 

"SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PIU’ VI ASSILLANO ? 

Personalmenle « perché sono mezzadro) propongo 
che Sìa nggiuiìtir .il Ili > 11 ' z, c«ipiliuo 1. icticra di. che 
sia appriivala la legge che sancisce i contributi unificati 

• totale carico dei proprietari. 


le mutilati cd invalidi ci¬ 
vili hanno fatto In propo¬ 
sta che; • ali'art. II. il pa¬ 
ragrafo 6. lettera d), ven¬ 
ga modificato come segue: 
la concessione di un asse¬ 
gno mensile ai vecchi sen¬ 
za pensione come già ha 
deliberato la regione sici¬ 
liana e l’approvazione del 
progetto di legge Tarossi 
(n. 3467). il quale prevede 
un assegno mensile e il di¬ 
ritto di assunzione al lavo¬ 
ro a favore dei mutilati e 
invalidi civili e il miglio¬ 
ramento dell’assistenza ai 
bisognosi ■. 

GARANTIRE 
LA PACE 

Il compagno Ermete 
Gi’iilile, segretario della 
srzitiiie di Mercato San 
Severino chiede che; • 1) 
nel programma venga ri¬ 
vendicata una pensione di 
12.000 lire per coloro il cui 
reddito non supera le 240 
mila lire annue; 2) il ser¬ 
vizio militare venga ridot¬ 
to da 18 a 12 mesi e l'eser¬ 
cito sia democratizzato; 3) 
che sia garantita la pos¬ 
sibilità di studiare gratui¬ 
tamente; 4) che l’Italia sia 
libera e neutrale senza ba¬ 
si di missili 

IL SALARIO 
PER GLI EDILI 

Il compagno Bruno Scr- 
to. mur,'ìt«'rc di Torino cri- 
• ica il fatto clic il pr«>- 
gramnia - non cita que¬ 
sta categoria (gli edili) che 
pure è numerosa e non in¬ 
dica la politica sociale del 
Partito verso questa nume¬ 
rosa categoria. Benché sia 
comunista non sarei in gra¬ 
do di dare spiegazioni di 
come il Partito intende fa¬ 
re nei loro riguardi ad 
esempio come retribuire 
gli edili nei mesi invernali 
quando vi è il gelo ed essi 
perdono delle giornate dì 
lavoro- Longo aveva pre¬ 
sentato alla Camera un 
progetto di legge il quale 
.assicurava mezza giornata 
di lavoro pagata da parte 
del governo e questa legge 
dovrebbe essere approvata. 

RICONOSCERE 
LA REPUBBLICA 
CINESE 

Il comitato diroltìvo ^ 
della sezione • Pietro Me- f 
Ioni • rileva che nel prò- i 
gramnia • manca ogni ac- | 
cenno al riconoscimento \ 
della Repubblica popolare < 
cinese e data l'importanza | 
della questione sentita da < 
larghi strati di italiani di | 
tutti i ceti, proponiamo che ; 
il riconoscimento, da par- | 
te del governo italiano, del- | 
la Cina popolare, sia inse- | 
rito nel programma eletto- ; 
rate del Partito «. i 


Catania allo Scriba, l'apparatu 
fanfanianu va prevalentio: e n«>t) 
per caso rcniiiiente fanfanianu 
Culuiiibii è staio spediu» a pre¬ 
siedere le coininisHÌoni elettorali 
KÌriliane. Lo sforzo è sialo di¬ 
reno in (liipiiec direzione, per 
ii(|iudare A lessi — risultutn già 
pieiianieiile ruggiiiiilu — e per 
imporre roqi» capolista a Fa- 
lerino 1*011. Mailarrlla. I nota¬ 
bili resistono arcatiiiaiiienle, coa¬ 
lizzali attorno a llesiivo e Alili- 
sio, e vogliono ottenere l'ordiiii 
uKubelieo, eiò ebr iniiiirrebbe i 
fanfaniuiii, per iinpeilire ebe Al- 
disii» risulti ili lesta, a rìesii- 
inare Poli. Adonninu! In pro- 
viiieia «li Agrigento, i fanfaiiiani 
sufiu «Iffisì .t piazzare l’cs sin 
«iueo «li INirlo F.iiipeduele Si- 
iii-sio sealzaiiito Pini. Ciglia erea- 
liira (li Ablisio, nuneliè l'on. i)i 
Leo: e in provincia di l'iderini». 
olire a liipiidare Pon. Corii-.e. 
eif'k ebe già é stalo fallo, inien- 
dono ii(|iii(lare aiiebr gli oii. Pi 
Iriieei e itoiiiano per far posio 
ai fanfaniani f>ii>ia, ' (ieriiiaiià. 
Ilorsellino. Castellana presiilen- 
le «letP F.me Fiera del Medi¬ 
terraneo. e liarbaeeia A nelle 
.Salili Savarino Verrà li«|uidal(i, 
in «inalilo relegalo in niin «lei 
ineiin sieiiri collegi di Pulerniii 
(ili nspelli seandulo.si di «pii' 
s|e viei-nde possniio es.sere indi- 
rati Inni eon mi niiiro e|)ìsod!o, 
«inelio delPon. Nini Pecoraro, 
agrario e cognato di Ri'siivu. 
•Non poli-ndo rc.siiire nella lista 
|ier la (.'amerà iiisieiiir al pro¬ 
prio cogiinio. il Pei-oraro si è 
fallo portare nel collegio sena- 
loinde ibigberia-(iorb-oii«‘, al po¬ 
sto del M-iial«ire (.'iis«-nza. .Mu oe- 
e«irri‘«..i etuiipen.sure «inesPnliiiiio 
e poieliè Re.slivo è pn'.sidentr 
(li'lla (àis.sii ili rispariiiio. eeeo 
ebe «iio-sia carica sarà redola ora 
«il Cnseii/ii! 

Dando iioii/io delle e.seliisioni 
nffìciuli di lina ventina di e\ 
depiilnti ibillc lì.sie deinocrisila¬ 
ne. il Messaggera ili Roma !ni 
seritio ieri che a le iiiotiva/.inni 
addotte per queste esclusioni so¬ 
li»» varli»: airiine sono |iarlicii- 
liirineiiii* gravi e non rignnrdiiiio 
Pallivilà iiolilie.-i ■> (dn- cosa si 
nasconde dietro qiii-.sla frase? 
Ugniiou è in grado di irnriie ov¬ 
vi»- eoiisegiieiize. (Dà non |»oi'o 
seainlalosa. del rc.sio, c la iin»- 
livazioiie della riiiiiiieia uilii eati- 
didaiiir.-i da p.irie di Petrilli. 
Arraini c Scora, clic hanno pre¬ 
ferito conscrx’nrr le eariehe che 
ricoprono al (.'onsiglio di Stalo, 
aiPliatcasse e olPavvocaltira «lel- 
lo Sialo: ai tratta «li un l>en tar¬ 
divo rìconosrimrnto della in- 
rumpalibiliiù tra queste carìrhe 
c la fiintione di deputati che 
i tre hanno eonlinuaio imper¬ 
territi a e.serriiare in qiii-.sii an¬ 
ni. N«d collegio Maiinivu-liremo- 
na, ad e.s.. Pon. «Momoli ba ri¬ 
nunciato a Iipre.seniarsi nelle li¬ 
ste «Le. preferendo optare per 
la pn'sidenza dell’ Fiia-Sureo. 
ini orgaiiisnio previdenziale dei 
roiniiiereianii. Kd anrlie l'un. Fo¬ 
resi sarà rompensaio «Iella man- 
rata eamlidaliira con un inipor- 
laute itirarir«> alla Danea «lei La- 
v«»r«», c«>iiie contmllorc «lei pre- 
S {stilo agrii'«ilo. Inver«> assai ini- 

1 

^ {.i suo tempo «liineviosi dalla ra- 
#|rir.'i per diventare «lepiiialo. e«i 

i 


nterosi sono i rasi «li eaiididuli 
n aspiranti raniliilalì «leni«»«-ri- 
.sliaiii che vengono si «'sellisi ilal- 
le lisi»-, ma eoiiiiH-n.salì eon eari- 
rbe in «Ilici sollogovrnio elle 
è per la i).C. ini feiiib» ni>n 
meno imporlanic «lei l’arla- 
nienio. 

Nel foggiano In definilìva com¬ 
pilazione della lista «l.e. è stala 
prceeilllla «In ima seililta teni|ie- 
stosa. elle ba visto i fanfaniani 
pri'valrre e le Adl.l in parli- 
colar»* 5«»rr«»iiib«Te. I.’esrliision»' 
«li Petrilli Ila con.scniiio al se- 
■zretario provinriale ratiraniaiii» 
D«' l.eonarilis ili si-giiire a mo¬ 
la P^•n- De Mr«». e pr«>pri«» tine- 
sl«» fallo, più rhe la inrompa- 
liliililà. è all'origine «Iella li«|iiì- 
dazioiii* «li IVirilli. Nel maerra- 
le.s«- c'è lina specie «li in.'ilrre- 
/ìotii* roiiiri» Papp.-irnio fanfa- 
niano. arriisain piibblir.imrnle di 
s fruire «lei partiliv a lil«»b» per¬ 
sonale I». tXI secr«-lario provinrìa- 
Ir fanfanìano Frobli è stala «’i- 
rhiaraia guerra «lai sìiidar«v di 
Portorivìianova prof. Sim«»oazri. 


ora e«« bl»o dalie li«Ie. A Pe- 
-rara. Fanfani ba nosio un velo 
formale alla ramlidainra ilei sin- 
«laro .Manritii. rio ebe ba pro- 
Vtiralo lina riliiiioiir rosi btir- 
r.-isctis.! ilell.z lor.ile eominissionr 
elettorale ebe Ire membri della 
mriirsiina b.inno abKinilonalo 
cl.'«oi«»r»*'amcntr i lav ori .\ Rari, 
«love il messo «Iella dirrzi«»ne 
fanfaniana e rapolisia drmi>rri- 


stiatio è il ministro Moro, le 
«liflieollà per la scelta delle can¬ 
didature sono sorte a eaiisa di 
ima serie di rondi/ioni poste dal 
|ir«‘8iilenle «b-IPA.C. iiroF. Do Pal¬ 
ma, tra cui la esclusione «lei 
prof. Damiani, ebe eoiiie sin«la- 
ru ' di Rari non riiìuti'» .1 suo 
ii'riqio i voli socialisti. L'A.d. 
tende anrhe a presentare per il 
Senato, come inilipendcnie, I ex 
sindaco covelliano di Rari Cbie- 
eo, al posto di'l seti. Russo. 

Di purticolare signitiralo la 
l'scliisione, nella circuserizione 
umbro-sabina, dell'on. Viscbia, 
rettore ilella Università |ier stra¬ 
nieri: i|iicsia csrliistonc f-i in¬ 
funi segnilo a ima 'serie di al¬ 
laccili rivolti «bilia ('.uria roulro 
i progruiiiiiii '< troppo laicisii » 
che il N'iseliiu, vereliio (lopolnre, 
avrebbe adottalo nella Univer¬ 
sità. Inrine le beghe nii'i incre¬ 
dibili si sono senleiiair nel Mo¬ 
lisi'. Il siliitaco denioeristiuiio di 
dainpobassi». De Caglia, e Inlta 
la Giiuila si sono iJinie.ssi per 
(innestare c«»niro la esclusione 


dello stes.so De Caglia dalla li¬ 
sta ci.c., ina sopralliillo cotilrii 
la contemporanea inclusinne nel¬ 
la li.sla deH'ex .sindaco di Iser- 
nia Cianipiiii. il fallo h che con 
«(iii'.sla randidainra la D.(L si 
(iropniie di rieonqiiisiare inucbia- 
velliramente i voli che il sabo- 
faggio albi istituzione della nuo¬ 
va pniviiieia le ha certamente 
alienalo. 

Ieri le liste elettorali «lei PSI 
sono stale (irest- in esame «bil- 
rupposiia commissìiiiie tioniina- 


bu e.saminalo l'opportunità di 
aeronli con altri partiti in iileiini 
collegi senatoriali, (àmie ea|iili- 
sia si presenteranno Neiinì a Mi¬ 
lano, Roma e Palermo, rargelli 
a Firenze, Valori a Perugia. 
Rroilolinì ad Ancona, (àieeiaiiire 
a Reiievenlo, Anna Muterà a 
Rari, Callo a (àilaiiia, Lii.ssii «i 


Perl ini a Ceiinva. Parri sarà 
|irt‘M-niuiD a Pinerolo e .Noxani. 


Tambroni pagherà 

per un lequeslro abu sivo 

Un manifesto era airorìgine della denuncia 


Una sentenza destinata a far 
testo in materia di libertà di 
stampa è stata emessa dalla 
prima sezione del Tribunatc di 
Roma in base alla denuncia pre¬ 
sentata dai compagni Quarra e 
Peruzzo contro il seiiuestro di 
un manifesto ordinato dal Pre¬ 
fetto di Roma. 

Il concetto basilare ribadito 
nella sentenza, stesa dal Pre 
sidente Klìa. è il seguente: sol¬ 
tanto l'Autorità Giudiziaria può 
ordinare il set^uestro dei giorna¬ 
li. fatta eccezione per la stampa 
oscena, benché anche in questo 
caso il sequestro debba essere 
tempestivamente convalidato 
dalla autorità giudiziaria 
Nella sentenza i giudici han¬ 


no dichiarato illegittimo l'ope 
... I I «' . -I I indo del prefetto condannando 

la dal (.«..inalo (.entrai»-, fhejji Ministero dell'Interno al pa¬ 


gamento dei danni e delle spe¬ 
se Il compagno Quarra aveva 
chif'sto, ai sensi deU'articolo 28 
della Costituzione, la eondan- 
la del l’refetto al pagamento 
dei danni ma la sentenza, pur 
ricordando che il funzionario 
dello Stato il «iiiale emana un 
atto illegittimo deve risponde¬ 
re personalmente dei donni nei 
confronti del cittadino le.so nel 


Cagliari, De .Martino a Na(i«»li.ldiritto, lia ritenuto elu’ 

'non .su.s.siste eoRia da [larte del 
funzionario (il prefetto) poiché 


il 


mancato coordinamento 



Sono giunti ieri a Roma gli illustri stmlttisl cinesi che. ««spiti del Centro Cina, soggiorne¬ 
ranno per un mese in Italia. La missione è presleiluta dull'economisla rinese on. Ilsu Tix- 
lisln. ed è composla dai professor Chin Yuch-lln. membro della Accademia Sinica c vU 
ce direttore dell’Istituto di Filosofia dell'llnlversilà di Peritino, dalla on. llsich Ping-hsin, 
.scrittrice e dal professor Juan Ching-cbing. vice direttore dell'Istituto pedagogico per la 
Cina meridionale, e dai signori Chang Ciang. segretario e Li Chen-huan, interprete 


della norma dell'art. 2 della 
legge di pubblica sicurezza con 
la norma costituzionale c la 
legge sulla stampa del 1946 
giustificava li dubbio sulla que¬ 
stione >♦. 

Il tribunale quindi ha de¬ 
ciso che il prefetto non deve 
rispondere di persona dei dan¬ 
ni arrecati per il sequestro del 
giornale ed ha condannato alle 
spese il Ministero dell’Interno 
da cui il prefetto dipende. 

Il tribunale ha elaborato la 
.sentenza richiamandosi a pre¬ 
cedenti storici e prendendo in 
esame l’articolo 21 della Costi¬ 
tuzione che tutela il diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, 

10 scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione. Basandosi prin¬ 
cipalmente su quanto stabilisco 
la Costituzione, ha stabilito che 

11 potere dì ordinanza attri¬ 
buito ai prefetti in base al¬ 
l’articolo 2 della legge di P S. 
non deve essere considerato 
valido in materia di stampa. 

Nella sentenza viene inoltre 
o.ssorvato che la libertà di 
stampa è diritto subiettivo del 
cittadino anche nei confronti 
dello Sfato e che questo diritto 
non è soggetto ad indebolimen¬ 
to • ed è tutelabile innanzi al 
giudice ordinario. Il Tribunale 
ha concluso la complessa mo¬ 
tivazione stabilendo che 1 po¬ 
teri dell’amministrazione, com¬ 
preso ((Hello eccezionale di 
emanare ordinanze a tutela 
dell’ordine pubblico, sono sog¬ 
getti al rispetto della leggp_ co¬ 
mune e dei diritti del citta¬ 
dino. 

Altre tre arringhe 
al processo di Latina 

• LATINA. 25. — Gli av¬ 
vocati Funaro, Zeppieri e 
Donati (lolla difc.sa hanno 
replicato stamane, 47.ma 
udienza del processo di La¬ 
tina, alle arringhe della par¬ 
te civile, neirintcrcsse degli 
imputati Franco lori, dottor 
Petrangcii c Giuseppe Vol- 
pari; il primo ha sostenuto 
che l’impresa edile della 
quale lo lori era proprieta¬ 
rio, era azienda saldissima 
e non suU’orlo del fallimen¬ 
to. per cui avrebbe potvilo 
e voluto fronteggiare le ob¬ 
bligazioni contratte con la 
Cassa di Latina. 

L’avv. Donati, ha fatto una 
replica tecnica alla PC per 
concludere che tutto era re¬ 
golare, l'avv. Giorgio Zep¬ 
pieri, infine, ha sostenuto 
che tutte le norme che se¬ 
condo la parte civile illu¬ 
strano la distrazione sono 
norme non penali e l'igno- 
ranza di esse pertanto è 
ignoranza scusabile 


CONCLUSA UNA DELICATA OPERAZIONE DELIBA POLIZIA E DELLA FINANZA 


Scoperta a Hapoli una radio clandestina 
che guidava ì batteiii dei contrabbandieri 

Il « marconista » è stato tratto in arresto — Risiedeva con il vero nome da 
un anno e mezzo al Vomero pur essendo ricercato — Sette arresti a Roma 


(Dalla nostra redazione) 


.N'APOI.I. 2.5. 


f’n«i r<i(iio 


re.itigatiro, che ha risto iin- 
pegnatì la Polizia tributaria. 
Ili Siiuiulra mobile e l'Interpol 


trasmittente clamlestina c -SfU” i f puli.;iti internazionale). 


ta scoperta gnesto pomeriggio 
e dui’ persone — che si iro~ 
rano al rrrtice di una casta 
organizzazione di r()iirrabban- 
dieri — sono state arrestate. Si 
tratta di una coppia di fran¬ 
cesi. il nizzardo Pierre Chiii- 
rena. «fi 3.5 anni, e la bella 
moglie Sellp, ZSenne. che da 
circa un anno c mezzo risie¬ 
devano Il Sapoli in ria Fran¬ 
cesco Jerace. n 5, «I Vomeri» 
f,ii donna, però, riconosciuta 
estranea ali'attiritò del marito 
in .-«ernlu é stata liberata C sa¬ 
rò rimandata in patria con fo¬ 
glio d: ria 

L'operazione che è stata por¬ 
tata oggi a trriirne e il ri¬ 
sultato dì un fasto lavoro in- 


Casfeldipìefra 
supera robiettivo 
dello soffoscrizione 
eletforole 

Sezione Casteldipìe- 
tra (Grosseto) annuncia 
superamento obiettivo sot¬ 
toscrizione elettorale Lire 
50.000. Impegnasi andare 
avanti per dare partito 
mezzi finanziari necessari 
condurre battaglia eletto¬ 
rale vittoria forze popola¬ 
ri - Segretario sezione Mau¬ 
ro Giuntini. 


Due giorni fa. a Roma, av¬ 
venne l'arre.sto di nn ex ispet¬ 
tore della Sùrcte Michel De 
Val (il cui arriro nella Ca¬ 
nitale era stato segnalato dal¬ 
l'Interpol) e di altre sei per¬ 
sone. ritenute e.sscre i compo¬ 
nenti di una attrezzatissirna i 
banda di contrabbandieri. La 
onrr,izioni. però, areni soprat¬ 
tutto lo scopo di indurre gli 
’irrestiti a confessare per po¬ 
tere mettere le mani sugli al¬ 
tri membri drlVoruanizzozione 
Soornwnto si tratt'ra di .';ia- 
bilire dove fosse il centro di 
•riformazione: c rridente, in- 
5irfi rhe, in aualehr n.irte del¬ 
l'Italia meridionale dorerà tro- 
rnrsì una ridia clanrìest'nn ad 
alfa pofrnza. ner permettere li 
roVea'irnnntn del centro di d:- 
rez'One dell » b.irrla con le nari 
eontr -bbandiere in narioazio- 
ne, K. come ahb'-mo .rrrjffr» 
.TU'ln'^io. nii«*,«fiilf'tn.T p-r-'e 
•le^Vorrere.zione r st-ta porfafn 
7 termine ne'le pr-me ore del 
nomeruja'O d: OWl'- 

Pare che le mlortnazion: de- 
cis-.rr che hanno permesso 
l'arre.to de: due francesi «fi 
.\apoli, siano state /orn;r,' dal¬ 
lo stesso De Val. Fatto sta che 


trabbando. .Ma. non si sa anco¬ 
ra bene il perchè, il Chiarcna 
non era stato mai fermato dal¬ 
la nostra questura, retta fino a 
qualche mese fa dal dottor 
Marzano, _ 

L'operazione 
a Roma 

L;t jczioiie n.'iU'otici della 
S«|u;idra mobile e il nucleo di 
polizia tribut.'iri.'i dell.a Gu.nrdia 
di Finanza hanno re.so noto i 
particolari dell’operazione antì- 
contral)bando condotta a Roma 
nei giorn: scorsi e clic ha por¬ 
tato .airarresto dei principali 
component; d: una vasta orga- 
tiizz.nzior.e di contrabbandieri 
:nterria7:or..Tli Ks?i sono stati 
■sorpre.?) ;n piazz.a Vittorio n 2. 
•Il un appartamento me.s.so a 
dispi»sizi«.ne da tale Vanda Pcr- 
s.chin;. dove 1 contrabbandieri 
erano riuniti per prendere 
.iccofdi e decistor.i c.rca lo 
smercio jn It.iHa d; 800 ra.'se 
di sigarette estere provenient; 
da T.anceri Ogni c.x.s.*:a contiene 
20 000 sigarette 

L’a.s.'^oci.'jiione rhe aveva i 
'«so c:,pi Frt.r.c .» ed i suo' , 
affiliati in l’ali-ì ed .n .Algeria ! 
di.sp«»r'.evs d. n..v; e niezz. ve-' 
ioci ;dor.e. per :I tr.t-porto fiJo-| 
ri dalle acque territoriai: e per' 


mente immes.so sul mercato ita¬ 
liano circa 1 500 casse di siga¬ 
rette estere. 

A seguito delle prove acqui¬ 
site dopo l’arresto, sono stati 
denunciati alla Procura della 
Repubblica per associazione a 
deli:iqiicrc e contrabbando: Mi¬ 
chel De Va! di anni 44 da 
Castrel (Francia' domiciliato a 
Nizza, venuto a Roma per con¬ 
to deU’a.ssociazione, Pascal Mo¬ 
linelli; Giuseppe Gatto di anni 
46. da Bove (Cuneo), domicilia¬ 
to a Nizza, meccanico specia¬ 
lizzato per la trasformazione • 
la riparazione di motori di na¬ 
tanti: Giuseppe Amenta di anni 
51 da Palermo, pregiudicata, 
residente a Roma In via Manlio 
Torquato 30. che si occupava 
degli incontri e dei contatti 
telefonie; tra i capi dell'asso- 
ciarione; Tommaso Buscetta di 
.anni 30. abitante a Palermo in 
corso dei Mille 97: Antonio 
Camporcale di anni 38. abitante 
.1 Palermo in viale Tasca 16: 
Francesco Rizzuto. abitante a 
Palermo, in via Brasca 1. « 
Vanda Pers:ch:ni di anni 35 



Il 28 la commissione 
enti locali 

I.a Commissione naziona¬ 
le Enti locali sì rianirà a 
Roma il 28 marzo alte 9. 
anziché il 27 marzo. 


IL NUOVO « CAS O BELLANDI *> A ROCCASTRAOA 

Dodici ^‘concubini,, 
querelano il parroco 


,un pittore) ed ha potuto sco¬ 
lorire la r.:,f;o clandestina. chc| 
!stata sequestrai.a. e trarre mi 
arresto j due I 

I.ii funzione del Chiarena crai 
di pr.maria importanza, '‘.j.’'' 
.T.s infatti i'uomo incaricato d.J 
rnantcncrc i collegamenti Dai 
Roma. .lai .suo capobanda c.Oi’. ! 
•'ji. r;c.'rcra Ic istruzioni ! 
.cfonicamente. e dalla sua r,:-j 
Ili:.'» trasmittente trr,xliara pati 
messaggi per le nari conrrab-l 
1 bandiere, «niijrcni; le zone ej 
; alt orar: di sbarco. 1 por: , 
d.»re recar.s: j caricare la mer-i 
iv da cJnfabband tre- tnsom-' 


Fulmìnea tragedia 
a Taranto Vecchia 

Un giovzne ha ucciso a coltellate una signora romana 
e il figlio 1 Senne, e poi ha tentato dì toglio’SÌ la rita 


T.AR.ANTO. 2.5. — Nel porto¬ 
ne dello stabile di via Icco 20. 


Mi«eMtM«XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX'ykXXXXXXVS.XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXVVXXXXXXXXXX*«kX'<e.XXXXXXXXXXX'<CXXXXXXXX'«XXXXXX'«XXXV»XXXXXX'<^X'«XXXXXXXXXXXXXXXXX^ 


ROCCASTRAD.A. 25 — Nei 
ponieriggjo d: oggi è stat."» pre- 
sor.t.it.a al c.'xr.oelliere ileV.a Pre- 
tur.i di Roceas:r.ida. s:gnor D;az 
n:»eh.. I.» querel'i per diff.tni:. 
7;,»:;e. eortro ;l p.irroco de; 
paese don B;ag;o Ha.’.o ch«- 
,'ome ognuno ricorda, :i;'o o due 
g:omi prima di San G;usopr«. 
.affisse sulla porrà dell.» chles.» 
pmncip.V.e .-irl luogo e su’.', .a 
porta della Commenda (il ri¬ 
covero dei vecchi) due avvis; 
dattiloscritti contenenti frasi 
«oltraggiose nei confronti delie 
coppie unite in matrimonio con 
•1 r.to Civile 

La querela, presentata dagl- 
.avvoc.at; Marcello Morante e 
Dino Bernardi del Foro di Gros¬ 
seto é firm.ata da 12 uomini o 
donne, che si trovano in queste 
conii:z;oni. e cioè: Did: Fontani 
Le.ia Biechi. Silvano Loppi. 
Norina Monni. Franc«''sco Mar¬ 
chi. .Amelia Magnani. Ahdeo 
Lusinj. Enrica Monti. Ido B:an- 


K'n' f" r. r» f'- I Taranti» Vecchia, verso le 

ehm;, Giov.anna D; (.lovanm. oerferionatis.cmo d. ore 1" 30 di onest i mattina lo 

Lticia Bianchi, Gmha .Nerozzi'a distanza, che permetterà r.: m quesi.i manina lo 


ranto ricoverato ' presso una 
clinica privata. 

Si parla di intei c.ssi econ«»- 
mici perchè Fabio Paolis era 
elottrìci.st.a Franco De Val’ns'alle dipendenze del De Valerio 


N.';;a querela. ava-z..ta ri: nnm 28 da Taranto, ha ag-i n qualità d rnrzone ed era 

*’’ '‘jl.gredtto con un acurnmato col-j.sto'..» Lcenz o’o S. parlo di 
[ttt -'rrer.to delle miri'ilei:.: 'F:'. ‘««nora Elena Mando -1 repp.yt d. altra nat'ura fra il 

rjgrjgj 

.-I ijursto pronos 
ehe da segnalare 

ti d: una or.t.inizz.'.z o’ie re .. , 

mente colossale- secordo ri- cadaveri al- 

rhiarazioni rese dal De Val. ‘ «*-‘'P«>daIe. 

infaft:. le nari dei conrrabban-' Compiuto l’atto il De Valc- 
.fieri erano pircols battelli re- ' ris è corso su uno stabile vn- 
loeissìmi. capaci di raggiunge-'cino di via Andronico, e'si è 
re finanche relocitò. in mare ; gettato dal secondo piano ripor¬ 


li re.ito di cui ."ig., .ir 
CP e 21 de;;,, •erge ,s (-*. 

bre.o n 47 le.gge tra 

l'.r.tru - I so:*o.'Cr.:t’ s. r. 
tene»»::,» gr.'»\ emeT'.te .iffe.ii re,- 
:a lor«» reputazione c nel I<»ro 
onore .-le frasi del parroco 
tendono a port.'»re turb.imonto 
:n f.imiglte la cu; vita si svol¬ 
ge in modo illib.vto e nell’as- 
so’.uto rispetto dei principi mo¬ 
rali della nostra Siicietà • 

A lesttmoni circa l’affissio¬ 
ne e Fobicazione del manife¬ 
sto. nonché sulle immcd.ate n- 
percus,s;oni che e.sso ebbe nel- 
ropinion*’ pubblica, sono st.iti 
indicati i sigg Giovanni Mor ¬ 
ticini. Bernardo Monterpag'Z! 
Toschino Ro.sso'.tni. Mario B.»r- 
ri. Ub.nldo Mugnaini e Giuseppe 
Eanc.»! igii ul’imi d'ic ri.spot- 
:;vamen;c c.apo gtiardia e g'uai- 
d;.a municipale). 


lino, di anni X5 da Roma e suo De Vaier.s e 1 ,. signor* Man- 
figlio Fabio P.'tolis di anni 1 .» jdol.r.o, 

come <ì -rat- («‘‘Corso in difesa della madre La crnclu.sjone delle mdagi- 

— * --— ni iniziate dal so.stituto procu- 


e li ha feriti mortalmente tan- 


ratore delia Repubblica dott. 
Cacciapagli .1 potranno fornire 
elementi chiarificatori. 


aperto di 45-5n miglia orarie- 
nrariramen'e :mo»s«:b!le cat- 
tnrarli. nvm fi. se non eogl-ev- 
do'i in una imbosccta' 

r. ■D'rticilare p-ìi cur.oso 
*n .* f.'.'ccn.lg 7 eh*', 

rro il Chlaren'. oen^ei-i un 
orline di e.'reerizione emesso 
dal Tribunale di R.-.rona. per 
ma multa d: lOÌ) milioni. In 


landò sene ferite, per le quali! 
è stato ricoverato in ospedale 
m imminente pencolo di vita 
l.e r.igàmi che hanno spinto 
il De Valori.s al duolice orni- 

f. -4 

sono ancora chiare. 1 


Il Cardinal Lercaro 
vestirò domenico 
Dossctti 

con l'abito talora 


DOLOGN.V 
cerui che Giuseppe 


Do-seti! 


dolmo. Edgardo Paolis, un im¬ 
piegato dei ministero del Te- 
fi'ttaglì, naturalmente, per c«»Ti-lsoro di Roma, si trova M Ta¬ 


li manto della signora Man -1 vestirà l’abito talare domenic»s 


prossima. La vestizione «wer- 
rà per mano del «ardlMle 
Lcrcaro. 


k 


V 
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V UNITV 


REAITA’ E STIIE 

IK GIAIVM MAIVZINi 


€ ... La realtà mi diventa 
più vera, più stupcfaecnte, 
più vibrante se riesco a 
seriveria. H(i è la realtà die. 
più passano f>li anni, e più 


m innamora ». 


1' 


er 


dii 


SI 

ostina a vedere neli’arte di 
Gianna .Manzini soltanto ima 
raftlnuta, a volte perfetta, 
calii^raiia iti vibratili sensa¬ 
zioni, queste parole (die la 
scrittrice pone come coneiii- 
sione di una avvertenza ad 
una ampia scelta di raccon¬ 
ti, Cara prigione, ed. Monda- 
dori) o apiiaioi'.o stonate o 
son ratalniente lasciale ad¬ 
dietro come -ina « falsa te¬ 
stimonianza ». Oppure il so¬ 
stenitore del « alli^rallsnio >- 
maiiziniano s’alVrellerà a di¬ 
mostrare die lo scrivere la 
realtà diventa un annullare 
la realtà, l’er dii. come noi. 
ila sempre ritenuto clic la 
Manzini f o s s e scrittrice 
« nella sostanza » c clic, al¬ 
meno nei nioiiiciili migliori 
del suo lavoro, l’arte sua si 
presentasse come un peren¬ 
ne dialof'o fra riiileriio mon¬ 
do della scrittrice e la realtà 
ciMla nei suoi luolleplici 
aspetti, ipieste parole suo¬ 
nali benissimo. 1' ci dà con- 
fernia della loro {ìertiiieiiza 
e della loro verità raiii|)ia 
antolof^ia di racconti die la 
Manzini stessa tia messo as 
sieiiie, indicando ..n suo iti¬ 
nerario spirituale dal più 
vccdiio dei racconti, Xalle 
quieta, airultimo die è di 
anni recenti. 

Come '{iustamenfe osserva 
1« scrittrice, il scfìiiito di 
uesti racconti potrebbe ad- 
irittnra eostitnire come una 
« linea di svolgimento » at¬ 
traverso Io svilupparsi di 
iin’avveiitura artìstica, die 
conta ormai molti anni. Ma 
non possiamo non concor¬ 
dare con la .Manzini, die ha 
preferito alla sistemazione 
cronolofjica una sorta dì 
classificazione per temi : 
« .Sorriso e morte », « Vele¬ 
ni », « Figure », « Improvvi¬ 
si ». Temi di sostanze reaiì 
o di n-jure stilistiche? A pa¬ 
rer nostro, rimo c l’altro as¬ 
sieme. 

llisoRiia tener iiresenle. 
naturalmente, che la visione 
della realtà propria della 
Manzini è di natura anali¬ 
tica: rocchio della .scrittri¬ 
ce scompone fatti, visioni, 
inima^ìni, pcrsonaf'Si anche 
diremmo; coglie particolari 
con maniera iniprc.ssionisti- 
ca; ma subito, attraverso 
quel colloiptio continuo fra 
se stessa c questi clementi 
della realtà, ricompone fatti, 
visioni, immagini, personau- 
Ri. La cataloRazionc in temi 
vale soltanto se sì tiene pre¬ 
sente qlie.sta Condizione e.s- 
senziale dell’arte della Man¬ 
zini. Prendete il tema del 
« corpo fisico » e delia « ma¬ 
lattia » (il teina, ormai ben 
nolo, delia Sparuicra). Esso 
non esiste in quanto tema, 
esiste invece nel rapporto 
che sempre si istituisce fra 
le sensazioni quasi morbose 
che il dolore procura allo 
interno, neirintimo, c la 
eslcrnità del corpo. Ecco 
che allora iiasta un nulla 

f ier far scattare (piell;i inol- 
a che mette in movimento 
la fantasia colorandola, so¬ 
stanziandola di realtà ester¬ 
ne restano. .Ma l’.ivvio c 
sempre un fatto particolare, 
un elemento di una realtà 
compì c.ssa: attraviT.so il col¬ 
loquio intcrno-cslcrpo il 
particolare si complica, ri¬ 
trova il quadro più generale 
di rapporti, la cosiru/ionc 
diremmo. 

In certi momenti (nei vo¬ 
lume di cui ora parliamo c’è 
riprodotto il bellissimo cpi- 
.sodio di Gentilina) la .Man¬ 


zini ha fatto addirittura ri¬ 
corso ad un procedimento 
di separazione dei due ele¬ 
menti, quello dei fatti della 
realtà esterna e (|ueilo della 
voce interiore che analizza, 
commenta, fifletle. Ma an¬ 
che quando il procedimento 
non apjiare cosi chiaramen¬ 
te, non cessa perciò d’esser 
firesente e operante. E sem¬ 
pre procede dall’isolamento 
del particolare. La Manzini 
ha chiamato, proprio in (|ue- 
slo libro, « imiirovvisi » al¬ 
cuni esempi dì simìl proce¬ 
dere; e la critica potrebbe 
avvalersi di questa indica¬ 
zione per rcRislrare come 
punto di ])artenza di oRiii 
avventura nianziniana, an¬ 
che di quella più comples¬ 
sa, proprio r« improvviso », 
quello scatto che. si diceva, 
le consente da un’immaRine 
còlta a volo o da una situa¬ 
zione la più banale di co¬ 
struire un’avventura umana. 

.Si può ricavare, da questo 
procedimento, e natura* 
mente soprattutto dai risul¬ 
tali che raRoiiinoe. una «ino¬ 
rale » pro|)ria della scrittri¬ 
ce? Gì par di sì. e ci si con¬ 
senta di esprimerla con una 
semplicità che potrà forse 
parere facilità; ipiesta, che 
la vita, la realtà c. appunto, 
anche nei suoi aspetti più 
cqiisueti. nelle sue situazioni 
più « normali », qualcosa di 
meraviglioso, qu-ilcosa. prò 
prio. di cui ci si può inna¬ 
morare. 

Alla radice dell’arle di 
Gianna Manzini (ed ecco 
un’altra aTermazionc che 
potrà generare stupore in 
molti) non vi è propriamen¬ 
te parlando, un fondo pes¬ 
simistico. Caso mai ij con¬ 
trario. Certo, non vi è mai. 
nella nostra scrittrice, l’apo. 
logia del « lianale » o del 
« normale »; lo stesso amore 
per la realtà genera malin¬ 
conia. talora , sottilissima 
(talora, è iiur vero, insistita 
e compiaciuta); nei momen¬ 
ti migliori (è il caso della 
Sparuìera) produce il dram¬ 
ma. 

Una rijirova esemplare di 
ipiesta condizione ileU’arle 
della .Manzini nofrà essere 
data da uno dei suoi rac 
l'onti più celebri, che in 
questa raccolta si ritrova: 
La tanqenle. Potete in i|ue- 
sto caso vedere come la do- 
scrizione. rìnveiizione «pia-ii 
di un dr:imnia intimo si 
svniea con naturalezza dal- 
l’indimenticahile figura del¬ 
la ragazza-scolara che viene 
a scuola in hicicletta dalla 
campagna, dal suo essete 
spenta c sgraziata e dal suo 
iiiiprovvino norirc d’mlole- 
scenle; e potete rendervi 
conto come :tnche la fase fi¬ 
nale. di difficile resa, «lei 
dramma ìntimo del perso¬ 
naggio non si possa reggere 
senza la realtà etrettuale di 
(piesta iniziale figura. 

E citeremo anche Forte 
rame nu leone, uno degli 
« improvvisi »: uno scritto 
che ci tent:i col suo soiccaln 
colore d'aut-ihiogran;i. di 
un’aiitobiografia tutta lega* • 
intrecciala a «luei falli di 
realtà vista aiuiliticamcnU- 
di cui dicevamo prima: la 
natura, il cav.illuccio, il fiu¬ 
me, i I.idri. l'iniprovvisn ca¬ 
lare, in quei particolari -J: 
una compless-i realtà, delta 
allucinante lelfiir.a di Do- 
sloiewskì. 

(.tiiesta .•accolt.i di rac¬ 
conti, duiKpie, al di là di 
alcuni bellissimi risultati 
che ci riiiroponc, potrà an¬ 
che valere '*0010 la più si¬ 
cura c motivala introduzio¬ 
ne aU’arlc di Gianna Man¬ 
zini. 

ADRI.ANO SF.RONI 



l’AHlCI — l.ii ri.i|ierliira «Ii-lle l'otles-llersère ha viste II ileliiillo ifiiii coloss.ili- s|it-lt.ii-iilo 
(li rivista, il cui costo prcsuiiiihilc' si uK^ira sui diirrt-iito iiiilioiii di fraiictii (circ.i trecento 
iiiilioiii di lire) c die si coni|ioiie d'tiiia (pnir.iiitiiia di fastosi (|iiadri. Nella foto d.v siiiistia. 
tre fra le niasKlorl attra/loiil: Yvoniic Ménard. Michèle lloliu* e Siniout- t’iavis 


CONCLUSO IL VIAGGIO DELL’ATTORE NAPOLETANO 


Eduardo De Filippo nel 1959 
farà una tournée nell’URSS 

Il giuciizio di Eduardo sul teatro russo - I numerosi contatti con gli uomini di 
. cultura sovùetici - La compagnia sarà composta di uno scenografo e 15 attori 


(Nostro servizio particolare) 

MOSC.A, 25. — Ediiardu 
De Filippo ha concluso oggi 
il suo viaggio nell’ URSS, 
duralo circa due settimane. 
11 siili .soggiorno e stato ol- 
trenuulo pieno c movinien- 
lato. .-Ancora oggi, prima di 
partire, rallore lia manife¬ 
stalo il suo riiicrc.scinieiilo 
per non aver potuto visitare 
* ila turista » la rapitale del- 
r l'H.SS. ('oniuiU|iie inleiule 
ritornarvi e non solo eome 
tiiiista ma come autore e ea- 
pocoiiiico, con la sua compa¬ 
gnia e due commedie: il cri- 
tieo te:itrale. di'ti. .Magliuolo, 
che Io .ucoiiipag.ia in ipiesto 
viaggio, ci ha detto clic tra 
Kiliiaiilo e gli cut: ciilliirali 
sovietici interessati si sarch¬ 
ile giiiiili ail un aicoido di 
m.issima sulla data della 
tiUtriiee: iii.iivo-apiile 
.Speliamo, Ila detto allor.i 
iliialemio. die ne^siiiio ei 
iiiett.i 111 /.iiiipiiio. t K no. e 
perche? —• dice lùluarilo. col 
suo f.ire di ii.ipolelaiio Iran- 


qiiillo —. Heceiitcmeiite gli 
Stati Uniti hanno raggiunto 
un accordo culturale che 
prevede grossi scambi; c 
pcrclic ipicsti scambi non 
possiamo farli pure noi? >. 
Le coninieilie elle sceglierà 
Kduardo non l'ha detto, ma 
certamente sia le sue opere, 
sia la recita/ioiie degli atto¬ 
ri della sua compagnia non 
sllgiireianno di fronte ai car¬ 
telloni e ai pur bravi artisti 
del teatro sovielicu. 

Coiiiìurià con sé un suo 
scenografo o 15 persone; la 
cifra lui meravigliato i so¬ 
vietici. aliitiiati a complessi 
ben pili i 111 p o 11 e ii t i, ma 
Kilnarili) lui detto die gli sa¬ 
rebbero b.istati. 

De Filippo appariva piut¬ 
tosto s t a 11 e o stamattina, 
ipuiiuio ci lui geiitibiiente ri¬ 
cevuti in una sala al setti¬ 
mo pi.iiio deirallu'rgo Ucrai¬ 
na. Fra tornato ieri l'altro 
via l.eiiingi.iiio. leu aveva 
tenuto ima eoiifei en/a ili- 
naii/i agli autori di teatro 


sovietici alla Casa del Let¬ 
terato, conferenza che era 
.stata seguita da una anima¬ 
ta discussione sulla funzione 
del teatro e dell’autore di 
teatro in particolare. Poi 
ieri sera era stato aU'OtcUo. 
il balletto presentato da Cia- 
biikuink al teatro Bolscioi in 
occasione tlella decade ilel- 
l’arte georgiana. Poi, più 
tardi, a cena con il ininistio 
lidia cultuia. 

Ieri, alla conferen/a. ri¬ 
tornando su un argomento 
die semiira gli sia cani, egli 
lui parlato di nuovo del- 
Popera di Majakovski. c lui 
indieato nello serittore e 
poeta sovietico un uomo c.i- 
juice di cogliere i contrasti 
pnrtuttavia esistenti nella 
nuova società, e come tale 
peiietiaiite e acuto autoie di 
teatro. Fduariio ba poi chie¬ 
sto infoiiiia/ioiii sul lealio 
.-sovietico, sulle eoiiiiuedie, 
eome l'gli diee. t di earatte- 
re f:imiliaro » H.i avuto v.i- 
ne iiiiliea/.ioui e lui ricevuto 


UN GIORNALISTA ITALIANO NIÌLLE TORMENTATE TERRE DEL MAGHREB 


Il grande amore deluso di Burgliiba 
per la ‘^carissima nemica,, Francia 

Un profilo emblematico del “comandante supremo,, - Tanto intelligente ò stata la sua opera per la libera¬ 
zione nazionale, quanto contraddittoria risulta oggi di fronte all’aggressività francese - Una semplice astuzia ? 


Rr- 
* Cuiii- 
*. Ma 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, marzo. 

* l’ìi bel fiso nisieuie i'U- 
jierio.so e dolce die s iila- 
nihta nel eoinbiittinieiito 
leale e si rabbuia per la 
collera (ti fronte airiacoin. 
prensione e olla malafede, 
la parola (jenerosa, il (jesto 
dominatore, uomo, a secon¬ 
da delle circostanze, di pos- 
sione o di calcolo, ora ami- 
cherole ora solitario: ceco 
Burghiba ». Cosi, in una 
pubblicazione ufficiale, vie¬ 
ne presentato al pubblico 
. il capo (tetta giorane 
pubblica (uiii.siiin. il 
battente supremo 
(pte.sto, per (laanto somi¬ 
gliante. è un profilo con- 
vemionale. emblematico, 
da medaglia cchdiratira. La 
figura di Burghiba «'■ assai 
più ricca di sfumature e di 
contrasti, più complessa, 
starci per dire più enigma- 
fica. Quando, il giovedì, 
pronuncia la sua allocuzio¬ 
ne settimanale di frnrjfe ai 
microfoni della Radio, nes¬ 
suno sa quello che dirà 
Nessuno, anzi, neppure tra 
i collaboratori più fidati, 
riesce a prevederlo. 

Di aspetto rigoroso, sep¬ 
pur di statura piuttosto 
bassa, con un bel volto di 
colorito bruno olivastro dn 
mediterraneo meridionale, 
due occhi mobilissimi, scin¬ 
tillanti. quasi spiritati, e 
la mandibola squadrata che 
si ritrova nei ritratti dei 
condottieri, tutto in lui ri¬ 
leva l'attitadine e l'abitu¬ 
dine al comando. Egli ama 


rnratnria. ne conosce tutti 
i segreti, e parla a lungo, 
con ritmo disugiuile. misu¬ 
rando le modulazioiit dei 
toni e le pau.se nui uiui .sii- 
pieiiza da avvocato e dn at¬ 
tore (li razza, accompagnan¬ 
do le frasi eoa gesti viva¬ 
cissimi e molto i'Jficaci. 
Stizzose » concilianti, in¬ 
focate dalla passione o fil¬ 
trate dal ragionamento, le 
sue parole arrivano sempre 
diritte (d cuore della peiife. 
E la gente lo ripaga con una 
stima e un'ammirazione che 
pochi altri capi di Stato 
riescono a guadagnarsi. Du¬ 
rante la gioruutu di protesta 
nazionale contro l'nggres- 
sioue di Sakiet, in tutta la 
Tunisia il popolo partecipò 
in massa alle manifestazio¬ 
ni. c non meno di qnnrnn- 
tnmila persone si accalcn- 
rono il pomeriggio a Tu¬ 
nisi nell'antica Piazza dei 
Montoni per ripetere in 
coro lo stesso grido che 
rimbalzò di muro in muro 
come un minaccioso pre¬ 
sagio di ricolta: < Essilah. 
Essilalìl ». armi. armi. 

Tunisia e Occidente 

Burghiba jinrlò olla fol¬ 
la. rovesciò jtesanti invet¬ 
tive sai colonialisti, pro¬ 
clamò che se le truppe fran¬ 
cesi avessero tentato un at¬ 
to di forza sarebbe salito 
sulle montagne chiamando¬ 
vi a rncroffu il popolo por 
difendere l'indipendenza, 
ma, contemporaneamente, 
raccomandò a tutti di non 
compiere atti sconsiderati. 


UNA LETTER A SULL’ULTIMO FILM DI PI ETRO GERMI 

^^Fuomo di paglia,,: un piccolo borghese? 


Il nostro critico cincm.ito- 
(fraflco ha ricevutn questa 
lettera che volentieri pub¬ 
blichiamo. consiiler.vnitola 
quale contributo a una ill- 
st-u«*ii'ne siill.i rcci-nte prò. 
(luzione (li film in It.ili.a 

Caro Chiaretti. 

ho letto con intere.'.sc. sul- 
rUnità del Ì2 marzo, la tua' 
recensione dcU'Vozno di po-j 
pba. li film dt Germi che c' 
passato in questi giorni sugli 
schermi romani di prima vi¬ 
sione. Devo tuttavia confe.s- 
sare che difficilmente si può 
essere d’accordo (o cosi mi 
sembra) con la valutazione 
complessiva del film quale ri¬ 
sulta da CIÒ che ne hai scritto 
Certo, dell'opera di Dermi. 
nessuno vorrà disconoscere l.a 
grande dignità formale, la fe¬ 
licità di certi passaijgi o la 
sapiente dosatura di certi ef¬ 
fetti. la sobrietà della recita¬ 
zione e COSI ria: doti tanto 


scavando appena un poco nella 
sostanza della stona, pos.siamo 
scoprire le componenti di sot¬ 
tile. indiretto, e forse inro- 
lontano conformismo 
-Tragedia italiana moder¬ 
na e stato detto: e questo 
appunto il film, avrebbe po¬ 
tuto essere (diventando un ma¬ 
gnifico film, un'opera davvero 
animosa e spregiudicata.) se i 
suoi autori avessero avuto i! 
coraggio e soprattutto la chia¬ 
rezza d'idee necessari per farci 
vedere fino a che punto di villa 
e magari di cinismo più o meno 
consapevole possa arrivare, in 
questo Paese cosi largamente 
dominalo dalla - morale - dei 
.saprc.stani. un'anima ormai 
educata e ligia al compromesso 

Questo tl titolo prometterà. ejouGrdcic 
ituesto il film non mantienei problema 


ptit apprezzabili quanto piulhtà, se non proprio 
spesso abbiamo dovuto o dob-[/c abitudini pratiche. 


che in parte Ma vediamo d: 
spiegarci meglio Chi è questoj 
.■\ndrea Zaccerdt se non un ope- 
r.:io ormai uscito per menta- 
per tutte} 
dalla sua 

biamo lamentare, in tanti esem-i cla.sse? Egli e di fatto un pie- 
pi dell'ultima produzione ci-] colo-borghese che lavora, non 
ncmatografìca di casa nostra.', s'interessa di politica, va a cac- 
ì'evidentc grossolanità dell-'l ria. fa la partitina a bigliardo 


li — è delineata e sussiste con 
tutte le sue tare, le sue paure, 
il suo egoismo, la sostanziale 
pusillanimità. .'la c’e d: pili 
Questo personaggio di Andrea, 
nella sua veste ed essenza di 
- uomo di p,:a!ia -. ri convince 
in misura anche maggiore quan¬ 
do Io rediamo acrodar.c: iiolt 
atfeppiamenti d'tina moglie 
che dobbiamo supporre meschi¬ 
na e bigotta .re è vero, com'e 
vero, ch'essa ha fatto un roto 
per ottenere la grazia dt ri¬ 
fi-ere un marito infedele quan¬ 
to SI vuole, impostore e codardo 
quanto SI vuole, ma libero tì 
nahnenie, clm>'no sino iil’i; 
pross'.m,z occasione, da Iei;,:m: 
extra-convigizli Questa mogli'’. 
cioè, ha capito tutto ma si e 
ber,.' contare il 

con umana e re.<:pon- 
sabile dignità, si e 


ste.sure e iTnsopportabi.'e. .cei- 
pita volgarità delle s riaziorr 
.Va non .si tratta di q-.e^ro. <i 
tratta di sapere se L’u.':iiv> d. 
p'iZlia abbia diritto c'.'a noit-.i 
considercz.one solo pejrhe 
rr.anca'io le solite battute salaci 
dei Tcgazzorii di Trastevere, n 
la consueta risione dei non mai 
r.bbc.stanra sbandierati seni 
Marisa .A II osto. 

Del resto, l'unanimità di con¬ 
sensi che il film ha suscitato 
alla tua comparsa (consensi 
che non gli sono mancati nem¬ 
meno da parte dell’Unità) sem¬ 
bra indicare in tutt'altrc ra¬ 
gioni tl suo valore effettivo 
Saremmo di fronte, m altre 
parole, a un'opera robusta, pen¬ 
sosa. rigorosamente r.onrepitc e 
fortemente realizzata, a 
• frcpedia italiana moderna • 
(sono parole tue. caro Chia¬ 
retti), jnsomma a un film di 
alto lipello morale: mentre. 


nel carTè 

.T,- 


vicino 
al 


a casa, giuoca 
Totocalcio 


bene dal m.etterc le n.-rfe in 
tavola provocando, o esigendo, 
una spiegazione chiara c lea¬ 
le: ha preferito fare un roto, 
o in altri termini ha chiesto 
ella Dirino Provvidenza di 
' rimettere le co<e a patio -, 
dentro t termini di un'ipocrisia 
domestica per lei vantaggiosa 
K noi continuiamo ad ammi- 


la stessa Divinità: come sot¬ 
trarsi all'idea che solo un vero 
e reale .sentimento religioso, su¬ 
bitamente sboccialo nel cuore 
del nostro eroe, abbia avuto 
il potere di spazzar ria tiifrej 
le sue paure e menzogne'.' Co-j 
me sottrarsene, ripeto, quando' 
anche la mogl'V si tra.sforina 
di colpo, dalla beghina che co | 
nascevamo, in una donva dallo 
spinto intransigente, capace di' 
rifiutare un sacramento del 
quale non si sente piu meri¬ 
tevole a causa deU'odio che 
sente insorgere per il manto, 
capace di allontanarsi da tin_ 
uomo che di.sprezza e che sino' 
al g'orno prima. ince«’e. era; 
dispo.sta a giustificare? Comef 
non avvertire, in qiies'c d'i* 1 
repentine conversioni a una ri-i 
tii dello spirito finalmente alta 
g'iardata'' e degna, l'influsso di un poter-'’ 


regolarmente al lotocalcio eirare. in sede crtustica e docu- 
corregge per.stno gl: errori d/lmentcrra 
gr.zmmafca r.r'.l'rloquin del n ] gira del 
g''o d.’cenne. i dre,z. de 

! Di iin I:po d’i.omo di questo drea che 
cerere po.ss’amo d'inque c.t’.en-^ la Medi 
, (lerci che tradisca la moglie -in ' appiccicati al m'iro. 

' punta di piedi - con un'avven-, Nenonche la giovane crrtante 
di‘ turo in cui. tutto sommato, cpli di questo Tartufo si omma^-a 
impeona soltanto l'ardore dei'E lo choc è talmente forte da 
sensi; e che poi si ritiri in buon) indurlo a svestire i suoi panni 
ordine quando la relazione pec- 
di trasfor- 


soprannaturale, che il film citta 
remente ci propone nella figur,}} 
deII’Kccb‘si .1 Triumphans? j 

.Ve vale obiettare che. pi’. 
tardi. Andrea e sua moglie sif 
riuniranno. cedendo ancor.i, 
una volta alle leggi della viltà ■ 
poiché al contrario — come 
la voce stessa di Andrea hfi 
cura di dirci, sebbene fuor: 
ci'.mpo — - nulla potrà essere 
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di vigilare con fermezza 
senza perdere la calma. 
L'indttmani la ciqitlale ave¬ 
va naeiinistati» il .<iu> aspet¬ 
to iihituiilc.’ d.pli ccciliili 
clamori del giorno prere¬ 
dente non era rimasta uep- 
piire una fievole eco. .-lu- 
cora una volta la folla si 
era lasciata guidare dal 
I*residente. eonfermandogh 
hi propria fiduriosa. incon¬ 
dizionata devozione. I.e 
bombe di Sakiet avevano 
ridotto in briciole la poli- 
ttva di amicizia franco-tu- 
ni.'^ina, ina non avevano 
nefipure scalfito il presti¬ 
gio del Presidente che, di 
quella politica, era stato il 
firopugiuitorc e l'assertore 
più convinto. 

.4 quali piloni è dumpie 
ormeggiata la popolarità ili 
questo statista per con.<er- 
varc un cosi alto grado di 
stabilità anche nell'imper- 
cersure di biirrusche tiinfu 
violente'.' 

Prima di tutto al valore 
della sua trentennale bat¬ 
taglia per l'indipendeiua 
che gli ha procurato la me¬ 
ritata seppure eufiiticii tpui- 
lificii di < Combattente su¬ 
premo ». Poi lilla sugge¬ 
stione collettiva di un pu 
polo che interpreta la sua 
opera di governo sevondo 
i propri desideri, attribuen¬ 
dogli intenzioni e sentimen¬ 
ti abbiistanza diversi da 
quelli che il presidente col¬ 
tiva. < E' impossibile — 
pensano i fuui.'viut — r/ic 
Burghiba sia disposto a far 
comunella con i suoi per¬ 
secutori di ieri, coll i ne¬ 
mici della no.stra indipen¬ 
denza. Ed è impossibile 
che. mentre si bulle con¬ 
tro l'imperialismo francese. 
pos.<a accettare il controllo 
di un altro imperialismo oc¬ 
cidentale. Le sue dichiara¬ 
zioni di simpatia per l'Oc¬ 
cidente — conclude quindi 
l'iioino della strada —■ non 
sono che un'astuzia tattica 
per na.sconderc la sua soli¬ 
darietà con l'Oriente, uni¬ 
co vero protettore del mon¬ 
do arabo. 

Ora è lecito chiedersi: in 
(pilli conto può esser tenu¬ 
ta (piesta insieme troppo 
mitl’Ziosn r troppo ingenuo 
interpretazione della * linea 
hiirghibista », che passa 
tanto lontana non soltanto 
dal socialismo sovietico ma 
persino dalla politica na¬ 
zionale araba di \assrr? 
rutta la vita pubblica del 
capo tunisino, trascuran¬ 
do (pici tanto di enigmatico 
che gli deriva dal perenne 
tatticismo, è una .spirale che 
SI svolge attorno allo stesso 
firmo: l'idea fissa di una 
Tunisia indipendente al¬ 
leata del mondo occiden¬ 
tale. 

Action tunisienne 

.Vafo a Monastir da una 
famiglia di origine borghe¬ 
se il 3 agosto del 1903. Ua- 
lub Burghiba seguì i corsi 
d'insegnamento primario e 
il liceo a Tunisi, aderendo 


fier/ore organo dirigente del 
partilo. Il 'resiil’-nte fran¬ 
cese eoininriii a preoven- 
piir.si degli nttiirelii che par¬ 
tono ilulle colonne delFAc- 
tioii. e ne ordinii In sop¬ 
pressione. Ma nessun de¬ 
creto potrà smorzare In 
.siiniuitia dei tunisini jier 
Burghiba. che sta brucian¬ 
do / tempi della carriera 
politica. Dìmis.sìonario, in¬ 
sieme coi suoi segunci. dnl- 
1(1 coninii.ssione e.seciilini 
del Destar, accasato di 
inerzia e di pas.sività, nel 
marzo del '34, nel corso ih 
un congres.so straordinario, 
il giovane avrocnto di Mo¬ 
nastir viene eletto segre¬ 
tario genernle del Fnrlito 
scissionista. 

Un « giocatore » 

(’oii In /uniu piiiupono i 
primi ordini d'arresto, zle- 
eollo entnsiastieamente al 
ritorno dalla deportazione 
tenta, senza fortuna, di in¬ 
trecciare un accordo coi 
francesi. Nel '38 finisce ni 
tribuiiiire niihtnre. e. ni 
giudici che lo condanuernii- 
iio per « complotto contro 
lo Stato », ricoiiferniii la 
sua fiducia iti una coofiera- 
zioiie tra la Eraiicia c la 
Tunisia. Tra carcere e con¬ 
fino rcsteri'i lontnno sino al- 
l'ajirile '43, (ptiindo gl'itii- 
Itniii. restituendogli la li- 
herti'i. cercheranno inutil¬ 
mente di giiiulagniirlo iittn 
viiiisa deir.Assc. (Costretto 
iilln cìnndeslinità il leadei 
del Xeo-Destiir iiiilirizza 
un appello al popolo tuni¬ 
sino per esorfnrlo a rol- 
labnrurc « senza condizioni 
nr riserve » con gli allenti. 

Dui '45 al '49 fu la spola 
tra i pae.'.i arabi e l'Ame- 


rica per preparare ima 
cainpiigna a favore della 
indipenilenza liiiii.sinii. Nel 
'50 si avventura a Parigi 
per cerea re intese con il 
governo francese. (}iuilclie 
finrtito necoplie henerol- 
mente i suoi piiini, però 
Schiiiniin gli chinile In porta 
in fnecin. 

Il futuro presidente vola 
a ’ì'nnisi e convoca il Con¬ 
gresso del Neo-Dcsliir che. 
dntn rofifiiusicioiie delle nu- 
torità francesi, si svolgerà 
clandestinamente. Qudlehe 
giorni) appresso viene nr- 
restato e dcfìortato. Come 
setitfire. anche ipiesta vol- 
tn il leader luizionalista non 
si .s'fniien di ripetere le sue 
diehiiirnzioni d'nmicizia al¬ 
la Eraneiii. e dnll'esilio fu 
ìiervenire una enldii ade.sio- 
ne iillii politicii (li Mendes- 
Francc. 

Poi verrà il riconosci- 
m e n t o dell'nutonomin. 
(Iiiindi l’iiidi])eiidenzii, e 
Bnrgliihii. direniilo Presi¬ 
dente, non cessen'i un 
istante dt tendere la mano 
alla < enr/s.sirun nemica » 
d’oltremare. 

€ Intrecciare il dialogo 
con l'avversario d'oggi — 
si iegge ticlla teoria bur- 
ghibista — senza dimenti¬ 
care che può essere l'ami¬ 
co di domani; se il dialo¬ 
go s'interrompe rijirciider- 
lo instancabilmente senza 
fare appello alla forza che 
in casi estremi ». E' per 
fedeltà a un prineijiio, diin- 
i/iir. che il * Supremo com- 
hntlente », persino dnpn il 
hriitnie ntfncco di .S’nkiet. 
eontinud a macerarsi di uii 
amore non vorrisposto7 

iVo. la ragione vera è 
un'altra. Burghiba parla in 


arabo, porta in 
tarbiisc r()s.s'o dei 
(inibì, ma il sito 
In silfi ciiltiirn, i 


cupo il 
borghesi 
pensiero. 
SUOI gu¬ 


sti, la siili concezione ilei 
mondo restano francesi. 
Francese è per.sino In ilonnn 
elle si è scelto come moglie. 

Per condurre alla libera¬ 
zione il popolo tunisino, o 
per restituirgli una pafrtu. 
una dignità, im ideale, egli 
Ila patito carcere e perse¬ 
cuzioni. combattendo sem¬ 
pre con un coraggio esem¬ 
plare. Tanto geniale è sta¬ 
la la sua. opern di pnfrio- 
ta nella lotta per la libe¬ 
razione nazionale, tanto 
incerta e contraddittoria ri 
sulta oggi la sua politica 
estera, coti la iptale rischia 
di far rientrare dalia fi¬ 
nestra l’imperialismo c/t» 
lui cHCcinto dnlhi portn. 
Egli diffida di Nasser, te 
tue l'ilninnc. Noricticn, e 
ogni sua mossa tattica ten¬ 
de — come ha dichiarato 
nell’ultinio discorso — < n 
sbarrare la strada dell'in¬ 
ferno ». che sarebbe quella 
che conduce al socialismo. 

i\ei logoranti patteggia¬ 
menti internazionali c nel¬ 
le complicale trattative in¬ 
terne, per attuari, questo 
progetto Burphihn — che 
si reputa un « pioenfore > 
insuperabile — rivela U suo 
prestigioso talento di nego¬ 
ziatore. Ma ili essi egli 
trova anche il suo limite. 
Infatti si ha spesso la sen¬ 
sazione che cpli possa su¬ 
bire la stessa sorte del gat¬ 
to che resta imprigionato 
dal filo del gomitolo che .si 
è passato truppe volte da 
una zampa all’altra. 

r.tiino Nozzoi.i 


in dono im'anipia raccolta 
teatrale. < Boi mi hanno re¬ 
galato — egli aggiunge — 
tante bambole in costume 
die rappre-sentaiio tutte le 
repiibblicbe dove si rappre¬ 
sentano le mie commedie ». 

•A Leningrado De Filippo 
oltre a visitare rapidamente 
la citta. Ila assistito alla rajJ- 
presentaziunc del < Potere 
delle tenebre > di Tolstoi e 
della -l'riagedia ottimistica» 
di Viscnievski. .A Mosca li i 
visto ra|)presentare. delle 
sue comniciiie, oltre * Mia 
famiglia ». al te.itro dcl- 
l'Kscrcito, * Filinnena Mar- 
tiirano* al teatro X'akbtan- 
gov. * ".Mia famiglia” — di¬ 
ce — die SI leplica per la 
centesmi.i \'olta, e rappre- 
seniat.i cv'ii gli stessi criteri 
della nii.i regia: sembra ad- 
dinttiira messa in scena da 
me. K lo di CIO sono gratii 
al regist.i Per "Filumcna 
.Martiir.ino", il n-gistn Okb- 
!oiiko\’ b.i invece eseguito 
iiii.i sficcie vii stiliz/a/ione. 
mettendo in i is.ilto ogni jia- 
l’v'la. ogni gesto: la scena non 
e filli un fatto eontingcnte, 
afip.irtiene a tutto il mondo: 
egli ba quasi annullato lo 
.sfiessore delle paicti. Tutto 
eio io non avrei potuto fare, 
eome autore della commedia 
Stessa: in Itali.i mi avreb¬ 
bero dato del presuntuoso ». 

F quaFé la opinione di 
Fdiiardo sul teatro russo? 
Fgli b.i detto che e molto 
notevole la iircfiaia/.ione de¬ 
gli attori, nonebe la \alieta 
degli Sfiettacoli: e un teatro 
di grandi tradizioni, gioia, 
egli diee. la fiartecipazione. 
il risfietto del pubblico per 
razione scenica, per il lavoro 
teatrale, lo si deve al fatto 
die qui lianno conservato ta¬ 
li tradizioni. 

tjiiale e il bilancio del suo 
viaggio nell’ URSS? < Un 
liilancio lo farò al mio ritor¬ 
no. sivn/.’allro .scriverò su 
(fiiesto mio viaggio. Ora è 
trofipo presto, e abbiamo 
troppo fi i» c o tempo». Lo 
a.spclta infatti il pittore 
Glazimoy. die ini amico ita¬ 
liano gli ba condotto in al¬ 
bergo per fargli fare il ri¬ 
tratto. 

(UUSEPPF. OARUITANO 
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UNA DICHIARAZIONE DEL PROF. ALEKSANDER TOPCIEV 


Laìka morendo ci ha detto 

che l’uomo può vìvere nel cosmo 

La sforia clinica del primo essere vivente che si è avventurato nello spazio 
Sputnik II ha finora compiuto 2061 giri intorno alla terra (90 milioni di km.) 


F,’ stata re>.a nota ieri se- 
r.i la .stona clinica di L.iika. 
la cagnetta che b.a affronta¬ 
to lo .spazio rinchiusa nello 
Sputnik IL 

R.adio .Mosca. a.-.coltat.T a 
lamdra. b.i ti.i.smcsso mi 
rajrporlo del prof. .Alexan¬ 
der lOpcicv. segretario 
scientifico dell " .-Xcc.'idcmia 
delle scienze, 

.Mentre il missile stava in¬ 
nalzandosi SII nel cielo — ha 
didimrato il prof. Tojrciev — 
I-aika ba iniziato ad ansi- 
niaro fiinosamentc mentre 
1,1 suo cuore aveva una fre- 
(jiicn/.i Ire volte ni.iggiuro 
che allo stato normale 

Qiiamlo i| satellite e en- 
Itrato m orbita. I.aika gra- 


malc non ha sofferto. Il re¬ 
spiro di I.-'itka divenne piu 
debole e fretiuenTc fino a 
raggiungere, a! massimo del. 
la accelera/ione. una fre- 
(|uenzn dalle tre allo ipiat- 
tro \olte siifieriore .il nor¬ 
male. 

(Quando il satellite lia rag¬ 
giunto Io Zenit del suo volo 
e ba cominciato .i ruotare 
intorno alla Terra Fanima- 
Ic si c trovato privo di pcs<*. 

frcijuenz.T del resfuro e 
allora (liminiiita ed il ritmo 
dei b.ittili c.ardi.ic; ba con¬ 
tinuato ancli'esso a diminuire 
rapidamente e ad avvicinar.'della 
SI a ({lidio intzi.ile 
f.a nmiicanza di (ic 


ippenn diciannovenne, q/idualmente e ritornati* all 


ramtnosa minacci 
morsi in qualcosa capace di 
turbare i paci/ìci. convenzio¬ 
nali andamenti della sua - fe¬ 
licità familiare -. 

Sino o questo punto, nel film. 
tutto procede dunque logica- 
mente, puntuaìmrnie, us^iu ì.-.i- 
ur.a\ listicamente. la figura del bor- 
ghese o del piccolo-borphcvc 
italiano — o meglio: del citta¬ 
dino d'inclinazione e mentali¬ 
tà, per intenderci, parrocchia- 


srestiTc 1 
(ìi - uomo dì paglia -. a realiz 
zare una forte presa di co¬ 
scienza, a provare rimorso e 
pentimento, a compiere final¬ 
mente un atto di coraggio con 
la confessione alla moalie del 
suo trascor.so. .Ma, vedi caso, 
questa straordinaria metamor- 

jO''t 

SUI banchi d’ima chie.sa. di 
frónte a un .sacerdote che j: 
accinge all’atto più alto del 
suo ministero e addirittura, 
possiamo dire, in presenza del- 


di dovere rer <0 il ligUo inno¬ 
cente ma vivranno cngj-.cict,. 
tn preda a turbamenti e so 
prassalti interiori, attenti in- 
somma agli stimoli d'un.i co¬ 
scienza che la Fede — serren- 
dost del suicidio d'una giovane 
donna — ha saputo nsvegliare 
m toro 

Questa può sembrare, obiet¬ 
tivamente. la morale del à’m: 
o quella, almeno, che il film 
s'ing^rtsce Morale jorieme.i'.e 
dubitabile, oer noi cne cono¬ 
sciamo i piccoli-borghesi del 
tipo di Andrea: morale c're 
arvolgr di un'aura sospetta tut¬ 
ta Eopera. 

ALDO PALADINI 


Fnrttto liberale costituzui- 
nale (il * vecchio» Destnr/. 
ancor prima, cioè, d'iscri¬ 
versi alla Università di Pa¬ 
rigi, doovc consegui la lau¬ 
rea in giurisprudenza c tl 
diploma supcriore in scien¬ 
ze politiche. 

Ritornato a Tunisi esordi 
con successo nel Foro e co- 
minriò a far parlare di sé 
nel Partito. Sei 1932 fonda 
.Aclton tunisienne in pole- 

fTttfei rie**»#»* 

riani. trascinando al suo 
seguito un elevato numero 
dt giovani clic riescono a 
eleggerlo membro del sii- 


stato normale L'esperimen¬ 
to ba dimostrato che gL am- 
m.al: possono 
nelle condizioni ignote dello 
spazio cosmico 

Messaggi venivano tra- 
sme.ssi sulla terra dagli stru¬ 
menti a.ssicurat] sul corpo 
della cagnetta. Essa e morta 
una settimana dopo la sua 
partenza per lo .^pazll>. 

L’.'iccclerazione. la vibra¬ 
zione e por un certo tempo. 
♦} mrs'-'.:Jt.*, jT:?r»rTo 

disturbato rammale. 

L'analisi delle registra¬ 
zioni deirelettrocardiogram. 
ma hanno rivelato che Fani- 


!lia t aii'.ito niutanient: so-1 del primo 
'stanziali nelle funzioni fisio.jle. da 
logiche (Il l.aika II corfio di 
Laika si trova sempre en- 
(>p.'-avvi\ ere j tro Io Sputnik che oggi ha 
‘ ’ " compiuto il suo 2 061 giro in¬ 

torno alla Terra. 

Contemjioraneamente. i n 
un articolo dell’astronomo 
Kukarin. sono stati resi no¬ 
ti alcuni interessanti dati 
sullo Sputnik IL 

Nessuna macchina fabbri¬ 
cata (lalFiiomo aveva finora 
coperto una distanza come 


potrebbe coprire questa di¬ 
stanza. senza scalo, soltanto 
m 11.5 anni. UiTaiitonK'biIe 
dovrebbe correre un «.enti-, 
naio di ar.rii e coii.-<uni.ire 151 
miiloni di litri di benzinai 
per effettuare il medesimo* 
percorso. Negli ultimi 4 me. j 
SI e mezzo, il seciuido Sfiut-i 
nik e comparso su Mosca ol¬ 
tre 700 volte, c in circa 80 
occasioni le condizioni me¬ 
teorologiche sono st.ite fa¬ 
vorevoli. 

Oltre .a questo artici'lo. le 
Isvestia pubblicano un'in¬ 
tervista con il Pre.sulenlei 
commissiiine del con-[ 
|corso {ler il miglior momi-j 
iu*n, mento che ricordi il l.inciol 


(I Gorlicllcric », <1 |Mrudo3ii », 
n po'iliut li((»>iifi> 't. Il assurde 
faiila.'ie »: creilcit* die tali 
(•'|>re»''it>iii — culle in un lire- 
leii/ìo.Mi ariiriilo di piditiea 
esierii a liriiia del diretuire 
di GF.N'TF — si.iiu» rivolte a 
({iialdie uomo poliiieo di <(*• 
(-ondo fiìaiio o a (|ujldic pilli- 
Idieiita die la'i'ia il lein|io che 
trova? No; non >i ^archile for- 
-e .M-oiiioil.iia. in tali circo- 
■<iaiize, la craii |ieinia del di- 
n-ilore della n rivista dri priii- 
(-i|iiili n. I.'doriio etti ri .si ri- 
volile con lauto hnoii gii.slo è 
il lìloxofo inelese Hrrlraml 
Riis-ell. die agli ordii dell'ar- 
lieoli'I.i li.i l.i rid|i.l prima 
di cs'ere il lìlo-ofo llerlraml 
Russell r poi i|iw'lla di .iverc 
detlliitrialo eoli for/.l il peri¬ 
colo die sia dinnanzi al mon¬ 
do; (|m-llo ddl.l disiriizionr 
lol.ite ad Oliera della folli .a 
aliimiea. Itiiss,.|| li.i richiamalo 
raltcìi/ione del mondo sulla 
nrri-s.siKi iiidrrogahilc del di- 
s.irmo ed ha aminnnitn che 
occorre far pre.sto, rrdamanilo. 
in aitcsa di accordi aiicguali. 
do- si arresti la coi-s.! atomica 
anche in modo nnilaiernle. 
Onesto rijnivalc a chiedere 
— secondo il (iireiiorr di Ct\- 
IL — die I (Iccidcnir sia ah* 
h.indonalo airaccrc'sionc so- 
viclir.l.. r via dicendo liilte le 
alice ron-idcrazioiii che sono 
haeaslio nolo dt-eli aniicomu- 
ni»ti. «.Meglio vivi anche se 
oppressi dal eomunismo. che 
morti per difendere la libertà *, 
avreldw voluto dire Russell 
ndrori-ioale interpreiaiione 
(li (7LN7L. F' invece medio 
sfom.lrr rorl>clleric che lacere 
per lina »ciiimana, ha detto 
ihiar.imrnlc il direttore del ro- 
lor.ilro. 


Minutaglia 


.1 


Vldioudanle minutaglia (jue- 
'la sriiiiiiana. Lo ^l’LGGIlIO 
(ilice sue) prc'i-nia una -i ;al- 
Icria ìlliisiraia «lei linoni par- 
ilaliani»; non quelli che 


mi 


t:c*l *« 
giato 
circa 
tri 


! suILt qu.-jJc ha viag 
finora il satclille — 
90 milioni di chilome- 
-. Un app.irecchio 
reazione del tipo TU-104 


satellite artificia -1 
erigere sullf* colline 
Lenin a Mosca. Migliaia di, 
architetti e scultori hanno, 
già inviato la loro adc-smnc 
al concorso. 


STATI UNITI 

Marylin cade 
e si ferisce uno mano 


ROXBUR'à' (Connecticut 1. 25 
- I.'.attrice .american.a M.irilyn 
Monroo ha riportato v.ine esco¬ 
riazioni e un t.igliO. per cm le 
Si sono dovuti applicare qu.vt- 
tro punti » una mano, in se¬ 
duto a una caduta d.dl'alto 
delle scale della sua abitazione. 


si prcs^-nieranno alle eirziimi; 
ma quelli che c» rea no manto. 
L pre»cnl.indi> così come ra- 
caz/a da marito Tina Saragat. 
tìsiì.i del leuiler s.irialdrino- 
rraiiro avverte; « non è »i*cial- 
drmorcjlica «, Dal che si de¬ 
sume che il destino cinico e 
bari* è ailivo anche airmicmo 
della famidia saragaliiana. 

L'Kl HOPKO CI dice che n il 
Sommo Pontefice ha voluto 
manifestare il suo paterno af¬ 
fetto per i componenti della 
guardia svizzera donando loro 
un apparecchio televisivo. Il 
dono è stato molto appreazato 
anche per il suo vaJivrv. — 
seco, eiaerhè il ti-sto del Papa 
non pii«» non rappresentare nn 
consenso ai programmi della 
R M-TN che. da oggi, entrano 
liffirialmente nella Maema dei 
fedeli svizzeri». 

W. S- 
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UN AMPIO INTERVENTO DI MARIA MICHETTMN CAMPIDOGLIO 


OGGI l FUNERALI DELLE QUATTRO VITTIME DELLA SCIAGURA DI CASTELNUOVO DI PORTO 


Insufficienza e caos In anni di lavoro la famiglia distrutta dalla frana 
nell * assistenze pubb lica avova risparmiato200mila lire portarsi una casa 


Le mutue non bastano per Vassisteuza sanitaria - Gli Ospedali 
muniti, VECA, VONMI e le colonie estive - Invadenza clericale 


U fallimento della politica 1 propri mezzi, pert•^^^ la POA II Consiftlio. in (piesta setti- 
comunale nel campo dell’nirs'i- riesce, in parecchi casi, ad otte- maria terrii i.ncoia seduta do- 
stenza è stato dimostrato dalla nere la di.sponibUità delle sedi mani Acnerdi e .sabato 

compagna MICHETTT con un in luono del Comune, che ne 6 -- 

intervento di grande rilievo, m i il proprietario il 

corso della seduta di ieri del Con rosame di (jue.sto prò- VenCrOI II v<OnSigilO 
Consiglio comunale. Hesponsa- blema e con le considerazioni __! 


Dallii colliiut rosii dalla pioggia giù Tultro giorno si erano staecati due massi di tufo, ma nessuno aveva pensato ad iin pericolo imminente - Le 
ìtiehieste in corso - L^avvoeato Bruno e due assessori provineiali hanno visitato i parenti della svcnttiratu famiglia - Il sogno di Fiore De Felice 


bile principale di qui r.to falli- conclusive che abbiamo rias- 
mento è il partito (Iella Demo- .sunto airini/.io, e terminalo 
crazia cristiana, ebe non solo rintervento della compagna Mi- 
Hinministra da oltre dice! armi chettl. che è stata vivameiit(; 
il Comune, ma mantiene nelle conipliment.ita da numero.si 
.sue mani, oltre al potere poli- consiglieiSul bilancio erano 
tlco. la (llrezlone di (piasi tutti p, pieeeticn/.i intervenuti due 
gli enti che dovrebbero prov- altri consiglieri; uiu» di essi, 
vedere aH'nttivitfi assistenziale, il .socialist.'i I.lZZADHl. ha trat- 
sla In senso generico, che in tato 1 piobU-nii del dipendenti 
tpiello specldeo doll’a.ssi.slen/a capitolini, sui (inali n<*lle sedute 
sanitaria, di tpiplla materna, prccedcnl.. si er.i ampiamente 


deirassistenza airinfaiizia diffuso i! compagno Mammu- 

L’Amministrazioiu' comunale ('‘iii 
ha iiiancnto nel compilo prin- In -.o di- <|| intcrroga/ione. il 
cipale; (piello di divenire un coiii|Mgi.o DI'ltANT'K ha ehie- 
centro coordinatore delle atti- sto il proliingamento delle eor- 
vitJi assistenziali, fotidato SII cri- se (iclln l.neii - i )2 da piazza 
tori moderni o non sui prin- Hologna ,il piazzale Tihiirlino 
cipl della bem'flelf’Tiza e della SOLDINI c TAUHIll. cl.il eanto 


compagno Mammii- 

<li interrogazione, il 
DI'IIANTT: ha ehie- 


vitJi assistenziali, fotidato su cri- se (iclln l.neii - i )2 da piazza 
tori moderni o non sui prin- Hologna ,il piazzale Tihiirlino 
cipl della bem'fleli’Tiza e della SOLDINI c TAUHIll. cl.il eanto 
carlth nisiiltato; Uoma è oggi loio, hanno domanu.itu che si 
una delle eltt.'i dove l’as.sistenza proceda con maggiore solleei- 
vionc eseguita nel modo peg- tudine airai.nlicazione dei ter- 
niore. nel caos olii totale, .senza gicristallo e dei segnalatori di 


viene eseguita nel modo peg- tudine airai.nlicazione dei ter- 
giorc nel caos piti totale, .senza gicristallo e dei segnalatori di 
una precisa distribuzione dei direzione su tutte le vetture 
compiti, senza alcun coordina- tranviarie 

mento, Dersino le pos 5 .l)iUt*' che - - — r - — 

la legge mette a (lisposizione d; 

alcuni enti, come rONML ri- (\UOVi J- 

niangono inattuale _ 

11 primo campo d'indtigine 

scelto dalla compagna Micholti mm | 

è stato quello dell'a-ssistenzn s.a m I 

nitaria. E* facile dire che la I 

diffusione delFassistcnza mii 

tualistica è sunicieiite a far —, _ — 

Ironto ai (abbisoi:ni fli tutta la 
cittadinanza. La realth è ben | 1 
diversa. Falti 1 conti delle uniLi 

di popolazione che in qualelic - 

modo si po.ssono .se.-vire degli . . , 

enti mutuidistici, rimangono {/n altra sospensione de 

centinaia di migliaia di persone , _ c- t IJ i- 

che ((ncsfas-sistenza non posso- }U,30 - DI Sfaldano gli 

liti averla. , _ 

Negli aglomerati piu poveri 

(il campo Lamarniora. ad es. Cioccetti far.’i camminare i 
il San Miehi'le. aleiine zone di cittadini romani a piedi, ve- 
Trastevere, (li Pont*-, di San ucrdl niallina, o li eo.stringerfi 


Venerdì il Consiglio 
provinciale 
delia Gioventù 
comunista 

A'enerdl 2 ft avrfi lungo nei 
locali della sezione dei PCI 
(Il Salario I piazza Veubano at 
il Con.siglio provinciale (h'ila 
gioventii eoiminist.i, eui sono 
invitati anche i scgtelafi dei¬ 
le sezioni del Parlilo, per di¬ 
scutere sul li'in.i; - (hìii tirtiii- 
tlf iiUrrriiti^itiiif flfttortili’ il<-l 
l‘Cl ^l<•r raeecairc deiiu (HO- 

l’i’iitii iliiliiiiiii - 

Ti'rr.'i la relazioni' il coni- 
jiagiio Santino PK'clietti, se- 
glctario della l''cdci aziont' 
giov.inilc coiiiiini.st.i romana. 

Piesicderanno; (Iiglia Tedc- 
.sco. della .Segieteria .Nazio¬ 
nale della PClt'L e Fi'inando 
Di C'iiulio. della Segicicna 
della Feder.'izione romniia del 
PCI 


Alle II di (picsta mattina, gli sostenuti dai neri candelabri 
aljitanli di Caatclmiovo di Por- di ferro battuto. Gli abitanti di 
lo renderanno l'eslicino s.liuto Castelnuovo di porto entrano 
alle salme della sventurata fa- silenziosamente, arrestandosi 
miglia De Felice, penta nel sgomenti intorno alle salme, e 
crollo della casa avv. (iuta vet- llssauo l corpi immobili coperti 
so la mez/aiiotte di leu. in se- dai sudari, ancora sotto Fim- 
guito ad'improvt isa fran i di pressione della fulminea, ag- 
250 nielli cubi di tei riccio o ghlacciante tragedia che ha (li¬ 
di massi tufacei dalla collina strutto una famiglia. Ogni lan- 
denuminata .Monte della .Ma- fo. da un gruppo di donne vc- 
(lomia elle si elevava per otto stile di nero si leva il mormo- 
metri a ridosso della costtii/.in- rio di una preghiera, poi qual- 
ne il due piani II slndiieo del cimo esco lentamente per far 
paese. Armando Prosperi, ha posto ad altri. I.a veglia eonti- 
comnnie.ilo che i funeiali .si mia ininterrottamente, e dalla 
svolgeianiio a spe.se oel Colmi- s.'iletla dell’ambulatoiio il do¬ 
ni' nella eille^a del luogo Du .ore d''gli a\>U:iiili entra nelle 
r.inti la eeiimonia i negozi Cii'O' d.'l piiese C’.i-’telniiovo di 
chiiHleraiino in .segno (li lUtto Pitrto e m lutto 




r-'S; 





L'ii nia 1 tin,i. nella .s,ile|';i del- 
''amliuLilorio eoiiiuiiah'. e -.tat.i 
.illi'.-itita l.i eanieia aidcnte. l,e 
caline del manovale Fiore De 


I In una e,i.-<a vicina .tll'.imbu 
l.tlorio hiiniio tiovato iifiigio 
gli .in/i.'ini geniloii (li fioie De 
i Fi lice. I*.is(|iiali' (li 57 .inn, (' 


Felie(' d( ,'i() utini. della (doglie 1-* moglu' Slnn.i libiiizl. ebe 
Kdda Titaiizi (li 27 inini (■ (h'i era anelu' p.'irente d.ol i nuora 



tìgli Giilmel.a di -I anni e Lgo 
di - 1(1 giorni, sono st.ite eom- 


Kdd.i. E.^si hanno .oipreso la 
notizia poelie oie dopo la .-.eni- 


poste neih' liiice e .dliiii'.'ite una gttra. menile .'trieoi.i feici'r.i 
aceanto alFaltra. La bu e gri- l'aper.i de; A igih Più tardi so- 
viia. spoltralo <lol i^iuirio sinor/kt ^**“!** «'DD'bo due iratol.i fji l 


I -_ ' 


il ehiaroro viallieelo doi uros.si 


Do F'‘‘iee. eh<‘ ibitaiio iitdle 
ekU’.pa;^ue di Uibaldina Inti>r- 




DUI-: NUOVI s(:ioi»i-:hi i‘hoc:i.aìma'I'i .vui/a.i.a.u. 

Venerdì la città senza tram 
fino alle ore 9 del mattino 

Un'altra sospensione del lavoro avrà luogo il t. aprile a partire dalle ore 
19,30 - Si sfaldano gli argomenti dell'azienda - Dichiarazioni dell'on. Rubeo 


Cioccetti far.’i camminare i lenza utile dai eapohnea alle 
Itadnii romani a piedi, ve- ore P.t.HO 

■rdl mallina, o li eo.stringt'rfi Dalli' nostre eoloiiiie aveva- 


ICC .si .-i nii'd! dei feretri, cu-,paglie di Itm.ddin.i Intor¬ 
no ;i toro si sono (aeeolti 

— ■" . - — - lenti rd amici. in'Ifmlento rii 

. poli 11 .- Un lemmen'io aU'iin-i 

UI/A.r.A.U. Ic.efi.-, I dolo.-e che li h.i coipiti i 

1 I mattinata .sono giunti il 
fin siili lite della Provmeia Bni- 
_ no e gli asses'-'oi: liiiongiorno 

W W eoo .M.oerciu. I>'avv. litiino ita di- 

S m 'PO-''t<> perehé un sussidio 

■'.a stanziato per i congiunti de.- 
0 le vittime. Uno dei frat«'lli de! 

manovale perito, Guei riero, è 

m T ■ ■■ attualmente militare ad Pdi- 

* ■ • • ■ ■ ■ jij. Il maresciallo di'i carahi- 

_ nieri di C'isleliiuo'.’o ha invialo 

un telogratiima a qu«*l eomando 
a partire dalle ore informandolo delia sciagura 1 
^ genitori di Kdda liburzi risii>- 

zioni dell'on. Rubeo < 1 -*“';."* 

di Abcoli PiCfiio i* st.i 

- li .ivvfutiti i »r* 

, , , Eutfinio ala tra-.aca i 

I Iz.* diii‘/.ioiu* (bdIA lAC si e yj|m|j j|,»| Irtutiu It* 

(Il recente pei messa di stipulare per tr.iUeiiere la foi- 

tiii accordo con il Sindac.ito Au- mentre prosegue Foper., di 
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C.-VSTF.LNltOVO I>I PORTO — Erro elle ensa rimiine del veerhtii fahhrieato dopo il tragico erollo 

distacco dei materiale | vimento di mattoni tossi I A'i-|tola e proprio in (jiiella casa i 




m 



àM. 




tufaceo elle Si è aliliattuto eou gili 
.111 1 ) 0 .ito tremendo sullo spe- ra' è apparsa una coperta di e i suoi e,in. a tradimento “ 
rune de.la casa, travolgendo ui lana grezza o seiira. .sotto la L.i famiglia di Fiore De F'e- 
tin attimo la stanzetta allTilti- juale si indovinavano le s.igo- lice era originaria di S Vittoria 
mo t)i ino add)\ta a cucimi dal- me dello sventurato m.inovalc in Matiriano luUe M.irche Do- 
I.i faiiiigiia Peiiii.ieehioni. prò- e di .sua moglie 11 [liceolo Ugo po un vano tentativo di farsi 
prietaria dello stabile e quella di 4» giorni giaeev;i fr.i mro assegnare un podere dclFEnti- 
.sottosl.inti' a pianti'i lem». dove ^1 secondo ad essere estiatio è M.’irentrna. il De Felice si er.i 
i De Felice doimivano I pumi .stalo Fiore De Feliee; il leu- st.ibilito a Castelnuovo di For¬ 


ili ITianno ,il>er.iio (Lilla ter-Ila morte doveva ghermire lui 


e i suoi e,in. a tradimento ~ 

L.i famiglia di Fiore De F'e- 


Lorenz-o) solo il 10-21) per cento pagare HO lire un biglietto mo già imT e più volte .'-olle- tonomo Funzionali (' Impiegati. p,’i„telLimeiito delFeditieio La prietaria dello stabile e ipieila 

della popolazione gode di assi- pi-r viaggiale in coiidizioiu più citalo il Sindaco ad intervenire che orgaiuzza appena 200 dei pi„|.;.ia. die aver a ILigellato le .sottust.mte a piantei rem», dove 

stenza mutuali.stle.'i. Il rima- ^.ll^. seuitiode .sugli automezzi per avviar*» la vi'rleiiza vi'r.so 1200 impiegati. Con tale aecor- ii,:,een-* per tuU » la notte, era i De Felice doimivano I pumi 


nente non ha null.n. cd è ver.so pnvati. la trattativa paeillea. trattativa do vi'iuva stabilito di eoticedere eessat.i e le sqii.idre baimi» co- soceorriton si .sono trovati di- /.nolo die Io rico|)riv.i. nel jiunto dimorando in (|udi‘umea 

qne.sti settori scoperti che do- Lt' organizz.izioni sindacali ebe i .sindacati .sono semjue una mdenmt.’i speciale agli .sti- r.'.indato a •• sbane.iri'- ima iiua- manzi ad uno sja'ttaeolo spaven- in eiii si trovava la te.sta, l'ra , jir.-sa in iiflìtto a 4 nula 

vrebbe Intervenlro In partieo- <tei tranvieri haimo deciso di- disposti ad intavolare; ma Cine- iiemliati. e.sdudendo di fatto r.antina di metri etibi di ii' issa lo.so; Li valanga di terriera» e maecbiato di sangue L'uomo 

lare (e non inl('rvirnei Fatti- f.iiti di />rod.amari' due altri edti. a ((iiaiito pare, preferisce tutti i dipciideiiti saiariati, Que- terrosa uiieora |> Tieotanle. Sul (li enormi mas.si av('va sepolto |)ortava al polso l'orologio. f('r- 

vità dcU'amministratìono co- scioperi, uno dei quali vorrà appoggiare Fmlraii.sìgenza del- sto atto co.stitui.sce una evidente posto sono giunti anche i c.ira- tpiella parte dell'eriilieio La mo .'(iilla tragica ora 1 due co- 

ymm.,j(> effettuato appunto la mattinii la direzione aziendaU' anello se discriminazione, sia sindacale ìiinieri della tenen/.a di Urae- iiortii che dalla eueimi distrut- niugi ed il piccolo erano tre- 

E’ vero che II problema della di venerdì 2H. fino allo ore '.). tale intran.sigenz.a non Ita moli- clic eeonomien. inaecellalulo _ _ — . " — mcndamentc sfigurati. 

-issisteiiza sanitari.-i. visti» nel Pcr que.slo giorno tutti I nu'zzi vo di esistere. Non solo, ma il per i smdae.iti e per i lavo- 

«iVn’nuadro (l’insìome. può 'ro- urbani ed extra urbani del- Sindaco continua ad ignorare rat(»n 

v ire r'iiion de soluzione solo FATAC min ti.seiianno dalle ri- aiiebe le iiiterin'lla ize e le in- L azione sindacale .svolta dai 
tir-...nrcM mn riform i sanit iria messe e dai depositi fino alle tcrrogazioni che gli sono st.ite rappn'seiitaiifi dei lavoratori 
‘ 1 ^ '• l'''r.'a»mile operaio e rivolte da parte di eonsighen per avere un incontro con la 


l|>ortii che dalla eueinii distrut- 


vlsti» nel Per que.slo giorno tutti J nu'zzi vo di esistere. Non solo, ma il per i smdac.iti e per i lavo- 
può tro- urbani ed extra urbani del- Sindaco continua ad ignorare raturi. 
ione solo l'ATAC non tiseiianno dalle ri- aiiebe le iiiteriu'lla ize e le in- L'azione sindacale svolta dai 




in SI trovava la ivsua, vra prk*>a in afbtto a 4 lìula 

maecluato di sangui' L mimo jjj.,, .,j nte.'^e. In questi anni era 
|)ortava al polso 1 orologio, fi'r- riu^eito, compientìo saeriRci su 
mo sulla tragica ora 1 due co- .....ri,-.,.: rismrmi ire '>00 mi 

, . , , 1 . , una banca. Sua intenzione era 




nzionale ma ò anebe veto che ore a; il per.somiie operaio e 
éslstoiio necessità iniproro'zabìli. uh impiegati del turno di gior- 


aìle quali occorre far fronte, m» 
servendosi — ha suggerito la "*■<' 
compagna Miehetli — di tru D 


no inizieranno il servizio allo gruppi. 


eomuiiali appartenenti ai vari (lire/.iotie dell'azieiid.i. allo seo- 


hii» di e.sti'iidore Fmdennità stes. 


E' bene riepilogare 1 ti'rmim s » a 


dipendenti, ha iii- 


mez.zi- D distribuzione del li- feltuato nella giornata di mar 
bretto per Fassistenza sanitaria '«'db » aprile, tutto il servizu 
-, ini». liti issislili dal- tubimi) ed extra urbano del 

So «lu;- 

2 ) provvedeic al censimento _ , - - „ , - . — 

delle famiglie elio baimo bi- 

dìdle ^SlilUmze " delVh^ IfflOStlfl dsUS CK 

parlamentare sulla miseria: .T> *i*wì*»*m uvmw 

adottpre un provvedimento che 

consenta (Fi as.sistere i disnecti- A, i 

pati .alla scadenza del 90 giiir- IP # 

no di iscrizione nlFUfllcio di |t 

cnlloeamento. dopo il (piale vie- l 

ue a cessare la possibdità della I V -n 

assistenza mediante FINAM . 

A proposito dell'lNAM e 

servizi ..:>ibiila 1 oriali dei Co- , ' 

mimo, la compagna NFicbetti ba * 

sottolineato la neces.sità di mi W ^ ^ i , 

maggiore deeeiilraniento dei pr ' ' 

servizi dell'lNjAM e di mi- ■ 

glìorc utilizzazione delle con- ^ ' 

dotte sanitarie e degli ambula- 

tori d^l Contune. aperti og'gt .. z 

per ore setti- ' V J 

rappre- 

la ^ 

pers.stente sitiiazione di di.sor- 
dine e di 

che degli Osped.il: 

Riuniti, ai quali aii arte i 

eontrappost.'i Fellleienza la t 

ospitalit.A delle pnvate fj - . 

Comime anno 1 * 1 /' tf 

agli Ospedali Riuniti somma F' ^2 

d. 300 mil.oiii. sull'anmii- Si' '■ 

di quisti fondi poco 0 ;^' 

conosco Gli Osfic.l.ili Riuniti 1| ; 

continuano ad essere ammii i- 

da comm.ssar...!.. ^ 

che succedono str,iordi- A 

frequenza cir.cpie . \ 

anni». Non esiste un regoli re 
consiglio di amm.nistrazmiie. 

con il risultato che ;1 m.ass.rno ^ 

ente ospcdal.ero c.u.tdir.o vece- 

se::z,i orient,'.menti ben de- x ' 

termin.-.ti c vive .n!!.a giornr.ta ^ - v ' 

Altro esempio di cattiva •'f'' i;' «l.itii iniiiiuur.ifa ieri inntt 

Tnin.'^trazione è eo-titllito d.al- n,i iil l’nt.irro .lette arti e ilei. 
FEr.te comunr.Ie d: .-.ss.'tcnz.i. ir.ulizinni nil'f.trn t,, m..«ir.i 11.4 
che d.spensa . i simi assi't.ti.ltmmte .l.-lle .itticiM .i'u»ten:m 
T \ ]. «kiriiftiru* ilelhi Cn>i’r K<M«ki liti 

I.ol C0r>0 (1. vUl «ilkliO. l à'h/- Él/»rfr* <f 4 


il svoDud») sciopt'ro s;lr^ cr-uU*ll;v vortonr-.i» :i(Udv’ 1 \ò v\iisvh- lii pm intraiisi- 




feltuato nella giornata di mar- no pos.sa rendersi ben conto da Ut'uz.i dell AI AC. Li (piale nei 
ledi. 1 aprile, tutto il servizio quale paiTe siiim» le respon.s.i- Uu’riu scorsi ha tentato (li giu- 
iiibani) t'd extra urbano del- bilità dei disagi a cui stanno stilleare la sua m.uiovra con 


l'ATAC effettuerà Fultiii):i par-[per andare incontro 1 cittadini 


Mostra della Croce Rossa Rumena 


eh 


- 

■ 





'fv 

-V 


A ■'z-V'-. 


V. 

K .■‘T-—-w." • 


««4, V 

% 

li • ■ 


(Imi '1 pretesto della maiie.inza di 
fondi, (' iiorlaiido l'esempio di 

-- altre aziende le (piali avret»- 

bero seguito Io sti'sso criterio, 
cioè (il concedere una mdeii- 
IQ tutù Speciale agli impiegati eon 
l'aecordo dei siiidae.it i A que¬ 
sto propo.sito FAzieiida eifav.i 
. I l'ATM di Milano, llisogna dire 
. , ' che aiiehe qui la scelta non ò 

stat.i febee: F.ATM ili MiLimt. 
^ dif.itti. eoi’.eede ai propri dì- 
pendenti (operai e personale 
B vi.-igguuite) l'inter.i ■ massa ve- 
stiano -, mentre l'AT.AC di Ro- 
' ma no coueede solo una parte. 
BB e F.illr.i f,arte viene paga'.i dai 
Klg lavoratori con una trattenuta 
rr- la quale si a'ggir.» sulle IDDI) tire 
» A* mensili l.a situazione pre.''a ad 
J esemiim e (piindi totalmente 
J/ diversa 

Y RiI»'ren,lo.s: aU.i procJ.im.i- 

zione dello sciopero l'onorevole 
Rtibeo. segret.'ira» responsabile 
del Simlac.'iti» .iiitoferrotranv.e- 
ri aderente .lila CGIL, b.i ril.i- 
■icialo .ni un re,Littore d.-I- 
l'agetizM - Italia •• Li seguenti’ 

, d:cb,.ir.i/.aiiie. - No; «fi’.^itlcrj.i- 

V. mo una cosa sola: salorci .i.'- 
» torno ini un taro'iO c iliscntcrr 
i/eniocr<itu-,ir)u’n?e. Sijiiio certi 
clic in tal ni.mieni i/niripert’tno. 
X più (/resto sii quanto non si 

creila, a.i nmi soluzione posifi- 
r.i per tutti Soi ahb'.amo «l.i 
proporre ,Iati sii fatto se et 

troveremo sii fronte una co’i- 
crrta buona volontà, starno cer- 
---Tij b eh’’ <|iie.<r: flirti rioa far,ter<iti- 
' rio ali imporsi 

' ’ -l lavoratori rop.’iorio que- 

stc nuore (i.^rcn.<!On: M.il laro- 
ro. non tanfo e soltanto per <*r- 
Irncre un benrtiao economico, 
ma per difendere nn tr.itramen -1 
to nn:r.ir,’o e p-'r rintuzzare un, 
Z tentativo sii iUvulere la cete- 


m 


Accanto al letto, le pale bati- 
no riportati) al.a luce una gnic- 
eia con appe.sii una giiicea da 
uomo, un vostititio rosa di Ga- 
,. brii'lia. alcune sciarpe e altri 
vestiti straceiiiti in più punti 
che dovevano trovtir.si in un 
Pf irntiidio che era stato frantu¬ 
mato Lilla frana II salvadanaio 
di COCCIO di Gabriella, coiite- 


l(piella di costruirsi con quei ri¬ 
sparmi ima casetta e lavorava 
.senza ri.sparmio di energie. Par¬ 
lava sjiesso delia casetta che 
.ivrebbe costruito, con un certo 
orgoglio Fnr.se avrà discusso 
de! su») sogno l'altr.a sera con 
la moglie Edda, mentre atten¬ 
devano il .sonno ne. loro Ietto 





nente 20 lire, era .stato’trovato ” P‘ft''’l‘) Ugo e G.abrieila già 
inuiuo. Un g,.nino. eon il quale dormivano (Jmalehe minuto do- 

. k ■ .X.v 1 k. ^ k« M k^k n 4 4 A* < n ..kk 


la pieema giocava nella picco- P‘* b'i montagna si abbatteva su imo aei fratelli ai i-iore 
.'a. misera casa, è stato rinve- di loro I De Felice 

mito ancora vivo, ma con le_ _ 

gambette fraltur.ite. rifugiato 

s;;: in via dei frassini s? 

Il pretore Anselmo Clavelli 

ba eomiiieiatu a raccogliere le • ■ 

Dodici persone sgomberate 

dalla tragica collina, rii pro¬ 
prietà dell'Etite Maremma, due • • 1 • « | 

s!,; i.: .1, s? per uoa minaccia di crollo 

^tradirciOka olu* separava la ca- m 

ia dei Do Felice d.iila Mont*i* - 

vertimènto ì’pass.Uo p?rù mos- , famiglie comprendenti allarme si difendeva nelFin- 

servaio m's-ximo h i ni-nsnto che dodici persone Sono State co- fero stabile. Poco dopo sono 
r^tessè essere' il ^reb^^^^^^ sgomber.ore i loro giunti i vigili, avvertiti tele- 

trageiiia La collin.i. m quel ‘Sloggi, in uno stabile di Con- fomc.omcnte. al comando del- 
pimto cr.i furata da una grotta “"a lesione mani- I mg. Cesarjni. Ad una prima 

nella ipiale vè.niv.a spesso rin- festatasi in un muro con con- verifica è stato rilevato che 
ì-hiuso un iciiio che fòr- » si -‘Seguente abbassamento del so- d solaio si è abbassato sensi- 


dei fratelli di 
De F'ellce 


Fiore 




t V 


' '■0 > 





IN VIA DEI FRASS INI 87 

Dodici persone sgomberate 
per una minaccia di crollo 


potesse e.'Sere il preludio ali.» 
trageiiia La collin.i. in quel 
punto, era furata da una grotta 
nella (piale ve.niv.a spesso rin¬ 
chiuso III» asino che. fors-.». si 


tro\.à ancora sotto il cumulo hmo- Sul luogo si sono recatijbilmente schiacciando i tra- 




1 vigili dei fuoco cd hanno co- mez.zi sottost.onti e che numc- 
* T "’x;- I . > 1 .tt • I statato il pericolo di cedimenti, rose crepe si som aperte, 

. -li-ti '*'K’*-'.E* zMle 16.50 di ieri le famiglie II pericolo di ulteriori cedi- 

riiiile I « ’fa-Uel a'deriVe Ve di I-iiigi Lui c Vincenzo Ver- mentì e quindi di qualche crol- 
Meè v.vev. nu^ dL dmeUi. alloggiate rispettiva- lo anche parziale ha imposto 

; . b- V.) udizioà .vonom «’^^nte nel seminterrato e nel- ^ «-ce.ss.tà di sbarrare le due 

<iov ine Old-' n i 're- ■nei • ‘mmezzi.t.» ^,)vrast.l:lte del- ribitazioni. Liniero edificio. 
ir Fior,'* D,: Vvlic-v'vvò' coiùi- l'edificio di via dei Fra.ssini 87. che comprende cinque piani e 


II. Sl'<* S.-\I,V.AD.\V.'%IO — l'na rcrrnlc foto della piccola 
De l'ellcr. Fra le marerie e sialo trovalo iiitallo il suo 
sai) adan.aio. ('ontenr\a 20 lire 

clv st.'inno «v,)Igc:’do un.i]!.i d-.'i Pcn::.ii'chio:’.i. conuin:- 
nchicst.» ed .'ilciini iiigi'gm'rilcava nelI.T c.mirra attigua, shat- 


del Gemo Civile per gb .iccer- 
t.ouetiti tecnici L'inchiesta te:i- 
dc .Oli .icccrtarc le c.uise dell.i 
sciagura, che. quasi ccrtamee.- 
tc. c st.ita pr.»voc;.ta d.illc piog¬ 
ge dei giorni scorsi Le ■.iifìltr.i- 
Zioni d.-ll'.icqua h.inijo provo- 


Altro esempio ni c.ai.iva ani- (rjaiiuurofo ieri ojutli- 

min.-^trazione è coditiiito d.ai- ,,i /•ut.uro iletle arti r ileitc 
FEr.te commi,',le d: .-.ss.'tcnz.',. ir.uhzinnt aiffltrn t,i rnnstra i i,ip- 
rhc d.spcnsa . i suoi assist.ti.l monte ,l.’IIe ,ittic>M a'sntenmili 

r.cl corso d. a.’. ..i.ro. 'i*'* j i. iniri.mrii. che poiic sle~ 

v.'.luthbili a non più di lo m.!;, p/, iletla Croce ftosta Ita- 


Uro per unit.’i S. pi.r;., d. d.fii- 
coit.'i ri.'jar.ziàric. ma int.'oit’) <; 
lascia vnul.lizz.,to un patriinon o 


Il in,i. r.entr-i nel peepritmoia (lei 
rapporti s' deoti sCarnhi tra la 
CKI e .’e ,n..>ct.irt,)nt (-«ìnxare'Ic 
I.,i r<)..ei;n<i pre.enf.i n una 


ingente, come Fimmobile su--;, cornice decorativo di prodotti 
via Cr.s;I,Tia (la \ iLa De Sant.'». de'.I artnnanato locale un,i casta 
che vale oggi mlliard; m.a che d 'cu-’jcnf ui^ne lotograflea e sta- 


DOPO TRE GIO RNI DI SCIOPERO ALLO STAD IO « TORINO » 

Una indiìnnilà rii 5000 lirn nnnqiiislala 
i;on la lolla alia riilia \i!rvi i; Banali 


' I 250 Livor.itori dell.» impres.iiumt.à e Li comp..t:c7za dei 250 j.iper..; Carlo Z^ppi 
Nervi e H.irt,)!:. che esegue 1 1l.ivor.itori. veni\.i flrmat,-» •.eriivot., AlfrediT De Me 


teva nel \uo:,), mos.sa d.ii vento PII 
Sott,» l.i pioggia è «a'mmc.at.i 1 
l'opera »i'. s,>ccor<,) (tl; :,bit.>ntj' 
hanno sc.iv.ito tra !e m.accrie. j 
ali.i febbrile ricerc., dei corpi f 
degl; s%,nturati. mentre d.a’. ^ 
c.impani!,' dii.agav.in,) per I.i f 
c.amp.agna gl iallarmanti rir.toc- ^ 
chi della c.mipana a martello fi 
.All.i fi,»c i luce di una I imp.ad., ^ 
.ieri a. e st.it,) r:tr>>\.ato .lupo f 
venti minuti corp») delta P'.c-'^ 

c, )l.i Gabne!!.! L.a b.amb:r..i, che ’ 5 

d, )nni\a l'i un .ctt.n,) .ad un!^ 
jp.ii,) d; metri .ial 1 'tt,a dei geni-j J 
jtori. stnn-ge\a un.a pov,'r.a barn-li 
!b,il.i. Parcv.i d’rmisse ar.cor.a.!^ 

tant'era composto :! suo viso ji 
li terricc'.o che si er.» abbattutoli 
su di lei l'aveva $oflooat.i sen-jj 
za schiacciarla l.a guardia mu-ji 
nicip.a!,' Domenico Rocchi l'hat# 

k k-k I * .kk k. kx •-k / ^ 1 kk. Vk»k..«-«k'k 1 * -x I ^ 


scinto'da tutti. eVa onesto, lea^ hanno udito dei paurosi sene- dieci appart.amcnti. non è pe- 
le gnu 1 ivoratore Snes-io era chiobi provenienti da un mu-|ro minacciato 
s?)tVchi,amato a Lavorare’a Ro- r» maestro. In pochi istanti ci I vigili comunque effettue- 
m.a ed avev.i s.jpport.ito „on aPP^rsa una proforida le.sionc r.anno ulteriori crantroll per 
pochi di.sag. per offrire a sua seguita da altre nel .solaio in-inccortare meglio 1 entità della 

mogli', alla pic.'oi i Gabriella | terposto fra le due abitazioni minacci.^_ 

e.i or.) fig.io'o. il tanto .itte-je nei tramezzi. 1 

so m.iscbio. una esisrenza ir.in-. Le donno e 1 bimbi presenti : LailFCO 

nmlì.a Era nusciti» a dare un | in quel momento si sono pre-I - , 

nido a; suo;, in.i .'..setta pic -1 cipitati aU aperto mentre 1 EIcm 

I 0 * 1 .*!Aziofli dn tìit- 

f . j dpJIki 71 Hiparti- 


acrntliitt» 


Jtzionc dr] Comxjni* 


7' Hjpa 
doniTni 


Moglie obhedieiitc 

parole ili onn innzori- ijiiani è mr/o e e Me/n n'oc- 


t ina troppi! nnrmira. spiri- 1 idrnle 1 tir tr 
tosa 1 onir il lui.» nmiod/iirt- r tutta 'a razzi 
to. fanno un rapido elenco sa 1 i<i.' ». • R 

ilei tipi di moflie che laso- stoico er naso 


1 idrnte 1 he tr spacca.' ». r Te 
r tnlla 'a razzaci ia tua Pos¬ 
sa 11 , 1 .' ». • Ridilin cl’O tr 

sfai co er unxo n rnn::i hi*. 


tna rtitarr. In ronrlitsmnr // resto drl dialogo si è pcr- 
è che la consorte rnppr. »rn- ditto in un fmstiionn dt eoe- 


ta sempre un guaio. I.'nuto- 
re. certamente sposato, ha 


ci rotti -Id un tratto la don¬ 
na è corsa in cucina riappa- 


opct..: Carlo Z„ppi. co.n 'Jt;.) .ollev.at.a fr.a le braccia e l'h.i ? 'e—. . .... ....p,-. 

vot., Alfredo De Mei. on 255 p.irt.ata t.eUa \ ;Cina f-alecname-1 J dimrnficnto m ojuu coso dt rendo con tl mattarello le,a- 
voTi: .Antonio Orecchio. c,)n ri.i dcroni'n.dola sul tavo o d: # inclndm' fra Ir più prrico- to • T/c .fai ride, me fai prò- 


trat.'.'.to brcvtn.citi ; pr 
b'.cmi delle colonie e$ti\f 


- .>r.e della ijiirerì’u - aziiinr che ' , .... 1 a'.-, 

fi.iTicnc.j-,na ijur.M .Ielle uu .i.o di un., indi .mi!.) d. di. 

I p.'.'i'grii;’(>re professao. ile g.-tto lavoro, m.» Li d.rcz.t»ni' 


tutta la città, vengono r.s'istit. | ,rt,T-nier,- e it rfclur.jmen- dclF.azieuda. pur ric.anosccnd.) 


annualmente c;rc,i 30 mtl'» b.ini- 
bir.i II Comune ne m.inda m 
colonia appena 5-6 mila A 
parte la scelta d.scHmmator:.',. 
che viene effettuata .attraverso 
le parrocchie, la compagna Mi- 
chettl ha sottolineato l'intolle¬ 
rabile invadenza della POA .n 


f, ,/,-i ,/ir.i’on di sanane g;u<t.i 1.1 r.chiesta, avev.i tergi-; 

/.'.j.i >ri,):i,)r.c fi 4 presente nel costringendo i Lavora-i 

р. i’.-xir.c «c» VdtTTii tori ad entrare n sciopero 1 

alluvioni e accorse anctie in oc- ” k«_.,_, x 

с, iii'>nc (Il altre calamita Ieri, flnalmcnts. è stato rag- 

.V.i'j > irifcr,-,-n«l) alla innpura- giunto un .iceordo con la di-j 

rione della v.astra, che si canciu- lezione della imprcs. 1 . 1.1 quale 
itera tl .1 nnnle pres,iw;o, t'ornba- 5, è impcgnat.i a pagare una 
sfiatare di ReniTn'o «I direttore jjmni.i - una t.mtuni - di SfXH» 
.)en.'r.i'r lieta cKf ave Hoc- . ^ , 


di S. Lorenxo | 

Un bri.Iante successo è .«t.'.toj 
Ottenuto d.Vd.) lista della CGIL-i 
SEI nelle elezioni per il riiino-, 
vo della Commissione interna 


gl j II ^^11 V.g .,1 iT.'i fu.’’,',) e son.) e;;tr.itii< 

Successo della CUlL .-.iio-e p.it.'nu r.n-'tt.in cheJ 

kk fA. kk» hanno illum’.n.'it,) i., scena con ^ 

olla « AJlOVOnneTil J> sei.ib,)!.»!,' d* luce .-A due tire i 

- ,Ì 5 Ì erollo. sotto le p.i.e dei soc- f 

Si sono svolte le elezioni per corntori e «tato scoperto un ^ 
il rinnovo della Commissione lembo del lenzuolo che copri- < 


f tose la miìglir ohheifii nfr. pria ride. Ih. ah. ah!*. 
^ !.. fi. e I , /) R sono spo- . Ispetta che rrju ' piagni ». 
^ sali da airiétii anni c d~ al- - tìnrr « oxo là onooi <i hrne 
^ l.ira litigano x Co' ;» nini se pr' tu' nonna I etto, urte 
^ po' mai di gnrntr * * >rn- Pija n rortcllo si lini fi ga- 

^ Il chi piagne . I- rohlra che to ». l.a moglie non se lo è 
} come parlo shnio • * irme- fatto ripetere e per ilisar- 

f no le parli lo manco posso maria in tempo il manto è 
^ nprf hocca ». Ila queste ini- Hnilo nlTospedale con una 
^ ziali scaramucce, sempre mano tagliuzzala qua e là. 


Interna al reparto k condut- 


\M il letto m.'iTrimontale dei Del 


questo de;ie.Vo .settore d; atti-1';,V-rc.:n ipi-Vn) Livoratore. e .1 < compo.iM mr.'tT..mrnte o. 

\ ta orat;camente mor.opohz- .1 .-.,1 Pcnu-chi diretiorc dei coTTispondcre d s.ilano anche ivtb opcr.u. nel corso di un .v 


opri* hocca ». Ila queste ini- Hniln nlTospedale con una ^ | 
ziali .scaramucce, sempre mano tagliuzzata qua e la. ^ j 
identiilie, la disi ussìonr .si n Signora — ha chiesto Fin- ^ 
e.steniie. cresce, esplode con frrmitre ~~ ma come j'c re- ^ j 
sonorità stridenti grazie al mito in mentri! *. « ^Tha det- ^ 


contributo del mohilio 
reiscllame. Ieri le r« 


del to lui **. « Manco male. Mai f j 
ita- rista 'na donna ’anto uthi- i 


zato daU'orga:.izz;iZ.»)re c'.cr.c.i- j;i 


.lahitii.inune dell, 1 per le giorn.ite che sono state semb.ea 


«tati ) seguenti- av,nti xl-.ritt,' 
al voto 90. votanti 7.T. due schc- 


.S; giunge al c-.so p.» 


CHI. il prof Giraci direff.ire penbite c.uisa dello sciopero. .-Avevano dintt.) .d voto 32.Sjde 


ri.sultalc nulle. La 


rftlRt'ROIA PI.ASTIC.A 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEHNITIVA 
fV_ ||CI| R,)ma. V. B. Bnoxzl. 49 
lei UMl Appuntamento L 377-365 


rasellame. Ieri le ese.-\ ita- rista na donna 'anto utht- 
rioni I ot'ofi e strumentali diente*. !.. G. ha grugnito: 
dei due coniugi hanno et uio s Se se ,. ariconsolamosc co’ 
un inizio precoce; alle 1 O..VÌ rajetto... *. n \o. .tico: r se 
del mattino .ala he', ta he' te diceca de pijn 'n "bor¬ 
di che me devo 'tiri 'e fah. znca" z? 

hra e /omo prima ». « Sai romoletio 


n.'iTia. X. t). oiiozzi. t < 

Appuntamento L 877-365 1 fe»sfOC4 > .)»»ec»«etjw ^ x.'^ww'cec^we x -» 


RACCOLTA 
DELLE FIRME 
per le candidature 
DEL SENATO 

OGGI MCRCOLEDI 

Ore 19. presso la sezione 
ponte MIIvlo In via Flaminia 
49i 1 soltoscriiiorl delle »e- 
ztoni: Cassia. Flaminio. Ponte 
.Milsio. 

Ore 19. presso la sezione 
t.udovi«l In via tlrescla 49. I 
soltoserlttori delle sezioni: 
ParloH. Tresl. Campo Marzio. 
Lndovisl. 

Ore I9J0. presso la sezione 
Tesiaeelo. piazza dell'Empo¬ 
rio l$-.A. i «otioscrittnii delle 
seiloni: CJarhatella. I,auren- 
tina. Crlxiofor,) Colombo. Te- 
«taerìo. Porluenxe. San Saba. 
Porto Fiusi ile. S. Paolo. 
Giovr.or 27 

Ore 19. pre«xo la sezione 
.Monte Mario in sia .Alessan¬ 
dro .Asoli J i soitoscriitori 
delle sezioni; Ottas'ia. Slonle 
Mario. 

Ore 19. presso la sezione 
Prati in si-s degli Sriploni ItZ 
I sotiosrrlttort delle sezioni: 
Borgo. Prati. Mazzini. 

Ore 20.30, presso la sezione 
Salarlo s-|a Sebino H-A I sot¬ 
toscrittori delle sezioni: A*e. 
scoilo. Monte Siero, Tnfellss 
A'al Melslna. Salarlo. 

Talli I responsabili olet- 
torali di sezione sono eon- 
voeiti in Federazione gto- 
sTdi 37. alle ore 19. per ri¬ 
tirare le copie deRe Uste 
elettorali e altre rooinlee- 
afesl. 
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L'UNITA* 


CONTINUA IL « SACCO DI ROMA » PER OPERA DEI CLERICALI 

Una vasta area di Villo Celimontona 
verrebbe venduta n un ordine religioso 

n ministero delPAgricollura cederebbe Tedificio della stazione chimico-agraria e 3 ettari 
di terreno ai Trinitari per 100 milioni di lire • Impedire lo scempio tin che si è in tempo 


L’edifìcio della Stazione spe¬ 
rimentale chimico-agraria e la 
vasto area annessa, situata 
nella magnifica Villa Celimon- 
tana, stanno per essere ceduti 
dal ministero deirAgricoUura 
H Un potente ordine religioso, 
quello dei Trinitari, per una 
somma che sembra aggirarsi 
intorno ai 100 milioni, dieci 
volte meno del valore reale 
La notizia è ine<iita, ma è fon¬ 
data E’ vera, anche se scanda¬ 
losa. 

Non si sa a quale punto sia¬ 
no giunte oggi le trattative tia 
l’Ordine e Kll uffici ministeria 
li Forse sono ancora in corso 
forse sono già state condotte 
a termine Sono passati cinque 
mesi, ormai, da quando il Ge 
ncrale deU’Oidine si recò in ri- 
cojjnizione neU'edificio dello 
Istituto c lascio spaziare il suo 
sguardo compiaciuto sui tie et 
tari di terreno che circondano 
rcdificio 

Abbiamo detto che Tordine 
<ici Trinitari do\ rebbe d.ire «1 
lo Stato, in l'.iinbio della pio- 
pnetà demaniale 100 milioni 
di lire per Tacquisto dell edi¬ 
ficio e dei tre ettari di terreno 
elle ristiliito inini'iler.ale ha 
utilizzato imo ad oggi pei fini 
sperimentali il piezzo di te- 
sione già sateblie in.iti'r.a di 
rìiccu'sione Cento milioni di 
lire sembrano una cifra ridico 
lo di fronte al valore reale del 
l'area, che si trova fra la Pas¬ 
seggiate Archeologica e il Ce¬ 
lio e che costituisce una delle 
sedi più appetibili, a qualsiusi 
titolo essa venga adoperata. La 
sola area <30 000 metri qua- 
droti) verrebbe pagata appcno 
3-3 400 lire al metro. Ma in 
realità, l’aiea vorrebbe in effet¬ 
ti regalala, perche 100 milioni 
<(lualcosa in più o in meno> 
poli ebbero bastaio alTacquisto 
del solo edificio, che e costitui¬ 
to da un corpo di fabbrico di 
tre p.ani, occupante 1 500 me 
tri (pindrati del vasto, ridente 
comprensorio. 

L’affare già puzza per que¬ 
sto Ma è niente quando si pen¬ 
si a due altre ragioni, che fan¬ 
no assumere a questa trattati 
va 11 carattere di una brutta 
- combine -. 

1x1 prima è che la Stazione 
spenmen'ule assolve oggi a una 
importante funzione di intere.s 
pubblico. Serve alla speri¬ 
mentazione agraria; s\olge as- 
.'•istenza tecinca agli agricoltori 
con 11 suo servizio di analisi elei 
terreni; assoKe al ."«.'rMzio di 
anelisi per i prodotti agrori e 
di uso agrario (vino, latte, olio, 
burro, fanne. pa.ste, pane, fo¬ 
raggi. acque por irrigazione, 
fertilizzanti, ecc ), provvede al 
.servizio di rcpres.sione dello 
frodi nel commercio dei pro¬ 
dotti agrari; ha funzione arbi¬ 
trale nelle controversie sulle 
earwtterlstlctie- “ pioilottt 

agrari e di uso agrario (vino, 
latte, olio, burro, fanne, paste, 
pane, foraggi, acque por irri¬ 
gazione. fertilizzanti. ecc ). 
provvede al servizio di repres¬ 
sione delle frodi nel commer¬ 
cio dei prodotti agrari; ha fiin- 
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l.'tMlificiii dellu '•tiuliiiie chiiiiico-agriiri.i a ^ llla Cclinioiitan.i 


zione itilnti.de nel e coiitrovt'r- 
-le sulle e.iiatteiisliehe dei 
j)iodu”i .i^r.iii e di uso agra¬ 
rio Questi st'rvi/i Mino st.i- 
ti svolti semiiro in questa se- 
dt‘, che h.i il pregio di trov .li¬ 
si in una zon i centi de nel¬ 
la citta, essendo ulncata al 
tempo ste.s.so in un luogo ap|xir 
tato, in zona archeologie,! e su 
terreno demaniale. Persino ni 
Ixmistieamente la dislocaz'one 
sembra felice, jK'rcho si tiatta 
di un serv./io che non e fonte 
(li gr.indi traffici ed e molti<- 
facilmente acccss b,le Clic* ac 
canto alla sede deiristuuto si 
tiovi una i-hieseltn deirOidine 
dei Trinit.iii, che vi fa incessa 


Domani sera 
Alfredo Reìchlin 
al Tiburl-ino 

Domani, giovedì 27. aiie 
ore 2(t. ii compagno Aifro- 
lio Keichiiii, direttore dei- 
t‘. lliiil.i ». parier.'i ail'.is- 
semiilea dei coiiiiinisti dei¬ 
la sezione di Tiliiirtino sui 
tema- • La fiin/loiie della 
stampa comunista e dcl- 
l’otlnit.'f in p.irt'iolare iiel- 
1.1 c.vmpagna elettor.ile ». 

Oggi alle ore 2(1 II com¬ 
pagno Maurizio i errar.i. 
redatotre dell’* Unit.i • p.ir- 
Icr.'i in un pniilillco dili.itti- 
to all.i sezione <)iiadraro 
(Via del Levi 2.'>) sul tema: 
« Chi finanzia le elezioni? ». 
Alla stessa ora II eompagno 
Leo Camillo, della segrele- 

iln tirila Frdcrorlottr ront»- 
na partecipa all’assemlde.i 
generale del comuiiisli del¬ 
la sezione di Clneeltt.'i. per 
la impostazione della attivi, 
t.’v politica per la campagna 
cletoralc. 


UNA TURISTA FINLANDESE A L GIANICOLO 

Trascinata dall’auinmobile 


rlpnli 


linri in 

fiinn 


Itili Ilo 

UHI 1 99 III 

luyd 


Un grave episodio di delin¬ 
quenza SI è verific.ito ieri al 
Gianicolo. 

La cittadina finlande.se Paar- 
nila Sun di 63 anni, alloggia¬ 
ta a Roma in un convento di 
suore, stava sostando con una 
connazionale nei pressi delle 
scale di San Pietro in Monlo- 
no. al Gianicolo. quando è sta¬ 
ta sfiorata da una « 6(X) • men¬ 
tre un giovane che vi era a 
bordo le ha afferrato la bor¬ 
setta contenente 10 015.20 fran¬ 
chi svizzeri ed oggetti vari. 

Al gesto dello « scippatore», 
la turista ha opposto viva re¬ 
sistenza. ma è stata trascina¬ 
ta per alcuni metri dalla mac¬ 
china in fuga, sulla quale si 
trovavano anche altri giovi 
nastri, ed c infine rotolata ma- 
l.imente al sim o riportando 
alcune escoriazioni- al Fate- 
bcnefratelli. è stata giudicata 
guaribile in cinque giorni 

Più tardi, la malcapitata 


straniera ha spinto denuncia 
alla stazione dei carabinieri 
di Tr.istevere e sono iniziate 
le indagini del caso. Fino a 
questo momento, non è stata 
t:ovata alcuna tracci.n dei mal¬ 
fattori. c stato necci tato pe¬ 
ro che l'auto da essi usata 
era stala iubata Taltro ieri 


La sottocommissione 
proroga i lavori 
per il piano regolatore 

Il sindaco su richiesta del 
l’ing Ces.uo Valle, piesidcnte 
della sottocommis'-ione incan 
cala di «.>.1111111 ire il Piano re¬ 
golatore preseiil.ito d.il CET. 
ha c<incesso un.i proroga fino 
al 10 aprile dvl termine, già 
fissato al 25 in.irzo. per la 
concliisinne dei lavori della 
sottocommissione 


Ilei giorni festivi dell i settima 
na. non .sembi.i davveio una 
ragiono p'aiisibile por giustiii 
caie (come jxiio si voglia foro) 
la cxis-ione deH’nileio com- 
preiiiorio aH’Ordnie religioso 
e il tiasfernnenlo della Slaziu- 
iie ni una zona che dov ra es.se- 
le necc.-Mailamente distante dal 
Campidoglio almeno 15 chilo¬ 
metri 

L,i secondo ragione ò di cvi- 
rottorc urbanistico-edil.zio Non 
cono,aciumo e.satlamciite Li de 
-inw/ione di qiioir.'iri .i Pio 

b. ibilineiite, e.ss,i Ubult<‘ia v ii 
lolaN'i anelli' so lo htioit.i che 
la legge concedo olle ainmini 
str.iziom dolio SUito e nota 
Basta la mancanza di un vin¬ 
colo qualsiasi perchè ne suc¬ 
cedano di cotte e di crude, co¬ 
me l’esperienza Insegno Ma se 
l’arcxi sarà ceduta, co.sa po¬ 
trebbe accadere? 

Si guardi l’Avehtino. il colle 
che è proprio di fronte a Vil¬ 
la Cclimontana Solo venticin¬ 
que anni fa, rAveiitino em di 
mura preferita di istituti reli- 
g'osi e conventi. Tutt’mtonio 
era verde, il colle digradava 
vcr.so la via dei Cerchi con il 
•-uo parco natur.ile cpiasi iiv 
tatto Sono bastati pochi «iinn 
per Itasform.ire rAventino in 
un avamposto osceno del P.i- 
lalino L’edificio dell.i FzVO ha 
completato il massacro ed ha 
UCCISO la PashCgg ato Archcolo- 
gita 

Quando sono accadute cose 
come queste, .s-i ha nigionc di 
temere che posszi accadere an¬ 
che di peggio Non e allarmi¬ 
smo vuoto, e preoccupazione 
sena So sarà po.ssiblle fare un 
bit.melo del danno che gli isti¬ 
tuti religiosi, dal solo punto 
di vista urbanistico, hanno fat¬ 
to alla nostra citta, ne verrà 
fuori, s amo sicuri un cjuadro 
non c-erte da considerare con 
benevolenza Troppi istituti re 
ligios'i sono sUiti al centro di 
traffici come questo. La liberta 
che è sLita c-oncessa ai vari Or¬ 
dini Trinitari che pullulano a 
Homa ha lasciato il segno a 
nord e a sud. a est o ovest del¬ 
la citta E non sempre le r.i- 
g.oni dello spinto sono state Io 
sole a consigliare atti di tom 
pravendita come questo 

Quel- che sorprende è che 
questi maneggi po.s->ano avve 
iure con tanta impudenza, con 
..I Fi.irtoeip i/ioiie di iin.i .imnii 
n'strizione statale tome parte 
ton'r, onte, add rittura lo qii.i 
le offre al primo proponente 
un Ix-ne dopp amento pubbli¬ 
co, come !n S'azinne agr.iriQ 
sperimentah- E’ da sperare che 
se lutto quanto .ibli.amo detto 
corrisponde al vero. vi Sia cpial- 
CJno che sapp .a fonnorc il 
m-rcnto Ed e augurabile che 
l’amminic’ruz.ono del Comune 
di Roma abbia abbastanza vo¬ 
ce per d fendere, almeno, l'in 
teres-e pubblico della nostra 

c. lta 


\(ri.4 11 conip.igiio h'i Iil iiu|4i Di 
limilo 

Miirr.-uit'll.i. or«‘ l'> Ut ioiigu>>i 
di i-i zione. I 0)1 I Ulti rei Ilio «1, 
conili igiui Aldo N.itoli 

Mi-I.dliirglcl: i « oinp.ignl dii io 
llilt.ili di celhil.i, dille i oiiiims'.io- 
ill interne e del coniUitl Militi 
i.di oggi .die oli- 11) .10 in fi iK r i 
zinne i’.ii ti clpei A il eonip igni 
N.inmizzi, Begnd.irio dilli fidi 
razione 

Allicrgo «* ineiis.i; I conip igni 
dell.i e degori i oggi alle ore 11 
in K« iler.izlone 

Assciiilileii rIttaiUii.i del conili 
nisti (li'llii catOKorie <l«‘l loiniuer- 
cio iiinliiil.inle: Oggi .dii 17 ill.i 
«fzione Monti (vi.i Fi mgip no 
101 Ordine ilei giorno u 11 < on 
trihuto digli .iniliul Ulti toninnisli 
ill.i l) itt.igli.i elettor.ile dii l’CI » 
Homi invitali tutti i lonipigni dei 
settori Ittico, carni, .ilili u i lil < 
polli, erbe e frutti, inerel \.irii 
DOMANI 

I coinp.ignl iiiiifSlri nono eon- 
vocati in Feder.izione (pz.i H Aii- 
ilre.i dell i V.ille. ,D domani, .dii 
ore IO priclse. per iliseiilere i 
SI giiente oidine del giorno 
1) fongri'sso Himl ic.ito Antono 
ino 21 EU zioiil al t'onsiglio Hn 
pi-rior»- .11 Inforni.izioiii sui mi 
glior munti «•«ononiiel e rioidm.i 
nu nto di 11,1 e.iriier.i 

ferrocierl I lonipigni ibi lo 
niit iti di II Unii rii Ile l'omnds 
stolli Interne e del C'omtt ito sm 
dii de doni ipi .die ore l'I di. 
SI zione Ksipiilino (cn G dil.d 70) 
l'olignillco dello Stato I coni 
pigili dii Conni di di lellnli < 
di lle Conuiussuiiii luti rm ili <.t 
no C.ipponi pl.izz I Virili e C.ir 
Iteri Nonielit.in.i. doni.mi .die 17 
in Fedi r.izione 

Ilespiins.itilll «Il in.-rssa- Doni.ini 
.die oie 10 1 ri'spoiis ibill di iii.ts 
s.i «Ielle sezioni dell.i eiltà Bonn 
eoiuoi.di ni Fcder.iziom 

FGCl 

Oggi .ille oro 20 Bono eornoe.dl 
in asseinldoa gen«*r,il«* gli iserilti 
«b'I (inolo di Trullo (itoberti 
G diriele) e di Mniitevrrde (Ibe 
Irò Zittii e (loniani alb* ore I(. K 
il gruppo r ig.izz«‘ dii «-iriolo di 
Morlupo (Ken.it.i M.irtuiii) 

Sindacali 

Ospedalieri; Doin.iiii. giovi di 27 
ni.irzo. .die ore 17.10 «s eoinee.ata 
presso la sede siildac.ile (vi.i Duo 
n.irroti, r>l) uii.i riunione d< i 
nieiiibri di I Ci'niit.ito din ttivn «b-l 
sind.ae.ito «• «b ll«- eonimisslonl in- 
t« rne 


E' TERMINATA 
L' ISTRUTTORIA 
A CARICO DI 
« ZIO GIUSEPPE » 


Secondo iiidtscrezioiu trape¬ 
late negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia, il giudice istrut¬ 
tore dottor zXehilie G.illueei h.i 
torminnto l'istruttoria contro 
Giiiseptie Monti'si. incriminato 
per calunnia «' ( iK i teslimo- 
niiinz.i. 

Tutti ricordano il drnmmati- 
l'o incalzare di domande che a 
Veiiczi.i il Publ'lico Ministero 
rivolse per due giorni .i tìiu- 
seppe Moritesi, tentando di de¬ 
molire il MIO .ilibi per il po¬ 
meriggio d«'l i) .ipiile l').5.t, gioì 
no della scompitsa di Wilm.i 
Giuseppe MonteM sosli'neva «-Ih* 
quel gioiiio egli ei.i riin.isto 
nella tipografìa C ise.ani, dove 
Livorav.i Anzi, p.i che .ileuni 
SUOI compigni «li livoio (il 
proto. Il segretan.i, il dilet¬ 
tine eee I sostenev .ino che er.i 
Useito iM-r reciisi i Osii.i in 
compagni.I di uni c«‘iti Wil- 
m.i ■ . lo ZIO G u-eppe h que¬ 
relo per f lisa test nmiii.in/.i 

M.i le contesi izmii' de! iloti 
P.ilmmlt ri lo tiiiio etollau 
eonv iMi'enilolo .i iluhiii iie chi- 
t tle'tiv.imente il pomeriggio 
del U ajirilc' IJiii si in.i .issen- 
tato il,llla tipogi di 1 p«'i r« 
IMI si eoli im.i I ig iz /1 Koss 1 - 
III Spibsll. silK'Ill dilli sili 11- 
d.iiizat 1 M.iiielti. noti .i Visti i 
IMI il.ill.i p.ii'e oppos' I ilell 
eitt.à Cioè sull I vii FI iniiiii.i 

A questo punto d veiuv i .ui 
tom.it u"i uni ilenimei I (>er e i- 
Illuni I contro Cnis.'pp,. Monte- 
si leeiis ito di liti fitto uhm - 
nuli.irt'. s ipelidol iiuioceiiM 
’csti dell I tipogi iti I (’ is( mi 
L'iiiei imin.izitiiii ivviini, pii 
inizi.itiv I ih iriifile.,) di 11 I Pio- 
eiit I dell I P.einililil i i Io zio 
Ci us, ppi . «n I lini l'o Vi 1 i- 
iiieiit,. sulla V i.i 1 1 iiii.iii I «Oli 
Boss HI.1 S|) s.,U opime SI eli 
recito ,1 Visti.i I <111 II nipoti 
Wilma” 

(;ii inqiiiieti mo triiomi d' 
credere più prob itele questi 
seeoiid.i ipoiesi i il mf.itti il 
gitidiee lì dliteet iiiqirigiono 
(ìiUseppi* Mon'i'si ti'iiemiolo 
per v.iii mesi i IJ. gm i Coi li 
e sotto|)iinendoi,i ,,1 uni s« i u 
di nie.dz Ulti inti i log.itoi i Poi 
eo-l come lo ,iv ev i iiuprigm- 
II ito lo libei.iv .1 m I nell.i stes¬ 
so imiljio lllehe Ross m i Spissii. 
elio IV ev .1 .IV di ito 1‘ dilli dtdl i 
Fl.iniitii I. venivi iiu i uniti.it.i 
per fals.i testiiimni.inz.i ciu 
ohe faceva ancor /ufi supporre 
come l giudici non cr«*dessero 
affatto al secondo -dibi e fos¬ 
sero ileir.avviso elu' il f.itale 
pomeriggio <l«'l :* .ipr.le 11»53 
Giliseiipe Miintesi si r«‘eii «ff«'l- 
t IV .imerite in giti i Oslm eoii 
Il iiquite Wilin I d «iii e id i- 
vere fu triiv ito due g orni dopo 
sull.i sin iggi.i di I itv 1 ’Iti e i 

Oi.i li gitidiee (; dilli 11 IV II li¬ 
bo tr isiness» gh ,,•*! q p ,m 
dr Giuseppe Mirili li per li 
ri'iiuisitiiri i scritti pruni di 
«'mettere li sentenzi di iinvio 
.1 giudizio Una sen'i nz i di as¬ 
soluzione m istruttori I viene 
infitti genoraltnon'«> «'elusi 
dalle ipotesi 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 


CINEMA 


Giovani mariti 

n.i una situ.izione assai si¬ 
mile .1 «lueil.i dei Vitelloni, e 
(v>rse p.vi a ipiv'Ua dello spa¬ 
gnolo Catte Miiyor, il regista 
Mauro Bolognini ha tratto sol- 
iceitazionc per una soit.i d: 
l.ieeuiiio cinemalogralleo. per 
un blocco ili amiot.iz.oni sutt.i 
vita provinciale dal .m.i. e .m- 
ciii più dei giovani borghesi 
)>rovmei.ili che st.iniio abb in 
doii.uido le ragazz.de per una 
p u peiis«>sa vita m.itr.iimni.ile 
L.i provincia di Bologii m e 
piov ne.a sut pi’iieris. [ter l.i 
ventà. e non .i e.iso il regi.st.i 
evd i con eur.i ili dirne i! nome 
lierehe questa Luce i con qii.il 
che ,imb ente rom ino, ()ueste 
r.ig izze troppo ii.iiioluie pei 
IV er resp.r.do il eliuiso de! 
borgo, questi giov.im vestiti 
Il modo eeeessiv.imente [irò 
pi o i'«'i « s.,i>i lonllniti nell I 

noi I pusilli eoiiti Imi si oim i 
Io I 1 1 il lilm un i iMton i pii 
•e de SUO' piogi.imm di con 
erete/z 4. ilell.i su.i le.iltà Tot 
•o d \ ene iisoiiun i iimn mo 
iimn me le timi . i li ;etd 
ition mi li oi g.ni soci il m 
Imi'o e 'e i l.is-s em questi r i 
^ izz qip irtengoiio. le loto 
àsp I I,' on I lolo futili p 
(ir.i I 
ehi' 


n uno d 
p.'v 1 1 o 


m I 


Via sbarrata 
al traffico 

\ c lus.i «Il l.ivorj «tr.iditi «-Ju 
IV r.ituio l.i dur.it.i «li 20 giurili 
«un liiizm (i.i tluinaiii 2 t; corrente 
nuse, la p irtit.i carrabile di de. 
str.i (ielld Via Libic.inn. iwl tl it- 
to «oiiipreso tr.« li Pi.ix/.i «li Sui 
Cleiiienle c la Vl.i Mcnilaiia. f i- 
rà sb.irrala .d tr.ifllio 
Dorante i lavori 11 tr.ifdco il - 
ri'tiii a Via Mcrui.uia sarà dirut- 
t.ito Bull .1 Via Cl.iUdla 


' .1 e. 

s'i II' I 

Il derlo d un litio i ile e 
ti, o «1 un gl ni I tlt' e non l.i 
-1 11 1 d IV VI IO supposto pei l.i 
is- nz I tu l'I I -.Mi Ig ; (Il o :ii 
11 l’i log in e.MI 1 1 f un gli.i e 
t 1 s le I ‘ i l’utt.i 1 l.il.i r !(' 
p >t '.I ('.MI I I pi .>v IIU I . .MI II 
V *1 con rMit.'i.' è dunque 
s.iM lido un I pput.i l.'tt.'i II .1 
>• 1 regis* 1 isiiMi tv .se d uni 

sCi tu gg itili 1 s,-r Iti di In 11 
.'.ilLili.ir iz Oli. Cimi lo -ei tt.u.' 
l* isiil n ■> f it e I I *1 n.'T d eli.' 
d'«' su«' ere dure h'g'ere. e.! e 
'.islrelto I mveidire ih'f Imo 
nv eee d f dt. d' iloglii e e 
. Il le. Il 1 I 'i 1 1 'ii'.ii flit 1 1 II 

l ne om e . Ili 1 Uhi i .'imi 
miMio. (Ili in '.1 .Lveid ino lum > 

I .>s.i «il tini V 111 lo 

\nelii )i lo lev oh idi iDioi’C 
li siipi I t o SCO ’l o ih'l eì 
ni III I li li'*t l'e e.istr n 'endo 
i persoti l'g'gi id uni ixliie d i 
uronunr* .i. eontr liuis-ei' [iiir 
tronpo. poiché non sorri'tln da 
idegii-il 1 linfa n irr.div.i. .id 
una sensizione di pochezza E 
nnn h-tsla la bella fotogr.ilta 
di molti «'sti'rni li briviiri e.i 
I gusto con eli IT.i’ogn ni iiuio 
ve 


la su 1 

felle f'i 


m le.'liui 1 

s >11 I d 


d sinvolt I 
eert] ino 


oioid fi' inioro 
\t «re* ”oi I f r 

seils-i ■ Ole li (1 s 
iV V et * l> 'e 
s che li 

Oli l'eos I d 



Piccola cronaca 



di 1 l’iov ne 
siiner in* un 
ig o t lido t' Il 
mi idi) n i‘i s ni'M 
fl'oi p.ifm I l'Sscre 
diverso d' rndevo 
le mix'gn do •' uhi r tlnr i d 
nuovo f'i'r li e tuMin 'la' uo 
Tri .'I' idernreti. elu' sou 
brtv il C f .nello 1 B’ > n 
(J'r.il lui (' Inlerleiii'hi e .\T il 
t ol , ol're 'iP 1 l.tl.ihl |P I Co 
rev al! I K.i-e n i .«III .M !•" i 
eiirnt e .di i od m i Ann i M i 
ria Gii ini *'rt. elio esonlisee 
nel e nenia 

t r. 

Domani « I dialoghi 
delle Carmelifane » 

D <111 mi .die 21 (r.ippr ii 11) 
iiMiiii I II piu.I fuori .liiii.Ili mieli- 
to «Il ) « Dt.ilogiii «ielle V.irmeli- 
t me » «il Fr mi Is i’eiili ne ilirett i 
dal ni.u'stru Fr.mio C qui m i «■ 
«un lo st« sm« < uinpiessii .irllstiiii 
«tette pr«« «'«lenti r ipprt-i ut izioiil 
I .1 lirini I r qipresi id izioiie dii 
* Kr.m« n < Il I i.itiire » «li \Vi ber e 
rinvilii pi r «'uise ili forza tu ig- 
giori a veiu riti. .Ole 21 in iiiiOi- 
i'« min I •»< r d.i tu liiliim.imeido m - 
r 0«' Direttore «1 ort In str.i Aulire 
Cliiv t« ns 


c 


CONVOCA ZIOM 


3 


Partito 


OGGI 

hrxlonp Tiisrolana. ore 20. .is¬ 
si nible i gintr.ib' <1« 1 comunisti 
(Il II I «« zinne p«'r i.i distribuzio¬ 
ne (III loiiipdi nrg inizz.itivi in 
mento al Lavoro « leltorale Inlf r- 


IL GIORNO 

Ctggl. meri nielli 26 (6j-230i 

5 Teodoro li s.ile surge ,il'i 

6 17. tr.iinont i .uu Iti II 

BOLLETTINI 

— DmioRraflro. Nati m.asclil 4'J, 
femmine C,j Nati morti I Mor¬ 
ti mietili II, feniiimu 2(1, «l« I 
(piali 7 minori di «i tic .mni M i- 
trimoiii tr.asi ritti 12 

— Mrlporotoglro l«'mperalure di 
un mulini .1 («. rii.issim.i 115 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tempo di nd« re » al- 
ll Arleccbino. » Buon .app« tdu > 1 - 
ftiur rommiss.arm » .die Arti, »Se- 
i.il I (Il R.ala • .di Elisio s L ini- 
liroglione onesto » .d Valle 

1 iiirma s L.idro Ini I idra 
III ( .al C«pr.anK.(. Fu Top 1 Hnxv. 
' 1 .un ingo » .al C apr.anli belt.i 
Modi rno S.al« tt.i. Sm« r.aldo. t I.o 
mioinp ir.iliili Criebton » ,il Cor¬ 
so * S.ivon ir.a 1 » al Fi imm 1 
s corrisi di un.i notte d'« st.jp « 
■d PI 17 1 » Il giro del mondo in 

fio giorni* .d Qu (tiro Fontani. 


'( L'iiunio di pigila » al Quiritiet-| 
t I. s l.'.irp.i liiriii m.i » .il H ilone 
M.irgli! rit.i. s (jnzzonll di glori.■* 

I .r \li loiu . U« ! V.is«. U«i. « O V m- 
g.uiir-.", .iirAU.mtu s £1 nubi » 
.d Di m.i s l'ii volto tr.i l.i fol- 
l.i » al C.oiden. Vltton.i. < Guer- 
ri o p.u • B .d Tirr« no » C.ille 
M ilor » di Amen*. » Il l.ulro » il I 
l!« ile Arti € Duattr» morii Ir¬ 
ti (piteli >. al C.astelio. « Misi ri I 

« nobiltà » .al Colosseo. « Un re 
.1 N« vv V oTk » ,d t7 irti.itelLi sDo- 
m mi f troppo tardi » .al I.« o( 1 - 
ne « I -1 p.isfori II I c lo spizzi- 
( .limilo » .d I.ivorno. w Un urlo 
n« Il I ni tt« > .al Mazzini s Le .iv- 
«ntiire di 'Vr««nlo Ltipin » . 1 ) 
Nlag ir I « Forz 1 bnil • s .al- i 
1 Oiieori s F int.i'.a » .d Huhmo 
w F.atii : « B ili Ulpi.itio I 

ISTITUTO GRAMSCI i 

«{iirsi.a arra alle ore 19 (vi i 
Ite) li diitt flnizio àl.m- 
zot ( Ili terrà I.i 6 b zu.ru dii 
[«orso *ul timi < Indirizzi e li- 
Inre «il v\ duppo dilla pollili « 

II ronomic.i ui It.ili.i d d r*la .d 
lltl'H » 


Su ili 

' >Z < >1 1 


Jochum - Agosti 
oggi airArgentina 

Oggi ifli 17 (I .li 'li dio Al gl II 
lini (Olili Ilo III .ililioii lini nto 

ll.igl 11) (Il II Al I .idi mi 1 di S Ol¬ 
ii Cieilii direMo d,i Eiigen Jo 
illuni eoli II p irti cip mone dii 
pi misi t Guido Agosti In pro- 
gr iinin i Si liiihi rt a .Stufi ut i iii 
SI tiiuiori » ( lui oiiiplut 1 1. Meelho 
v«n st’omerto n 5 » In mi lum 
m igg »<J» 73 per pi mo i» on be 
str.i III «'tlioven « tvuinta Smfo- 
(II I V iligiii tti .li liotli gliiiio d il- 
le 10 in poi 

niiniiii 

stoffe di f duri i CoriCez'oru 
fine (fi icrhi sport ve e ii.int i- 
Ioni p« r tufi 1 gusti 

Inqierrm ibili pi r iionm e si 
gnor 1 in N.iv lon - H» lum - M i 
k«> V« stili pronti tu r rag.izz 
Si vi mio .anche , rito 

II. S%|{T(I DI .M(in\ 

V ..1 \on ent.in i 31-1'l 
( I 20 n • *ri rt 1 F’ort.a l’ia) 



Oggi c '2‘!gaill'^!!ia®S3Ig 


PROGRAMMA N'AZIONAI.F. 
Ore 6.40 Previsioni del Itmpo 
r< r i pescatori. 7 Segnale ora¬ 
no - Giornale radio. S 9 He- 
gnaie orano - Giornate radio - 
Rassegna della stampa italiana. 
Il Li radio per le scuole. 11.30 
Musica «mionica 12 Vi parla 
un mtdico 12 10 Orchestra di 
r«tta da Gian Stellari «cantaro 
Elio Bigìiotto. Jolandi Ro*«tn. 
Do'or«s S( pranzi e Pino Sino 
nettai. 12 5v) 1. 2. 3 via’. 

13 Segnale orano - Giornale 
radio. 1.1 20 Album musicale. 

14 Giornale radio - Listino 
« borsa » di Milano 14 15-14 jO 
Chi é di sccr..i’ - Cinema 16.15 
Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori. 16.30 Parigi vi parla. 
IT Giornale radio - Prisgramma 
per i ragazzi (t Le on-cchie di 
Meo ». racconto di Gi-sv-mni 
Bertinetli - primo episodi il. 
17 10 Civiltà mu.«ica!e d Italia 
'L'editore di Verdi). 18 Nuove 
so< perle nelle città sepolte (li- 
temo città d’esilir di Scipo r.e 
I Africano) IS 15 Fantasia i u- 
sicale. 11 43 La settimana delle 
Nazioni Unite 19- Aldo Maietti 
e la sua orchestra 19.15- Il ri¬ 
dotto (teatro di oggi c di do¬ 
mani). 19 45' La voce dei lavo¬ 
ratori; 20' Club del solDti. 
20 30. Segnale orario - Giornale 
radio; 21: V.arietà musicale in 
miniatura - Due toscani e una 
canzone fa cura df Odoardo 
Spadaro c Silvio Gigli). 21.10 

Concerto della pianista Marta 
RIaha • Sfhobert • donata In 
la maggiore op II# • Cbopln' 
al • Mazurca In la minore 
oi>. postuma • h> • Vottiimo 
In mi maggiore opera #2 • 
tlrahms ; • Due Intermezzi 

op. II7 *. Weiner' • Canzoni 
•ontadinesche nngbere*! •. 


SLCON'DO PROGRAMMX 

Ore 9 Efiemeridl - Notizie 
del maltmo - Almanacco d< 1 
mese 9 30 Canzoni di tre città. 
10-11' Appunlarrento alle dieci 
13 Le nuovf canzoni italiane 
(orchestra Cergoli), 13 30 Se¬ 
go..li' or.ario - Gi'.malc radio, 
13.45 Scat«'Ia a sorpresa 1130' 
Il discobolo 1.1 55 VV MilIIer e 
la sua orchestra 14 30 Giuoco 
« fuori giu. co 14 45 Quattro 
Vici « un piani fi rie (P Spi tti 
e II Quarti Ito R.dar) 13 Se¬ 
gnale «'ram - Giornale r.dio . 
Qualri>sa di vecchio qualcosa 
di ninvo quale/-«a di blu 
16 Terza pigma 17 Gito¬ 
si opto ifi Giornale radio - 
« Mansfield Parli », romanzo di 
Jare Austin (prima puntata) 
Ilio Balliam.o crn P Prado. 
19 Classe urica 1'* 10 Alta¬ 
leni m.usica'e 20 Segnale era¬ 
no - R iclirser.a 2.7 10 P.sso 
rui attissi-r o (viridi n.issic.ale 
Il m.iniituri) - Il teatrino di 
Citla C imp-iri-i si ci*l sona 
s, I » « .gl rd.n I ;» rs^ia'e .«• -o- 
t ,• . « rrd iti i rt i P. .! > T( rz. ii 
2' Pr gnninis'imo (m.u-iei .i 
(l.ie ii'i rii .,1 tl rmine uiti-ri 
notizie 22 23 30 - La K 11 « ste¬ 

ri i del trero 1 di Gian Don e- 
r.co Giagni e Livio Janr..atti ni 

'TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 05 Storia delFatomo. 
19 15 Franco Di'natonl » Reci¬ 
tativo e Allegro» per violino e 
pianoforte. Angelo Paccagnmi 
»5ei tempi» per due puiiofiirti 
19.10 La rassegna istudi nli- 
gi.'si) 20 L'indicatsre econo¬ 
mico 2n .10 Coni orto di egri 
«era (musiche di J J Quantz e 
di W A Melarti 21 II gior¬ 
nale dei s terz/a » 21 20 le 

fiabe te.itrali « La fanciulla di 
neve ». fiaba primaverile di 

N OstrovsKij. 2,1 fi3 Dirius 
Mllhaud : c Les Chof phores » 


OGGI 

Ore 

f.Jb - ».ov< 

12 45 - 13.15 
I f (Al • 1 7,JL 
iw UO • IW 3C 
2UU0 - 2tl-3C 
ZtlJO • 21 db 
21 UO - 31 » 
22.00 - 23.X 

M 

Ore 

) 01 4 JL 

14 30 • IbOO 

20 00.21 iC 


21 30- 22 00 

22 tO • 23 (ìP 


I.N 



is ' - iJ' 


' IM/X 


ig-'g •• : 

’ F V* i 


25 5i 
2a u2 
tì sr 
Iw 7 j 
25 02 
25 52 
25 «I 
420 Ow 


za r« 
25 52 
25 .«2 
t2u li» 
11» 4» 
41 vs 


zan J» 
25 XI 

£5 ni 
25 5J 
25 li* 


VARSAVIA 
Ore Onde metri 

19.00 • in M 25 4« ZI 24. 407 

21 UC - 22 30 25 4# }l 2C 

22.00.223% 25.48 D 20 

23.ee - 2ror 25 4* 41 2r II 4t 


P R 

Ore 

Il oc I • JC 

D. ((i 18 «O 

I- % 2t>0t 

22 JO ri <x 

B C 
Ore 

IS.JC ixuc 
21 JO • 22.0C 


A G A 

Onae metri 
25 5v 25.3» 

25 .Sv *5J# 
23.30 

«I 42 «I 41 
D A P E S T 

Orxle meln 
%.ue 48 

48 >40 


31.Il 
11.41 

25J* 


14C 


SOFIA 

Ore Onde metri 

IS 15 ■ ia.3C 19.11 49.42 

22 00 - 22..ir VQ m 

tirava 

Ore Oixle metri 

21 30 22 04 Ul U> 4.S 

tl 00.2« a« TTfi V 

BUCAREST 
Dre Dr.de metri 

18 H 25 tl i2 5C 

rt nr I9i 

I9..40 29 SI 23 90 

21.00 297 



Leonarilo Cortese, che qui vediamo con Marisa Dei Frate, 
presenta stasera, alle 21. » Tutti Improvtlsatori ■ 


17 t a TV dri ragazzi - * Glra- 
mord'f » nolizi tri'» Interna- 
zi'.nali' di i rag «zzi - » z>alta- 
in irtiiio ». s, ttim III .!( i<r i 
piu f m Ito pr»s»ntit'. d.i Ll- 
«li • F'mi crn i 1 IIP «zzi di 
Maria P« regi» c il «clown» 
Scaramacal (Pinuccia N'ava) 

1 {JO Telegiornale 

13.45 Serenata al verno - rem- 
n.idi» l’I Ir- itti di C .r;> V<’- 
i.< z. li I r(;n Lri i vp. p «pr .in 
«L» .miro ladagrgo) Arni 
filaria (fUarr !• n (Lojji. Ko- 
rm Io Ci st., fi) tojonr» Ilo D i- 
gi.liert •). Lina Vdc>nghl (la 
m,trth«si Mavh.ii.s) «■ altri 
Pritind«r.ti chi «i .lutoicru- 
5 irn di una «« r« nata incnmi- 
rata r « or quistarc 1 ■ m.ir.o 
di Li’.. 

20.10 Allievi iilTlrl»II di rom- 
plemento (».rvizi< g./r-. .u- 
s’ir. ) 

2r. .X Telegiornale. 

21 Tulli impr»\\isatori (r.s- 
«sglla (li la’> I.tt id. ala (la An¬ 
ton r.iulio Brigiglia i ( r<- 
»» ptat « da Ls i I) irdo Cotti «CI 
Gli imj rovvi«alori *i pr«au’n- 
t ino «s« gi.cno un tema svelto 
d.il jubhliro «■ una giuria «cc- 
glK I vincitori Pf 1 Dolores 
Falumbo rd Lnzo Turco im¬ 
provvisano p«'r li « t< atrino 
dell Improvvisazione » 

22 1 Viaggi del telegiornale • 
< I santuari della natura » e. 
incomprensibilmente, il titolo 
di questo servizio che Franco 
Pro«p« ri e F ihrlzio Palom- 
be!li hinno giralo nell Africa 
Ori! male sulla vita e il pae¬ 
saggio di quelle terre 

22 10 f» marrhlns per 4 fv ey^ 

Inihrici sul corpo umano a 
cura della prof««sorcs«a Anna 
De Giorgio ) 

23 Telegiornale. 


Willi.iiii lliildeii — elu' \ pilla ilio iiella foto — Alee niiliiiiess e J.ipk Il.iukins. sono I ml- 
i.ibill iiitei|iieli ilell'ei 1 e/liiii I le Tei hnii iiliir in Uiileiii.iM oiie -IL PONTI SUL riUMR 
IvW VI s ibe Li Unbinibl.i jiiesenler.i .i gliiiiit .i Ituiii.i ()iii'stii tiliii e il pili i|u.ltinpato per 

gli - D.sCAIl . per il l!i»« 


TfArw;/) 


. Mie 
I oli 
Min 

'.odo 


Ni 1I> 
( Si I un 

i‘ idiu ,1 
u Hit ita 

Br.uult- 


I UN’ \ P MDv tu I gl ir- 

(-i)lli' (.Ippio ipi Ito sino 


Viti I l I IIINl)' Gli .1 r 3 1 

-'III . 1 V II 1'.. il I I uti I . 

lion .gin i ili.iii s Dindi b 

I. I 111 .11 Mi.i III III l'isii 
li. gl I di SolliMi 1 
V 11 I I ( Il dii li Ilio il di IMI 
i .III l*. I |o.i,. D, t 11q>|..> vili gl 
U lilloll Ijl itilo Slgllol lllllllllis 
111 > > di I I 11o111 

VIIMli VNMISIVNII «V Min 
zolli II « Il DlUigli Pillili 
M)i il. 1 . s mi 1 )li In idi III. i> J 
Il lupi III III i|uidii (Il Pipi Ilio 
t ONDO 1 1 II 111 (V 1 111 liiiio d.il 
Vi uni ,i0 111 J'Mit/ii C (>in|> 

D Origli I P.dnil Hipomi pi i d 
leslinii Ilio niiovo Kpeil lenlo 
(ONlIKll \l MSllNV D.>mi 
■ Il dii 17 ..() In dilion uni nio 

II JU |ii I II Isiiiuziotii Univi I 
itiiii I loiiiiil.. Vigli dii 

I II lo III I llioveiii Ilio 
Dilli MI .SI G I I di pii.s I Do 
iiiiiiiel Hdilll Siili li liirioiie 
l'iiiu ipini Alle Jl. 11 
l(o/ii I i> di III 1)111 qiiiii 
do 11)1 s( di II pili 1)1 I 
Kl.tSI O « I I Gl «eli l-L 

III (i II izetti Allt 21 
(ii g.d.i » di 1- Z irdi 

GOLDONI. Gli Cr.ist. 

miirte. V'.iiinuccl. tflori. Tran¬ 
quilli Alle 21 « L.i regin.i inor- 
t I II di il MoiiIIktI ini (f lini- 
li ire ) 

Gli VMII. 

(Imi di I 
• ili Jl 

Il Mll 1 IMI rito Iti) Il .SI I 
NiOVO «DAI 1.1 ( Il F CaHtel- 

I IIU I oli ( III. V izzi e PI doni 

/Vili 21 (0 11 tin )iiO(isso .d 

(. niliils'.itido » di (.Ilio I II Li 
S( liti PZ 1 (Il I giiidli < Al » (Il 
.M inz. Il I 

PAI \//0 SISIIN'A: Alle 21 Li 
Ugo logli (ZZI e I .lini li I M.i- 
i-ii ro III il I ))o( b idi (Il Si irnii . 
(le I II iImisi u Uno m .itui do 
|ii I l.lll » 

PIGI 01.0 11 Alito (V Plieeiizi) 
G I I «i, )uiis I (lirett.i il.i A U« n 
dilli' Alle 21 a As« dii» .li elelo » 
(Il V M.iiiiiueei Novità iisso- 
IllM 

PIU VN'DLl.I O: Gli (Il prosi di¬ 
ri il i d i A L r‘le ISSI) « un Ri in¬ 
cili C dd mi. Iliittliil, Perhi'illni 
Imiiiiiu lite n Un ls|)ettore in 
e.i« I Mirllllg V di Priestley 
QI UGNO' Qiusti ser.i alle 21.11 
ii))lii’.i di .( D.'liijo V l'un Renzo 
Rii ( I « li Kv i M igni 
RIDO! I O I I.ISI O C 11 Bpi ttico 

II gl illi (liri'lti li I G I.omlnrdi 

Alli 21 « L I 4 ili IVI (il e.is.i » di 

M irnei Ili e Liiongo 

ROSSINI’ Gi.i di Clieeeo Diir.in- 
le /Vile 21.11 «Le p i|q> ig die » 
.1 .itti I ondi issimi ili E t'.iglieri 
.SAN I I.SAUIO tv A).))! I Antica) 
Imiidiu nie r qqiti s< ni iz str.ior- 
«liii iri.i dell.i leggi'nd i «ler.i 
n Ed Egli veline d.il liuio ». 
imv ilà (Il G lei.mi 
S/VMItl' G 1.1 It ili m.i (Il prosi 
(OD M I. ('«.Ili «■ C T imberln- 
ni All* 2I f) « .M.ir.i «lifi uditi! > 
di A S litt.i 

VAI I I • Gii NMno T ir.inlo Alle 
2I.ls s L'iniliroglione niuiitu». 
(il R Vivimi 

CIRCO 

« litro I TfUlNI - Vl.ilr Traste¬ 
vere 1 Pi izz.i IiMiolito Nlevo) ’ 
Tutti I giorni 2 si>«'tl.i( oli ore 16 
e 21 Po noi iz II II f r>l)«i 216 

tiweMÀr^ARlETÀ 

Alhainbra: Qu.u'do l’.iinor*' 7- ro- 
ni inzo, fon A Bl>tli t rivisti 
V.dili m «lo-UuItlnl 
\Mierl S|>lon iggl" Ini' rn.iziori.i- 
|i . lini R Mililiiini <- rivisti 
Aiiiliri loviiirlll II i I rrliio rosso 
ib I (|. litio, con J Mills e rivisti 
Prinrl|ir' Infililo, (i.n s Haytl'n 
« riv ist I 

Siillaiio 1. I I iiig I -itti SIC riv ist t 
Vidtiirno I giginti t> ( c mo il cK - 
lo e rivisti Pippo VoI|>i’ 


CINEMA 

ly/', V g* V. V ' ^ 

5 LSIGM 

te movi te 


Zf 7"/- 


(, I irdi i. 1 idro •• c.tnii - 
omicidi 


PKIML 

Vilrlano Come te movi te ful- 
iniioi’ 

\inrrir.i 
IO I I 

\rrliinirile Aio nim i 

( i)> .dii* 17 301 

Arrol) limo D mgiTi iis Kxili 

(«diz otig inti gr I .dii 18 2f<-JJ 
\ri»lon’ (fiov mi minti, con z\ 
4 if «ni Ilo 

Xveiiiino Li rn.mo invisibile (.t)i 
de I j "0 l 

ll.irhcriiii Gl :i.e Tc inov i te fiil- 
vj-V J Jl nino’ < • '1 M Kit wi ns (alle 1«.- 
fi M-2O22 10I 

Capllnl Gio'. ini miriti, con z\ 

< ifaro Ilo 

Capranlra- L.idro luL ladra leL 
un A S' rrti 

Caprantrhctia Timango. crn C 
Jurgi : • 

I Corvo- I Irrorrpiribile Crlrhton 
1 (.die 16 15-11 I0-2f> 15-22 401 
' l.iirop»- I.iilri’ III lidri I« i « i n 
A S/srill 1 ille la 1«j - 17 43 - 7.0 - 

22 K) ) 

Fiamm.» Hiviniri e n M Br.i.n 

d . ( li.. 16-11 <0 22 i0i 
Fiammella Thi JoX* r ls Wild 
(OD f siin itr « (Ih. 17 JO 1941 
e 22) 

Galleria (>u-irdia. I^dro e came¬ 
riera. con F Cig'iano 
( 'Imperlale- Li mai <■ tnvi-ibilc. con 

f i Xf S’« V» rs 

I I Maestoso- | peccatori di Peyton 
cf.n L TVirr' r 

Metro Drive - In • Il rr bel r> lo 

I sp it' i< I *de 19 10 e 22i 


Mi'(ro|iiillhiii ' Addio .dii nini 
II.Il It Miidsi.ii ( die 11 II Pi JJI 
MIgiiim I I mino inv isdidi i on 
M Hii vv I ns 

Moileriiii Gli irdi I I litro e c ime 
turi I OD F l igli mo 
Modenut S ilett.i 1 .un mgo, con 
( I u 1 g. ns 

Seiv Vini. toni, le movi te lui 
mino' 

P II ls ( ■ lov mi mudi 1 . n A ( l 

fui.il.I « lllliitl \Ustlll it.ill 1 

Pi iz.i Sun isi (Il un I Motti (listi 
tl ( on ti J II obssoti 
1)11 Utili |(iii(.mt'. Il gito del inni) 
do m fio gioinl, con D N'ivin 
()iiii Imi It I I nonio di pigili i on 
I’ (tl I mi (.1(1 die III) 

Itlvidl: 1 1 stimoiie (1 .Il CHS I. con 1 
l'ovver ( die 15. Il) - 17 15 - ’JO 15 
22 41) 

Itnvv' 1. Itilo Ini. I idr I li I. ■ on y\ 
Houli ( dii II. I I li 20 II 22 I <) 
s.ilone MiirglierKii L up.i bir 
ni m.i 

Sun r.ildii; l.im.mg.i, i on Gtiid 
luigi ns 

S|di niinre 1 pei i .lori <11 I’« \ li'li 

I ..Il 1. 1 unii I ( die la .10 - 19 - 

JJ.20I 

.Siipeicliieiii.i' I IO 1 om imi imeiiti 
loi) C itisi ..11 (die LI 15 17 20- 
21.JO) 

Trevi: Tiinbuctil, con S Lordi 
(alle 15,:i3-17.50-20-22 30) 

seconde: visioni 

Airone: Contr.itili mito sul Mviit 
tei I ineo. I Oli R 1 .i> Ini 
vite. luti lindi.. (Oli It Drizzi 
AU>om' Oiizzonti «li gioii i. «oii 
Iv I) >Ugl IS 

\iiib isi i.iton Delti t o senz i 

II mqio 

\|ip (1 « (siini (Il l’iris (Oli V 

Di' Hli .1 

Vriil lo pillilo (Oli VV Glilui 
\ rii ( I lituo. Duilio nell Atl.iiitico. 

< Oli K Miti bum 

Vsinrl.i. Il si-ttimii )ie(C.it(>, con 
D Ivi II 

\sira Gl nis di iiiiiii Idn r.it.i. con 

S Kosi III I 

Ml.iiit)" (> e mg wi Irò 
/Mlaiitlr: Pillo «li r.imi . con Biirt 
l..mi asti r 

Ausonia. Delitto sellZ.l n.uiipo. 

eoi) 1) Ht.mvv>ili 
lli'lsitif L.i zl.i (lAmerii.i V.i ti 
SI Lire, con T l’ii .i 
llerntnt: Manti in città, con O 
Moli 

iloliigii.i: Delitto ruII.i Conta Ar- 
zui I I, con M Moig m 
itraiieai iio: I fr.itelli Riio, con it 
Gl 'lite 

Bristol' I..I tunic.i. con J ,Sini- 
moiis 

Broailiiii} Il f.ilco «li B.igd.id 
l iiiestar: La grande r.qiin.i, con 

.S III} (Il (I 

( o!a «Il Iticn/n: Giustizi i neiiz i 
1* Kb'*' 

Delle Miischere; V.ir.mze .1 IsrJiLi 
Dille Terr.izze: I..i Limi di D’Ar- 
t ign III e Si .ili tmisie.ill 
Delle Mtlorte: £ gig.mti toccano 
Il i b lo 

Del V.isceIlo: Oriizimtl di giuri.) 

I on K I7ougLis 
Diana: £1 uiibi di W’ Disney 
l-drii: I..I donili dii tre volti, con 
J W ii(i(lvv'ini 

Fxrelsliir' Okl ilioin 1 . roii G Gr.i- 
fi uni 

Fogliano: Il vmqiiro di s.uiti igo 
Gnrdrncinr: M.inti in «itt.à. con 
G Moli 

Giulio f'rsari" £ .i zìi ilAiniru.i 
V.1 .1 Riiaii. imi 'I l'ii I 
Goideii’ Un volto Ir.» I.i tolta, con 
J Grimi II 

IriliMi'»’ I.i I.itnl'o (Il Ercole, «mi 

S Kieeiii I 

It.ilLi- I. umili) d II nulle volti, con 
J U.ign* y 

lai I enice il mistero «I* Ile 1 dltii 
MmiilLil: MnrlM in città, con G 
Moli 

Oilescnlchi: Delitto suiti Cost.i 
Az/iirr.i «OH Nt Morgui 
l’.iirslrin.t: P.ir idiso t«, rn stri- 
P.irliill- M«'z/in‘itti’ a .Sui Fran¬ 
tisi o e >1 M l’.ivan 
((iilrin.ilr: Il si (timo pei-c ito, con 
D Firr 

Ite.ilr L isino de Pins, lon V Di 
Sic I 

Itrx: Am.iml tcnenmtnte 
Itialtn: Il suo angelo custode 
llltz: 1 .1 min i 

Savoia: Delitto sull.i Costi Az 
zurri, con M Morgan 
H|)lrndld: Uni pistola per un vii* 
con F Me Murny 
Madliim’ I b isslfondt do! porto 
rirrrno- Gin rr.i e pace, con Aa- 
dr« V Ilepburn 

rrlesie: Mezz motte .i Sin Fr.in- 
eisro. con M Pav in 
Ventuno Aprile: II giardiniere 
«pignolo, von D Bogarde 
Viitoria- Un volto tr.i la folla, con 
J Grim-h 

TFRZF VLSONI 
\lb.4- Fuoco soli*. Y.ir.gtsè 
VItwsaiidrIno: Riposo 
Vnlene: Galle M.«lor. con B Blilr 
\polIn: Hilva II tua vita, con D 
D IV 

\<iulla' I banditi dd petrolio 
Viigustiiv . I clandestini della 
frontii r.i. con M Ferrer 
,\iireIlo. La vendetta di Monte- 
crist»). Con J Marais 
Aureo Li sete dell oro. c .n Glcn 
Ford 

\iirnra: alle 21 ri’anionc di pugi¬ 
lato 

\vlla- Ripeso 

\vorl'« Petri Ilo r'-sco. con J.k’ 
M C rv . 

Ilrllarminn; Rij'so 
Belle Arti II I idro. ecn H Fi rdi 
ll'ilto Uomini in |juerr.i, con R 
Rv in 

Boston 1.1 corrida della rrcrte 
f allfornla Da quando s* i mia 
cr p M I.anza 
rapannelle- Ripeso 
Cavalotti- Rip« s 1 
f assio Ripi so 

rastello- Quattro morti irrequieti 
Cf.n B Crawford 
rentrale; La sete dell oro con G 
Ford ■ 


I.ikio. con 


L be < r ) solo, 
c noblttà, con 


della 


«busi Nudv i «ilici r.i Ir.i i pia¬ 
ni II 

( liiillo S) imi iggi.i 

J « oliiiis 

( olium.i. 1 u . 11 ) I I 
i on VV il .bh 11 

( IlillsM II. iM |si I I ) 
i (Ito 

l iiiimibiis II livoiito «bill re¬ 
gni 1 «01)11 D IV is 
« (Il libi li .iv VI iiiiuc di Gl icmiii) 
«-.isiMoV.i. t on G Iiiziltl 
( rlsl.ilbi I. 1 seitim i iiiul.i, con T. 

l'oVVi I 

Degli svliiliml’ Ktiu.si) 

Del I loreiillnl' Bqinso 
1)1-1 Pici oli: Hqiiisii 
Dclbi Valle: i..i (Imnenic.i 
burnì. I gl lite 

Delle Mliiiiise: £ g mgstv rs della 
1 Av i lille 

DI im.lille Vinto (li tetre Imit.mu 
I Oli (■ i-oid 

Dorl.i «tu 11 .Ulti pistole, «mi B 
st mvv V ( b 

Dm Mlon II litt.ui'iii 
Dm Mai «III I .i lungi m.mo. con 
I li ivvkins 

Kdilivris!, I/iIi udii il mio .amore 

imi .M ( irol 

ls|ieibi t giginti tuli Ilio il cielo 
I spero, «zu litro Iti Ugge, con T 
Iboin.iB 

Kurllde: I giustizieri del Kansas 
« on G Montgomery 
Funit've: Il principe cor.iggloto 
l'.iriiesiiiii: Ri|>o8o 
t-.iro. Tota, Pi |))mio c l.i mala- 
fciiimm i 

Il.itiiliilo: £.1 coiitiBS I scalzi, «on 
A G.iriltu r 

I oiit.iiia Ani Ulti l.itiiii. con £. m i 
1 unii I 

G.irb.itella: Un re a New York. 
1,11 Y Brv mn r 

llollvvvooil 1 II issifondi del porto 
liiipi ro - lo ri)s ib muli libcr.ita, 

( Oli H Kos, ui 1 

Iris Vittori. I .un ir.i. «mi Curii 
Jurgens 

Ionio Pi frollo rosso, «on J Me 
Grc.i 

Leodiie: Doni.mi è (ropiio tirili. 

< Oli I’ .\llgl li 
Llbl.i: Rii».80 

Livorno; £..» pastorella c lo spaz- 
z ii'.imino 

.Manzoni; La valle del destino, con 
G l'i'ck 

Marconi. Primo Fesliv.il di St.in 
l..iurel e Oliver Hardy 
Massimo: Gli iim.inti del sogno, 
con J Jon* s 

.Mazzini; Un urlo nella notte, con 
J W’oodw.ird 
.Medaglie d Oro: Itiposo 
Nasce: Riposo 

Nlig.ir.i: te .ivvenlure di Arsenio 
I.iiimi, emi £. £..unmireux 
Noiiii-nt.iiio' L'inill 111.1 bl inc.i 
.Novoriftr: L.i Venere di Chero- 
ne.i. «on B £.« e 

.Nuovo; £..1 rai'liin del sivulo, con 
r Curtis 

Odeon; Forz.i brut.i, con Buri 
I meister 

Olvmpii' l.’.issaBsino della Sierra 
Nev .llla 

Orinile- Stona «Il una minorenne 
Orione: Riposo 
Ostiensi'; itiposo 

Oltavlaiio II vistilo strappato, 
con J Cti mdlcr 
Oll.ivill.t: Ri)>oso 
INiLiz/o £1 iii.igo Iloudiiii, con T 
Curtis 

l’.iv: Riposo 

l'I.iiii-l.irlo' RiRsigni Internizlo- 
M de «III dix'Ument ino sportivo 
l'I.iliilo l'.issioiie nuda 
l•r^nest^: loto. Vittorio c li dot- 
t>.riB.sa 

Priiii.i Pon.i- l’iTdmiami se mi 
.lini A Lii lidi 

Hticeiiil: liit« ni itioiiil f’olice. con 
V .M itti re 

(Quiriti L'uomo rhe non è 
isiHtito. rmi C W'ebb 
It.idio. Ri|)oso 
Itrgllla: l.<i in.igiiiflca preda 
Itrj ' Ri)).is I 
Roma : Suor l.etizi.i. 

.M ign mi 

Rullino Fantasia 
sala Irlirra: Riposo 
nl.i Piemonte II re 
, .'Il I Gri gs >11 
s.ila S Hpirllo. L.i 
()u.idrato. CI n T Curtis 
Sala Silurnino: Ripis.i 
Sala Srssori.ina L i gr.inde bar¬ 
rii ra (docum I 

Sala Trasponilna- Il montone a 
« inqut- Zampe, con Fernandel 
Sala Umberto: L’ultimo paradiso 
(docum I 

Sala Vignoll: Riposo 
Salerno- Gli invincibili, con Gary 
Coopi r 

San felice: Le campine di San 
Giusto 

Sant'lppollto- E” sempre bel tem- 
p 1 . C)in Gcrc Kellj 
Saverlo' Riposo 
Selle Sale, Riposo 
Silver Cine: Domani splenderà II 
sole, con D Di> 

Tevere: Rip..so 

Tiziano: Huk il grido che ucc.de 
Tor Sapienza' Bill tl mar'cir.o 
Ifavlevere: Riposo 
Trianon' La strada delForo. con 
G Ford 

Tiivcolo. I tre rnc-schettleri. con 
T Tumer 

l Ilvve Combattimento al pozzi 
ipichcs, con A M .Vlberghettl 
l iplano: F .biola. con M Morgan 
Verbano- Die notti ccn CIe<T>«tra 
con A Sordi 

Virfiis 1 .1 cK'ca di Sirrer’o, c.in 
\ Luddi 


mai 


con Anna 

V ig iboi’do 
jui già del 


riNEMV CHE PRVTICVNO 
lOGGI L.V RIDLZ. VGIS-BNVL- 
Vtlanllc. Brancarelo. Bristol, di¬ 
stailo Dette Maschere, Eacelslor, 
Eueiide. Fiammetta. La Fenice. 
Imperlale. Nomentano. Odescal- 
ehi. Planetario. Reaie, Rialto. Sa¬ 
la Piemonte. Sala Umberto, ia- 
lemo. Tirreno. Tuscolo Utplano. 
TEVTRI: Vriecchlno. Chalet. Del¬ 
le Muse. Goldoni, pireolo Teatro 
Quirino. Rossini. Satiri. Circo 
Tognl. 





TESSUTI i^OCELLO CEO. UOMO E SlGf^lOOA 




VIA C, BALBO 39 • ROMA 


fife* neètauro 




iJTUllDAP^g 



ftepur^enli la^tm -— 



















riiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiuiintniuituiiiiiiitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiitinuiiiiiiiiiiiiitiiiiiuiiiiiiiiiiiiiniiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiMuiiiitiuiiiiiHiiHiiiiiiii^^ 



p.». 6 : Mercoledì 26 marzo 1958 


L'UNITA' 



Gli avvenimeiiti sportivi 



Domenica al Circolo della stampa romana 

sotto la presidenza del com¬ 
pagno on, 

LUIGI LONGO 

indetto dal Parlilo Coniiinisla 
Il alia no avrà luogo il 

Convegno nazionale per lo sviluppo autonomo 
dello sport e della ricreazione in Italia 

I lavori del Convegno, al quale parteciperanno dirigenti del partito, delle Asso¬ 
ciazioni sportive e ricreative, giornalisti sportivi, atleti, campioni c personalità 
del mondo dello sport e della ricreazione, saranno aperti da una relazione del com¬ 
pagno ARKIGO MOUANDl, membro del Comitato Centrale, e saranno conclusi 
dal compagno LONGO 



UN INTERROGATIVO CHE PONIAMO AL NEO-PRESIDENTE DELL’ U.C.I. 


Andranno i ciclisti azzurri 


alla ''Corsa della 


pace? 


Rodoni d-'vrebbe recarsi a Varsavia, a dare il «via! 
squadra italiana alla partenza - Un « ottimo affare » 


» alla gara, senza una 
per i nostri ìndipendenti 


li 2 maggin prossimo prcn- 
dorfi il via da V'arsavia la XI 
odii^lone della «Corsa della 
Paco «. considerala oimai co¬ 
me la tiiatlKlore jirova a tap¬ 
pe per dilettanti. 

La naia, ima - classica - del 
ciclismo Internarlonale. por- 
ter,*! i concorrenti da Varsa¬ 
via a Herlino ed a Frana in 
dodu'i nini ni rii corsa per 
comiilessivl 2 2(i2 elillometri 
Traendo profitto ilalla esp(‘- 
rienza ac(|iiisila nelle dieci 
edizioni precerlenti. nli orga¬ 
nizzatori della corsa hanno 
deciso, pur di migliorare il 
contenuto tecnico della pro¬ 
va. di ammettere nelle sipia- 
dro rappresentative nazionali 
fino ai cini|uanta per cento 
di corridori Indipendenti 
Una seconda innovazione 6 
stala apportata con la istitu¬ 
zione di una tajijia a crono¬ 
metro sulla rlist.'in/.:i rii 40 km 
che port<>r.'i i concorrmiti ria 
Lipsia ari Halle Doiui rhie 
ore rii sosta i corridori si 
1 imi'tieranno In sella jicr una 
sr'conrla senni tappa i" line;i 
di 140 km. che li porterà rio 
Halle a Karl-M:.r\-Starlt lo- 


UN PRIMO BILANCIO DELLA CASE DI AVVIO DELLA STAGIONE CICLISTICA 


Finora solo gli uomini dello *’Carpono„ 
hanno contrastato In supremniin de i belgi 

Nel giro dì poco più di un mese gli atleti del Belgio hanno conseguito i8 vittorie - Dei 
nostri,, si sono messi in vetrina Defilippis, Coletto, Nascimbene, Favero, Carlesi e Maule 


<( 


Domenica dal calendario 
del ciclismo avremmo dovu¬ 
to staccare il foylio del Gran 
3’remlo d'Europa, la prirri ri 
sciuadrc contro II tempo di 
Jìavcnna: niente: non si ò fat¬ 
ta, nriclic perchè Anffuetil, 
Darrigade e Foresticr. t vin¬ 
citori dell’anno passato, ave¬ 
vano in programma il - Cri- 
terinm National» di Parigi. 

Per riempire la giornata di 
festa, ò stata lanciata'la •gio¬ 
stra» di Imola, vinta com’i 
noto da Gismondi. Approfit¬ 
tiamo della vacanza per but¬ 
tar gin un piccolo bilancio, 
dopo la prima grande corsa 
dell’anno: la Milano-Snnromo 
del brivido e della vertigine. 
Primo Vati Loop (Belgio), .se¬ 
condo Pobtet (Spagna), ter¬ 
zo Darrigade (Francia). 

Nella Città dei Fiori, la 
fiamma della no.stra tlliisio- 
ne s'è spenta come una can¬ 
dela immersa nell'acgna 

Il Itinpo prologo della lun¬ 
ghissima stagione è stato ab¬ 
bastanza buono per noi Gli 


atleti della • Carpano - han¬ 
no animato tutte le corse c 
parecchie ne hanno domina¬ 
te, con un giuoco di srinridra 
intelligente e furbo Defilip¬ 
pis, il capitano della pattuglia 
italiana in hiritico e nero ha 
siihito dimostralo di possedere 
una vitalità nuova e un’azione 
putente e agile, qualche volta 
splendida: la dura scuola di 
uUcnnmcnto di Ketclecr pii 
■ è stata utile Defilippis ha tii- 
’gllato il nastro del ^Grand 
Prix • di Antibes, ha collo 
Ita bel successo a Nuoro, du¬ 
rante il Giro della SardoRiia. 
ha concluso trionfalmente la 
Nlzza-Genova. rione gli stra¬ 
nieri sono strili battuti anche 
da Maule, e, infine, ha rea¬ 
lizzato il poker dalle vittorie 
centrando il traguardo di 
Uzi's nella Parigi-Nizza 
Coletto poi L’eleipinlc pe- 
dalatorc .s'è aggiudicato con 
distacco la Milano-Torino, fa¬ 
cendo mangiar la polvere del¬ 
la collina a quel Vannilsen 
che a Vichg c a St Etienne, 


nella Faripi-Niz/.a, c a Firen¬ 
ze, nel Giro rlella Toscana 
s'è imposto come il nuovo 
principe dello sprint 

E Nascimbene, valoroso 
gregario, ad Auxerre ha vin¬ 
to la prima tappa della Pii- 
riKÌ-Nizza. sulla cui ribalta, 
per quattro piorrii, è Tiii.scito 
ri recitare la parte del prota¬ 
gonista. Nella FariRi-Nlzza 
Ininno ben figurato anche 
Urandolini, Fcrìenghi, Accor¬ 
di c — s’intende — Fornara: 
nella Farlui-Nlzza perfino 
Favero, un corridore in gam¬ 
ba, uni .sempre al .servizio <11 
qualcuno, è riuscito ri farsi 
largo, a guadagnare un tra¬ 
guardo rii lappa, l'ultimo. 

Defilippis, Coletto, Nascim¬ 
bene, Fiivera sono stati bra¬ 
vissimi E bravo è stato Car- 
lesi, nel * Criterium - rii Co- 
ttpiiolo. e nel Giro della To¬ 
scana fin* Ini concluso al se¬ 
condo posto, c clic gli potreb¬ 
be c.ssere aggiudicato dato 
che Vannilsen è stato punito 
per rnbbdtirlono inpinstifico- 


to della Pariui-Nizza Lfn elo¬ 
gio menta anche Foninrn, che 
soltanto per 52" ha ceduto a 
De lirnpne nella cosidetta 
• corsa al sole». E nn elogio 
merita Mante vincitore, do¬ 
menica, del •Giro dei 4 Can¬ 
toni •. 

fnuece. pii (litri no.stri ritlc- 
fi più qniili/icati finora sono 
rimasti nell’ombra. Li abbia¬ 
mo aspettati all’attacco nello 
Milaiio-Sanrcmo; li ubbiumo 
aspettati invano/ 

Baldini, Nencini, Sabbadin 
e gli altri più o meno giova¬ 
ni più o meno campioni sape¬ 
vano che nella volata di San¬ 
remo nulla avrebbero potuto 
contro i roiitier-sprinters co¬ 
me Van Loop, come Pobtet. 
come Darrigade. Ma .sono ri- 
inri.sti nei gruppo Perché? 
Quasi tutti dicono di aver 
traguardi più lontani Speria¬ 
mo che dicano la verità; spe¬ 
riamo — cioè — di non do¬ 
ver ritornare fra 7 a jr> gior¬ 
ni o fri! nn mese, o tre o sei 
mesi a girar il frusto disco 


SI PRl'PARANO LK DUK «ROMANE» PER GEI INCOISIRI DI DOMENICA 


Confermato il rientro di Pistrin 
Forse Tozzi in campo a Firenze 


niiiiuiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiiiiiiiniMiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiuiiuiHitiiiiiiuiiiuiiimiiiiiiiii!- 



i Oggi alla Rondinella Lazio-Fedit juniores (ore 15) 


y A- V •* 

MILANO. 25 — Qiirsi., ,er* a San Siro, in • notturna • * 

(inirio ore 2U0>. Il MUan Inrontrrr*. pet la partita di = 

ritorno dei quarti di finale della Coppa del Campioni, il = 

Borussia Dortmund. s 

La itara d'andata fu disputata a Dortmund e si con- s 
eluse In paritA. con una me prr parte. — 

Per poter entrare In semifinale d’altra semifinale kIA s 
designata è II Manchester) I • rossoneri • dovranno asso- s 
InUmente battere kII ospiti. II che appare possibile, dato £ 

il fattore-campo loro fasoresole e la superlorll.) tecnica = 

idH messa In Iure dal campioni d'Iialla nel precedente S 
confronto S 

Le propabllt formarlonl. Ilonissia* KuiatossskI: Bure- s 
smuller. Sandmann; SchleehronskI. Mlchalckk. Brachi; ~ 
Petrrs. Prclslcrr. Kelhassa. Schmidl. Nieplcklo. Mdan; S 
Buffon: Bcraldo. Zanaiti; Fontana. Maldinl. Radice; Ma- = 

riunì. Llrdholnj. Ga!!l, nrlJlo. Dar.osa. , = 

Arbitrerà l'iniclese slftnor F-llls. coadiuvalo dal seirna- s 
lincei pure brllannlcL Possell e Caiilln. (Nella foto; Buffon) a 

inmiiiiiiiiniinnininnnniiiiinnmnmifliniiiinmniniiiinninnininiiiiiiiHinniiiinif 


Le due stiuadro rom.'ine 
fwnno ripreso ut pieno il 
ritmo dogli .Tllcnrunciiti m vi¬ 
sto delle due difficili partite 
in programma domenica pros¬ 
sima. Com'è noto Io Roma 
riceverà all'Olimpico il Bo¬ 
logna e la Lazio andrà a far 
visita alla Fiorentina. Due in¬ 
contri in cui le due squadre 
romane dovranno dimostrare 
le loro pos.sibìlità di ripresa 
nella f.ase conclusiva dsM cam¬ 
pionato 

Focile le novità che dovrcli- 
In'ro prc'.cnt.Trc le due sqlio- 
dre. Bu.sini e Nordahl han¬ 
no deei.so ormai di f.ir rien¬ 
trare Pistrin dopo due intsì 
di a.s.Nenza dalla prima squa¬ 
dra. Il giocatore, che si in¬ 
fortunò a Genova contro la 
S«mp il 6 gcnn.aio scor.so. 
è ormai completamente gua¬ 
nto c pronto a rientrare ’.n 
squadra Per far posto a Pi- 
strin i due tecnici romanisti 
dovranno .sacrificare o Guar- 
nacci o Srech:. Nel primo 
caso la squadra rimarrebbe 
quella cito ha giocato contro 
la I^zio. con Funicn varian¬ 
te Fistrm-Guarnacci. Nel se¬ 
condo ca.so Da Costa pas.sc- 
rebbe .al comando dclTattacco 
con Guarnacci e Pistrin mez¬ 
zo all. 

Nella Lnz.o Monza e Ca¬ 
nestri si trovano di fronte 
ad un imbarazzo di scelta. 
Ia squadra che ha battuto 
la Roma non dovrebbe es¬ 
sere tocca’a a Firenze. m« 
s:a Tozzi che Fu.n sono nuo¬ 
vamente dLsp.inibili ed i due 
tcenici sarebbero propensi «d 
util zzare almeno uno dei due: 
la scepo c.idr» iibe in que¬ 
sto ca.so su Tozzi 
• • • 

R./tior.lo alla campagna 
acquisti mentre net riguardi 
delta Lazio tutto tace, per 
CIÒ che riguarda le Roma 
si sente nominare un gio¬ 
catore nuovo ogni giorno che 
passo. iTima erano Lindskog 
o Palmer, poi Skoglund c 
Koesis. oggi si dico che fra 
i candidati a rivestire la ma- 
gl.a gi.illorossa ci siano pure 
David ed il ccnoano Abba- 
die. che «arebbi gradito a 
IXi Cos.n 

Intanto Busini. che ha al¬ 
lacciato una parte di quesin 
trattoLva. sembra e.s.serc sul 
p.edc di partenzo c se il - ge- 
neial manager - lascierà la 
società non è improbabile il 


ritorno di Sarosi al timone 
della -«quadra giallorossa. 
Come vedete, tuia ridda di 
notizie fra le quali è tliffi- 
cile stabilire quale s:n riiicl- 
la buona 

• • • 

Oggi al campo doILa Ron¬ 
dinella si svolgerà la partita 
fr;i le squadro della Lazio e 
dello Fedit valevole |>er il 
torneo jiiniore.s (inizio alle 
ore Li). 

I giocatori bioncazzurri 
convocali sono Gigl.olli. 
Gimognoli. Natali. Severini. 
Napoleoni. Ca.stollazz:, Bravi. 
Stampotori, Cocciuti. Troilo. 
Mcnichclli, Ciccareili. Lariui- 
drira o Feliziani. 

Domani Fedif-Reggiana 
per il jorneo cadetti 

Ueni.inì. atr.Appie. con inizio 
•lite «'re 15. s.ir.iniio di fronte 
Ir sqti.Kire dell.i F«-«lil e dell.( 
Keggi.in.i r»-r li e.impiiin.ito e.«- 
delti 


clic porla (Il iiuiiimi rasse¬ 
gnati, senza coraggio e sen¬ 
za volontà. Intanto, per le 
pro.sstme grandi corse ( il 
Giro delle Fiandre, la Parigi- 
Roubaix. fu Parigi-Uruxel- 
les) pensiamo di doverci ap¬ 
pellare ancora a Coletto e. so¬ 
prattutto. a Defilippis, l'uni¬ 
co che nel finale della Mila- 
iio-Saiircino s'e fatto vivo. 

Qui giunti, possiamo far 
punto per dare i risulfuli del¬ 
le corse giù dispiitutc: 

ITALIA. Giro della Sarde¬ 
gna: Holland (Francia), e vit¬ 
torie di tappa (1 Geminiani 
(Francia). Defilippis (Italia), 
Van Looy (Belgio), Derijcke 
(Belgio). Bover (.Spagna): 
Mtlano-Torino: Coletto (Ita¬ 
lia): Giro (lolla Toscana: 
V'rm nst.se it (Belgio): Crite- 
riiiiii di Cotignola: Carlesi 
(Italia); Milano - Sanremo: 
Puri Loop (Belgio); Gr Pr. 
d’F.iiropa: Gi.suioiitlt fltuliiiL 

SPAGNA Giro tleirAiida- 
liisia: Companp (Spagna): 
Giro del Levante: Convreur 
(Belgio), e vittoria di tappa 
a Van Loop (Belgio) 3. Van 
Dacie (Belgio) 2, Varplaetse 
(Belgio), Bover (Spagna). 
Schil.s (Belgio). 

SVIZZERA: Giro dei Quat¬ 
tro Cantoni: Maule (Italia). 

FRANCIA. Gran Premio 
d'Antibes' Defilippis (Italia). 
Gran Premio di Monaco' De- 
ricke (Belgio); Gran Pre¬ 
mio di Frejus. Miranilo 
(Francia); Gran Premio di 
Nizza: Bauvin (Francia): 

(Gran Premio di Sigrad: El- 
liot (Irlanda); Gran Premio 
di Cannes; Nubbudint (Fran¬ 
cia): Nizza-Genova' De/ilip- 
pts (Italia); Criterium di Le- 
tlove: Diipont (Francia): Cri¬ 
terium di Algeri: Darrigade 
(Francia): Criterium di Mo¬ 
naco' Bauvin (Francia!: Cri¬ 
terium di St Raphael' Groiis- 
sard (Francia!: Nizza-Mont 
z\gel; Gratton (Francia), 
Monaco-Mont Agri' (rriKtori 
(FrunciaL' Monte Faron; Goni 
(imssemburgo!: Farigi-Nizza: 
De Brupne (Belgio! e vitto¬ 
rie di tappa a iVo-scimbCTie 
(Italia!, l’uririifscrt (Belgio! 2. 
Defilippis (litilia!, .Anqiiettl 
(Francia!, Poblet (Spagna!. 
Picoi (Francia!, F.irero (Ita¬ 
lia! 

BELGIO Kiinir-Brijxelle«- 
Kiinic' Desmet (Belgio!: Il 
Città Borro (Brioio); Gir»> 
delI'He.«b.'iyc' Vandenbossche 
I Belgio! 

Nel giro di poco più di un 
mese, gli atleti del Belgio 
hanno consegnilo IS vittorie: 
e. se tanto ci dà tanto, saran¬ 
no centinaia alla fine della 
q-jgione! 

.ATTILIO C.AMORI.ANO 


calltà dove sarà osscr\'ata la 
seconda giornata di riposo 

Oltre (lUclla a cronometro, 
la tappa più coita sara la 
Kail-Marx-Stadt di ir> km. 
mentre la più lunga sarà la 
sesta die porit'rà i concor¬ 
renti da Gorlilz a Berlino do¬ 
po 223 km di corsa, una tap¬ 
pa che è (li poco più lunga 
(li rpiella coiidusìva da limo 
a Praga die è di 22l> km 

Il Comit.'ilo organizzatore 
ha invitato a partecipare al¬ 
la gara le s(|uudre di 21 Paesi, 
molti dei (piali hanno già ri¬ 
sposto affermativamente. Sa- 
raiitio alla partenza rjuiiidi lo 
.«((tiarlre rappresentative di 
Austria, Belgio, Rep. Pop. Ci- 
iKso. C'eeoslovaccliia. nani- 
marea, Inglillterra. Fiiilanriia. 
Frauda. Oliinrlii. Jugoslavia. 
Lnssemliiirgo. Rt>p Dem Te- 
(i(‘.s(M Refi Feri Tedi'sca. Po¬ 
lonia Romania. Svi/./.era. 
.Svezia. L’nglieria c URSS 

M.'inca ancora l'adesione 
dell'Italia, unico pat'se fra i 
21 Invitati, dii' ancora non lia 
(lato ris|)osta po.sitiv.i e l.i co¬ 
sa ci sorprende in (pianto il 
comm Rodoni. nominato pre¬ 
sidente (lell'UCI di frt'.scn 
(anche con i voti dei delegjiti 
polnechi. ledesdii e ceco.slo- 
vaechl). dovrii seguire l'esem¬ 
pio del defunto sig Adiille 
.loinard e recarsi .'i Varsavia 
il 2 maggio a dare il via alla 
corsa Sarebbe indiiliblainen- 
te un atto rii scortesia verso 
le federazioni dei p.iesi or¬ 
ganizzatori dell.i gara recar¬ 
si ad abbassare la bandierina 
del •' via! - senza die ci sia al 
nastro di partenza anche la 
rappresentaiiv;i italian:!. 

L'unica partecipazione iif/- 
fidale Italiana ri.s.-ile all'an¬ 
no 193G (IX erlìz. della gara) 
quando il C. T. Proietti portò 
alla - Corsa della P.iee *•; 
Semprini. Ceslari. Guglielmu- 
ni. Romagnoli. Furloni c 
Bruni L-'i sperliz.ionr- non ri¬ 
sultò positiva |)(‘r varie ra¬ 
gioni. la più importante rldle 
(piali legistrò la poca arlatta- 
hilità dei nostii^diU'ttaiiti ad 
una corsa a tappe cosi diffi- 
coltos<'i Quesfaiiiio. però, la 
.srpiadra azzurra potrebbe es¬ 
sere composta da tre dild- 
t.'uiti c tre indipendenti e ta¬ 
le (la competere con buone 
probaliiiità di successo con 
gli s()uadroni messi in cam¬ 
po dalla Germania. d;illa Po¬ 
lonia. dnirURSS o della Ce¬ 
coslovacchia. Rimano il fat¬ 
to dell'inguggio per i tre in¬ 
dipendenti elio potrebbero cs-' 
sere selezionati agli ordini di 
Proietti. 

La Corsa ddl.'i Paco non 
offre infatti ••monete- che 
rendono invece ricche lo 
competizioni occidentali c la 
conquista del vari premi (per 
lo più in natura o in oggetti 
sin pure di valore) potrebbe 
offrire scarso interesse per 
degli atleti ormai abituati a 
viaggiare criii il liliretto degli 
assegni in lasca E‘ doveroso 
però foro Ir. considerazione, 
che una affermazione nella 
"Corsa della Pace-, mette¬ 


rebbe tanto In risalto il nomo 
del vincitore da facilitargli 
poi l'ingaggio per le più irn- 
purtiinti gare italiane E‘ stato 
il caso, por esempio, di Cc- 
stan et! Emiliozzi che. classi- 
lìcatisj al primo e secondo 
tiristo nel " Giro di Slovac¬ 
chia - dello scorso anno, si 
videro ingaggiare per il ••Tro¬ 
feo Ciclomotoristico delle 
Nazioni - e trovarono un po¬ 
sto nelle sriiiarlre industriali 
per ii - Giro d'Italia -. 

Il gioco varrebbe quindi la 
candela per tre dei nostri mi¬ 
gliori indipendenti ancora in 
cerca di scrittura, ed anche 
per quei dilettanti clic han¬ 
no Intenzione di buttare pre¬ 
sto iillc ortiche la maglia 
bianca 

Oimai la corsa si appros¬ 
sima Clli organizzatori prr*- 
miino per s.'ipere se anclie gli 
azzurri saranno al «via'- (iel¬ 
la Vars.'àvia - Berlino - Praga 
11)58 Una risposta in tal sen¬ 
so non dovrebbe essere più 
dilazionata, a meno eiie il 
eomm Rodoni non pensi ve¬ 
ramente di recarsi a Vars.i- 
via il 2 maggio prossimo sen¬ 
za juirtarsi ciietro la rappre¬ 
sentativa italiana, in barba 
ad ogni buon principio di di¬ 
plomazia sportiva. 

KF..MO r.IlERARni 


Sfamane (ore 5) 
BasiliO'Robinson 



)«. i Jkl 

Questa mattina (ore 5 italia¬ 
ne) CAK.MEN BASILIO di¬ 
fende il titolo .mondiale del 
'pesi'medi contro BAY « 
OAB . ROBINSON (nella fo¬ 
to). Come è noto Basilio tol¬ 
se il titolo a «Sugar» nel 
settembre srorso, ma il ver¬ 
detto dei giudici non trovii 
d’arcordo la maggioranza del 
teeniei e lo stesso arbitro 
dell'lneoiitro. Al peso Basilio 
ha accusato 133 libbre e Ro¬ 
binson ha sltorato il peso li¬ 
mile delle IGO libbre. Men¬ 
tre andiamo in macehiiia I 
due pugili si uppreslano a 
dare inizio all’incontro. Il 
■ Chicago Sladliini > è gre¬ 
mito in ogni ordine di posti 


DAL 2.5 APRILE AL 4 MAGGIO 


di!l eli R uma 

II concorso ippico avrà come prova 
eli centro il « Premio delle Nazioni » 


Il progromina completo 
del XXV'^H Concorso Ippico 
Intcrn.-izionalc di Roma che 
SI svolgi rà dol 2.5 aprile al 4 
maggio è stato cosi stabilito. 

Venerdì 23 aprile: Premio 
E«(iiùIino (per cavalli che 
non abbiano mai preso par¬ 
te ni C.H lo di Roma, a 
tempo); Premio Pal.ttino tper 
rxtvalli che abbiano già pre.«o 
parte ad un C.H.I O di Ro¬ 
ma a tempo): L. 400 000 ver¬ 
ranno «nrldiv,«c tra le due 
prove in ba>c el numero dei 
cavoli; partenti 

Sabato 2t> aprile- Premio 
Camp doglio IL. 2.50 000. a 
tempo); Premio Viminale 
< L. 400 000. percoT'O a due 
cavali., cla.ssifica in ba«c 
alle penalità ed al tempo 
dei due cavalli). 

Domenica 21 aprile: Pre¬ 
mio Aventino (L. 300,000. bar¬ 
rage riservoto al numero dei 
cavalli corrispondente al nu- 


SPtUtT • Fli.i.NII . SPORT - 1FL.A.SII 


Anto: definito il rallye Milano-Mosca 


MILANO. 25. — Sono siali 
definiti dall'.AiilomoblI Club di 
Milano i programmi dri rallsr 
Mllano-Mnsra. Il raid turistico 
asrà Inirio il 3 agosto da Mi¬ 
lano r raggiungerà Mosca II 12 
agosto. U ritorno e fissato dalla 
Mosco, ila il IS r Parriso a Mi¬ 
lano il 21 agosto per un totale 
di km. 5.ITO c una durila di 
22 giorni. 

Il rati.sr sportilo iniricr.) in- 
sccc il ’t agosto c seguirà lo 
stesso itinerario dal raid. Il ri¬ 
torno a Alitano assrrrà il 21 
agosto. Saranno pcrcoisi in to¬ 
tale Km. 5.720. per una durata 
di 18 giorni. 

• • • 

L’Incontro glosanile tra Ir 
rapprrsentailsr Italiana r 
francese di pallacanestro. In 
programma per il 7 aprile, avrà 
Inogo a Pesaro nella palestra 
coperta di viale Marroni. GII 
arbitri della partila saranno i 
signori Sievan rolosich (Ju- 
goslasia) r A'IadimIr Nonotny 
(recoslnsacrhia). Ij FIP ha 
nominato Commissario federale 
per rineontro il prof. Gino Fi- 
lippueel. 

• • • 

JMOL.A. 25 — Il corridore 

Inglese Dlckle Dale. sincitore 
delle uitlmr due edizioni della 
« Coppa Shell * nella classe 


500. si 0 iseiitio nuosamrnlr 
aUa gara Imoirsr del 7 aprile. 

Prr l'occasione Dale guiderà 
una « BAIW • 500 e una « Nor¬ 
ton * oppure una ■ .AZS » 350. 
Altri rinqiir conduttori piisati 
della • BM33' • si sono Iscritti 
alla gara; l'austriaco Biller. i 
tedeschi Kllngrr Jager e Ha- 
gcnlohcr c lo ssiz/cro Cama- 
Ihlas 

• « • 

LOS -XNGEI.ES 25 — 1,'orga- 
nirzatore pugilistico George 
Pamassiis si e detto pronto a 
garantire al campione mondia¬ 
le del pesi massimi Ftosd Pal- 
irrson 250 000 dollari perché 
difenda II titolo a I.os .Angeles 
contro Eddie Machen o Zora 
Folley. 

Machen. considerato l'aspi¬ 
rante n. I alla corona mondiale 
del massimi, affronterà U nove 
aprile a San Francisco Folley. 
sfidante n. 2. 



A'.AXMTSF.N 


Ciclismo: inchiesta sul caso Coppì-Vannitsen 

P.ARlGl. 25. — L'Associazione intemazionale degli organizzatori 
di corse rielisliche (.AIOCC) presa conoscenza delle decisioni 
adottate dalla commissione sportiva delta rfdv«»*ionr irancese 
di ciclismo riguardanti Ir penalità inflitte a Coppi r a A'annitsen. 
ronsldrrg. come AIOCC. chiuso l’Incidente 

Per contro, r.AIOCC prosegue la sna inchiesta su questo affare 
presso gli organirzaiorl del Giro di Toscana e della Parigl-VIzza. 


mero dei premi in program¬ 
ma); Premio Generale Pie¬ 
ro Dodi ( L. 400 000. potenza 
.•.peei..!!' eoli un li.irr.me. a 
tempo) 

Martedì 20 aprile: Premio 
V.Ila Borghe.se IL. 150.000, 
percorso Qll'amcricana); Gran 
Premiò di Roma ( L. .500.000 
a barroges). 

Giovedì /’ maggio: Premio 
Pinzza di Siena (L 250 000. 
percorso di caccia); Premio 
Pincio (L 350 000. categoria 
con el minatorie a insegu;- 
men’o. tempo). 

l’eurrrii 2 maggio' Premio 
delle Nazioni (squadre di 4 
concorrenti per naz.one. per¬ 
corso individuale ri-petuto 2 
volte). 

Sabato 3 maggio' Premio 
Celio (L 250 000. a tempo); 
Premio Col. Conte Alessan¬ 
dro Belton: Cazzago (lire 
4i')0 000. p» rcor.so di potenza 
con b.'irrages successivi) 

Domenica 4 maggio: Pre¬ 
mio Gianicolo (L, 300 000. por 
cavalli che abbiano pre-io 
parte ad almeno una prova 
del presente Concordo c che 
non SI siano classificati por 
li Prem o Gon. Conte Alfon- 
.«o Cicala Fulgo.si. a tt mpo); 
Prem.o Gen Conte .Mfon-to 
C.gala Ful.gosi (L. 200 000 


La riunione di pugilato 
del 2 aprile a Roma 

E' s'.ato stabilito 1 prò 
stramma completo della riu 
nione di pucil.ito ebe «i «voi 
gerà il 2 del prO'«-nto opri 
le al Palazzotto dello Sp»-).'! 

Scarabellin contro Vida! 
in 10 riprese; Caprari conirc 
Bcbby Boll m 10 r prese, 
Bellotti contro Ted Wr-.ght 
in 8 riprese Panniinzi con 
tro Moriggi .n .5 ripreso; Pa¬ 
gi contro Della Corte in (^ 
riprese; Tarquini contro Ma- 
ciarieilo m 4 riprese. 

Funari contro Fogli 
questa ser^allj* Aurora » 

Il D.ipt'l.iv ere Ferrovi.irie 
f.arà .«volgere qur«t.i sera al n- 
neni.i .Auror.i (Pente Milvi.i) 
im’mt.'ri'ss .p.*e r;'u:'.:,'.!ìc pugt- 
Iistiea a carattere misto II 
combattimento principato sarà 
sostenuto (lai pesi leggeri Ni- 
eoI.T Funari di Civ it.iveechia e 
da Remo Fogli, che esordirà al 
professionismo. 


Le rivelazioni sulla Fìat 


(Coiitlnuazinnc dnlla 1. pagina) 

Edoardo Arrighi, per il * rea¬ 
to (li violenza privata di cui 
alVarticolo 610 Codice pena¬ 
le vìgente o quale altro realo 
parrà rubricabile alla Pro¬ 
cura della Repubblica >. 

ha denuncia di questo pri¬ 
mo gruppo di operai, cui pre¬ 
sumibilmente si aggiunge¬ 
ranno altri fra i 370 lavo¬ 
ratoti Ucenziuli dalla Fiat- 
Lingotto alla vigilia del Na¬ 
tale 1955 per colpa di Edoar¬ 
do Arrighi, trasporta il fatto 
da noi denunciato sul suo 
terreno più naturale: quello 
delle vere e proprie rcspoii- 
sahilitò penali, 

L'on. avv. Gino Colla, il 
quale ha assintfo il patroci- 
nio degli operai che hanno 
presentato l'esposto alla Ma¬ 
gistratura, ha a questo pro¬ 
posito dichiarato ai giorna¬ 
listi: « Ove le cose rispon¬ 
dessero al vero — come del 
resto tic farebbe fede l'iti- 
Ivrvista del doti. Donai Cat¬ 
titi, autorevole dirigente sin¬ 
dacale e politico, nonché 
persona di indubbia serie¬ 
tà — sì può, senza tema di 
errori giuridici, ipotizzare il 
reato di violenza privata nel 
fatto di chi usi dell'arma del 
licenziamento — (erribile ed 
iuumaua arnia — per incu¬ 
tere un timore suOiciciite ad 
impedire la libera espres¬ 
sione di un voto per le Com¬ 
missioni interne delle fabbri¬ 
che, onde tale voto non vada 
a di’ferniiiirifL* organizzazioni 
sindacali o a determinati 
uomini, anche se le uiie c 
gli altri sono desiderate c 
volute dal lavoratore vo¬ 
tante >. 

Nei vari slahitimenti del 
grande complesso aiitomobi- 
listico torinese oggi non si 
parlava che della clamorosa 
denuncia dcll'< Unità », che 
ha gettato il più completo 
panico nel qnarticr generale 
ilei < liberi luuorulori deuio- 
eratici ». Gli stessi amici e 
sostenitori di Arrighi, ap¬ 
partenenti al sindacato gial¬ 
lo (che gli operai della Fiat 
hanno già soprannominato 
fronte del porto ») hanno 
accusato il colpo. I galoppini 
del sindacato aziendale 
— che in questi giorni, gra¬ 
zie alla tacita autorizzazione 
della direzione, sono stati 
staccati dalla produzione e 
senrazzano per i reparti svol¬ 
gendo una /or.tt’uuafa cam¬ 
pagna elettorale — si ripu¬ 
tano net modo più reciso di 
parlare dell' argomento, fi 
volantino annnnciante l a 
sensazionale rivelazione del 
no.stro giornale distribuito 
ieri in città aveva già messo 
in stato di aìlarme la cen¬ 
trale < arrighiana ». Gli sche¬ 
rani di Arrighi attesero le 
prime edizioni dei giornali 
per passare immediatamente 
al contrattacco. La reazione 
è .«fafn ìiittimiirtnlmenTe de¬ 
bole da avvalorare le nostre 
asserzioni: in un volantino 
distribuito stamane davanti 
ai cancelli della Fiat c dif¬ 
fuso in gran copia per tutta 
la giornata, i * lìberi lavo¬ 
ratori democratici », dopo 
aver depililo le nostre accuse 
una infamia, confermano che 
già nel novembre del 1955 
il segretario provinciale del¬ 
la CISL, Donai Cattili, con¬ 
testò ad Arrighi quanto da 
noi riportato. Evidentemente 
l'azione personale di Arrighi 
nei licenziamenti era venu¬ 
ta alla luce, ma per oppor¬ 
tunità varie la CISL non ri¬ 
tenne far scoppiare questo 
scandalo. Non a caso però 
l'allora segretario provincia¬ 
le della C^ÌSL. Donai Cattin. 
in lina dichiarazione rila¬ 
sciata il 2 dicembre 1955, 
aveva lasciato chiaramente 
intendere che il movente di¬ 
scriminatorio stara alla base 
dei licenziamenti. Un mese 
dopo il dirigente sindacale 
ci.slino rassegnava le dimis¬ 
sioni dal proprio incarico 

Sugli ultimi avvenimenti 
il compagno Sergio Garavini. 
segretario provinciale della 
FIOM di Torino, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« f fatti denunciati dnl- 
l’I'nità e praticamente con¬ 
fermati da Donai Cattin sono 
ovviaineiilc gravissimi. Per 
parte nostra non possiamo 
non rilevare delle concor¬ 
danze impressionanti. E' sta¬ 
to detto ai lavoratori della 
Fitti, a suo tempo, e abba¬ 
stanza esplicitamente, che i 
licenziamenti dc’la Lingotto 
erano stati provocati dalla 
relativa apermazione eletto¬ 
rale della FIOM nelle ele¬ 
zioni del 1955. iWHa prepa¬ 
razione delle elezioni del 
1956 questo argomento è sta- 



Qiu‘>,t« è Arrighi 


CAMPIONE 

Il questa seltimàna: LA AIIL.A- 
N'O-SAN REMO ràrrontala e di- 
■cussa dal nostri inviati al se- 
;uiIo della corsa. Scrivono prr 
.oi: Vlllorio A'aralr. Attilio Ca- 
nnriano. Dario BrnI c Lauro 
•tacchi. - P.ANICO FRA GLI 
VLLEN'.ATORI: sull'intrtrssanlr 

irobirma scrivono. Friicr Borri 

• Btagojr Marianovic ex allrna 
orr dri Torino. - IL MIO .AAIICO 
’OBN CHARLES: Ir qualità dri 
irandr gincatnrr Juvrnlino. dr 
cnltr dal compagno di squadra 
’mhrrto Colombo • l'N.A A'OI,- 

A: TRE CITT.A’ SEI SQU.A 

• RONt E OGGI?: la piu com 
irta inchirsla ralclsilca di tutti 

irmpi siiltr sqiiadrr di Milano 
orinit. Grnova falla da: Frilcr 
orrl. Crsarr Cauda. Gianmaria 
iiarzaniga r da Aldo VIissaglia 
HA BRUCIATO IL CUORE AI 
AG AZZO DAGLI OCCHI VER 
T: la storia dril'amorr di 

icqurs .Anqiirtll scritta da t.au- 

• Macchi. - UN PRIAIO-ESAME 
UL TENNIS IT.ALI.ANO fallo 
a Giorgio Brilanl. - DOA'E AR- 
:l\’ERA' IL NUOTO IT ALLA¬ 
GO?: di Giorgio Bonarlna. 

SU 

IL CAMPIONE 

n vendita da Innrdt: L’INCON- 
RO .AUSTRI A-lTAl.I A drsrrtiti. 
la A'Itlorto Pozzo. Aldo Bardrlli 
• da Martin » )!!-j*tr3to da!!r 
>tH brllr fotogralir 

Urggrtr 

IL CAMPIONE 

di questa settimana. ^ un nume- 


lo njietuti), come poi anche 
sitcressirameiite. per strap¬ 
pare dei roti alla FIOM iti 
(inaliti) li roto alla FIOM sa¬ 
rebbe nn pericolo di licen¬ 
ziamento. /li licenziamenti 
della IJngotIo vi è .sfrifri una 
risposta unanime dei sinda¬ 
cati provinciali e dello stesso 
Con.siglio couiiiiinle. nel sen¬ 
so di chiedere la revoca dei 
licenziamenti ma questa oji- 
posizione non ha trovalo ri¬ 
scontro netta maggioranza 
delle C.l. Fiat, dominata ti})- 
pnnto da .àrrighi. La morale 
che se ur pur» trarre è ab¬ 
bastanza chiara. Bisogna to¬ 
gliere dalle Cntiìiiiissioni lu- 
terne della Fiat l'ombra di 
corresponsabilità tanto gravi 
con gli alti più odiosi 'della 
discriminazione padronale e 
questa è del resto l'iinica 
via per una efficace difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
a cominciare dal posto di 
lavoro. E' questa la hntla- 
glia che conduciamo da an¬ 
ni. è lo scopo della resi¬ 
stenza e della lotta della 
FIOM alla Fiat », 


Entro il 12 aprile 
le domande 
per gli esami 
dì maturità 

Il tonnine per la prosonta- 
ziono dello doni.indo di am¬ 
missione agli es.itnl di Matu¬ 
rità clns.sica c scientifica c per 
la Abilitazione magistrale e 
tecnica, .«cade improrogabil¬ 
mente il 12 aprile 1958. Entro 
il suddetto termine le doman¬ 
de, debitamente documentate, 
devono c.ssere presentate ai 
competenti capi di istituti. 


Ideato il pneumatico 
contro ì sassi 


MILANO. 25. — Sono stati 
ideati e prodotti per la prima 
volt.T in Italia pneumatici con 
battistrada --antisasso- per au¬ 
toveicoli industriali. Questi 
pneumatici hanno la caratteri¬ 
stica di respingere i sassi che 
possono entrare negli incavi 
del battistrada durante la mar¬ 
cia. Steli di gomma di forma 
cilindrica si trovano infatti ne¬ 
gli incavi c per la loro forma 
o dimensione si oppongono alla 
penetrazione dei sassi e nc fa¬ 
voriscono l'espulsione con l'a¬ 
zione combinata della flessibi¬ 
lità loro c di quella dell’intera 
copertura. Inoltre gli «anti- 
sasso ». avendo la loro ba.se 
nella zona del battistnida in 
cui si stabiliscono durante la 
marcia le massime temperatu¬ 
re. servono da valvole di sfogo 
al calore che si forma nel pneu¬ 
matico. aumentandone la du¬ 
rata. 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


CO.MMERCIALl 


L. 12 


A CARRARA, visitate t MOBI- 
LETERNI * - Consegna ovunque 
gratis - Anche fiO rate, senza 
anticipo, senza cambiali - Chie- 
•Irte catalogo/là tire tOO 

ANTINFORTUNISTICA materiale 
prescrizione E.N'PI - Prezzi fab¬ 
brica - Assortimento pronto - 
INDART - 47U51 . Palermo 25-33 
- Casilina 17/23 (accanto Panta- 
nella) 


AUTO CICLI 
SPORT 


U 12 


ATTENZIONE"! Passaggi pro¬ 
prietà .Motoleggere. Ricordate!! 
limo - da ClilMENTI altri prez¬ 
zi modici - Rcglnamarclierlia 2i8 
• Nomeniana ) 


II) LEZIONI E COLLEGI l- 12 


GIOR.N.ALISMO pr.vtico per gio¬ 
vani d’ambo sessi - .Agenzia 
«tamp.v Intemazionale - C.-.«eIIa 
WW 0€|ien«e - Rom.v 


AVVISI SANITARI 


ATI* *A <kf «To* O 

ESQUILINO"- 

V 4.». (XSZLIMZlOM* . OCBOvCTZt 

SESSUALI 

iriÀisÙB ''ENEBES 

•W-SonisaraMosMU PELLE 

aafCMz/aai 

ENDOCRINE 

Studio M.-dico per la cur.v delle 
c scie » dlsiunzinnl e debolezza 
sessuali di origine nervos.v, p»W 
chira. end/K'rina rNeura«ter.i.i, 
de f iv lei izc* *-u anomalie se«- 
«u.vlO Visite prematrimoniali. 
Drvtl. P. MONACO - Roma, via 
Salaria 72 int 4 (Piazza Fiume). 
0«ario 10-12 • 1(5-18 e per ap- 
,pvir»amentc Telefoni 887 980 - 

844.131. (Aat. c.'m. R.-ma M»]* 
del ■ ottobre 1938) 
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LE RICHIESTE DEL CONVEGNO DI MILANO 


Serviiio sanitario 
per lutti i Gittnd ini 

Unificare Latsistenza - Decentrare i poteri ai comuni 
e alle province - Controllare il prezzo dei medicinali 

Un approfondimento del programma elettorale 
del PCI ed un valido contributo alla precisazione 
degli obiettivi di un’azione organica c coerente per 
garantire a tutti i cittadini un’assistenza sanitaria 
completa e gratuita sono 


venuti dal Convegno svol¬ 
tosi a Milano per la 
riforma sanitaria. 

La partecipazione al Con¬ 
vegno di medici che da an¬ 
ni dedicano la loro attenzio¬ 
ne al problema, il materiale 
di studio raccolto dal par¬ 
tito per la formulazione del 
suo programma, il contribu¬ 
to di esperti deU’lnca, Tim- 
pegno diretto della Direzio¬ 
ne del Partilo — il Conve¬ 
gno era presieduto come è 
noto da Luigi Longo — han¬ 
no permesso di mettere a 
fuoco i problemi fondamen¬ 
tali della riforma c di indi¬ 
care le linee fondamentali 
dell’azione da svolgere per 
la sua attuazione. 

Di particolare rilievo, per 
rimposlazione generale data 
al convegno la relazione del. 
l'on. prof. Angelini e i con¬ 
tributi dei compagni Zelen- 
kin. Laura Conti, Cerniamo, 
iMaccarone c del compagno 
Pesenti. 

Da essi è innanzitutto ve¬ 
nuta una preci.sazione del 
programma elettorale del 
Partito — fatta propria da 
Ix)ngo — nel scn.so che la ri¬ 
forma deve tendere ad assi¬ 
curare a tutti i cittadini, 
senza distinzione di alcun ti¬ 
po. l’assistenza sanitaria, 
che pertanto si configura co¬ 
me un servizio dovuto dallo 
Stato a tutti i membri della 
comunità nazionale. 

Nel (juadro di questa af¬ 
fermazione e dei compiti che 
essa pone, gli intervenuti 
hanno approfondito i vari 
aspetti del problema sottoli¬ 
neando da una parte la ne¬ 
cessità della riforma — per 
porre fine ad una situazione 
caratterizzata dalla motepli- 
fità p dalla dìsjiersione del¬ 
le iniziative c da servizi 
deficienti caratterizzati da 
un alto costo — e daU'altra la 
sua attuabilità. 

Contro le possibilità di 
attuazione della riforma, di 
cui si parla dal 1945. la DC 
ha più volte spezzato la lan¬ 
cia delle difficoltà finanzia¬ 
rie. In polemica con questa 
capziosa impostazione hanno 
in particolare parlato Ange¬ 
lini. Zelnnkin Laura Conti. 
Pesenti, ponendo in rilievo 
i v'antaggi economici oltre 
che sociali della riforma. 
Due studi, uno del dottor 
Ivan Zelenkin, sulla base 
delTespcrienza intemaziona¬ 
le e del costo che la società 
sopporta per le malattie e 
per le morti premature di 
suoi membri. l'altro della 
dottoressa Conti sulla ba.se 
dcirespericnza milanese e 
del costo che la società sop¬ 
porta per la cattiva utilizza¬ 
zione degli impianti sanita¬ 
ri esistenti, hanno su questo 
punto pienamente conferma, 
to Timpostazione data dal 
relatore Angelini quando ha 
affermato che le difficoltà 
frapposte alla riforma non 
nascono da preoccupazioni 
relative alla spesa da soste¬ 
nere ma da preoccupazioni di 
classe di ristretti gruppi, che 
non vogliono tra Taltro. (lo 
argomento è stato ampia¬ 
mente riprc.so da Longo 
nelle sue conclusioni) rinun¬ 
ciare ad usare l’assistenza 
sanitaria come uno strumen¬ 
to di parte, di paternalismo, 
di corruzione, di sottogover¬ 
no. L’intem'ento del dottor 
Grassini di Torino ha a que¬ 
sto pruposito ben chiarito il 
modo strumentale con cui la 
mutua viene per e.sempio in¬ 
tesa dal monopolio FI.AT. 
che della mutua fa uno stru¬ 
mento di fiscalismo, di con¬ 
trollo di discriminazione a 
carico dei lavoratori e a ca¬ 
rico dei medici. E’ stato il 
compagno Pesenti ad indica¬ 
re su questa base le linee 
delle misure da attuare per 
il finanziamento del servi-1 
zio sanit.ario nazionale, nel! 
quadro di una posizione che' 
rifiuta il sistema contributi-! 
vo e, in ogni caso, il sistema! 
di prelevare contributi sullaj 
base del numero dei lavora- 
to.'-j occupati in ogni azienda 
si.stcma che danneggia gn-! 
vomente le piccole e mod C' 
aziende. j 

Il compagno M,accar«'no.' 
presidente delia prov in¬ 
da di Pisa, ha tratteggiato’ 
quella che potrà essere lai 
struttur.izionc del servizio:! 
un sc.'vizio nazionale unita-j 
rio. articolato attraverso un 
decentramento di poteri al¬ 
le regioni, alle province e ai 
comuni con un affiancamen- 
to. sia al livello centrale 
(Mini.stero della S.anità) sia 
al livello locale d: con.sigli 
democratici 

Cennamo ha affrontato il 
problema dei medici avan- ■ 
zando le loro rivendic.azion; • 
fondamentali — accolte una- j 
nimemente dal convegno: | 
partecipazione dei medici al-j 
la direzione tecnica e al con-! 
frollo amministrativo del'; 
servizio, libera contrattazio¬ 
ne del loro rapporto con i 
vari organismi del Servizio 
Sanitario, principio della li¬ 
bera scelta del medico da 
parte deH'assistito. assegna¬ 
zione por pubblico concor.so 
dei posti e delle cariche nei 
vari organismi di direzione, 
ospedalieri, ecc.. contributo 
statale ai giovani medici nei 
primi tre anni della loro 
professione. 

Unanime è stato il Con¬ 


vegno nel sottolineare che 
per rattiiazioiie tiella rifor¬ 
ma occorre subito iniziare a 
lavorare e lottare per alcune 
misure urgenti. 

Le misure urgenti per cui 
occorre subito iniziare l'a¬ 
zione sono state cosi indi¬ 
cate: 1) uniticazione allo 
standard più elevato delle 
prestazioni oggi date dai 
vari enti; 2) riforma ospe¬ 
daliera con rassuziune di¬ 
retta da parte dello Stato 
della gestione e controllo; 3) 
decentramento immediato di 
poteri rdle province e comu¬ 
ni per la razionale e piena 
utilizzazione di tutta la 
struttura sanitaria esistente; 
4) decise misure iier il con¬ 
trollo dei prezzi dei inedi- 
cinali, per la loro produzione 
e distribuzione. 


PIENAMENTE RIUSCITA ANCHE LA SECONDA GIORNATA DI LOTTA DEI PETROLIERI ^ 

"Scacco mattOi, per i padroni delle raffinerie'‘”'"'^“'°^ 


che henne cercato invano di spellare lo sciopero 


L'azione proseguirà se gli induslriali non cederanno - Decise 
altre ventiquattro ore di astensione dal lavoro a Ragusa 

Lo sciopero di 48 ore proclamato per i giorni 24 e 25 corrente da tutte 
le organizzazioni sindacali del settore petrolifero ha avuto un’ottima riuscita. 
Infatti, in quasi tutte le più importanti aziende dei gruppi Aschimici e Unione 
Petrolifera direttamente interessale al contratto nazionale la partecipazione dei 
lavoratori è stata totale o quasi totale. Anche in aziende dove i lavoratori sono 
regolati da contratti aziendali vi sono state, in varie formo, manifestazioni di 
appoggio con le quali si è rivendicalo raccoglimento delle richic.sle nazionali c 
la loro immediata applicazione in campo aziendale. 

La riuscita di questa 


prima manifestazione di 
lotta è una chiara ri¬ 
sposta della categoria alla 
intransigenza degli inchi- 
striali di fronte alle giuste 
richieste di migliurameiitn 
dei lavoratori. Essa dimostra 
come sia destituito di ogni 
fondamento quanto riportato 
in una nota industriale pub¬ 
blicata ieri dalla stampa, se¬ 
condo la quale lo sciopero 
sarebbe dovuto alla piecK'- 
cupazione dei sindacati di 
ottenere un successo su una 
questione di principio, ri- 
tiutando presunti < benefìci 


economici » per i lavoratori. 

Il SILI’ (CGIL) conferma 
quanto già iletto in prece¬ 
denza e cioè che i benefici 
otferti dagli industriali nelle 
trattative superavano di po¬ 
co nCf e che la proposta 
deH’Aschunici sull’orario di 
lavoro era un chiaro rifiuto 
ad adeguarsi a quello che 
avevano già fatto le altre 
aziende del settore. Una pri¬ 
ma .siiieiitita alla validità 
(jeiratleggiamento industria¬ 
le veniva, come è noto, com¬ 
piuta dal gruppo ENI. il (pia¬ 
le, ncU’imminenza dello scio¬ 
pero. ha scisso le sue re¬ 



ItUENOa AIKES. — t lavoratori liaiicarl argentini hanno proclamato lo sciopero naitonnle 
per sostenere le proprie rivendlea/loiil economiche. I.e autorità hanno reagito proclamamlo 
la . niobllltuzlonc - ilegll impiegati di banca In tutto II paese. Eeco. nella loto, un gruppo 
di bancari che. respingendo Tassurdo ordine di • mohllltarlone •. si sono rifiutati di 
riprendere il lavoro. Sono stali arrc.sl.-itl c vengono trasportati sotto scorta al posto di polizia 


sponsahdità da iptelle degli 
altri gruppi e si e dichiarntu 
disposto a trattare su nuove 
basi. Ma dimostrazioni al- 
tiellaiito clamorose della in¬ 
fondatezza delle loro posizio¬ 
ni i’.A.scInmici e l’Un ione Pe¬ 
trolifera hanno ricevuto dal¬ 
le loro ste-sse aziende. Infat¬ 
ti. r.Aqiiila di Trieste, azien¬ 
da del gruppo A.schimiei. di 
fronte allo sciopero ha con¬ 
cesso immediatamente lina 
riduzione di orai io th tre 
ore settimanali, pur attuan¬ 
do il provvedimento con l’il¬ 
legale metodo (ielle tratlati- 
v(* sepamte. Inoltre la S.-\H- 
PONl-Potrolealtex. purché i 
propri lavoratori non scen¬ 
dessero in sciopt'id. .si e im¬ 
pegnata a COI rispondere pei 
Pas(|Ua una somma o.scillante 
intorno alle 40 000 lii»* a per¬ 
sona. somma che corrisponde 
in media a un 8-9Uc della 
paga base annuale. Questi 
fatti dimostrano chiaramente 
e senza possibilità di dubbio 
alcuno che la resistenza de¬ 
gli industriali non riposa su 
ragioni cconoiniclie. ma nni- 
canionte sulla caparbia osti¬ 
nazione n ni^n voler soddi¬ 
sfare lo giuste esigenze dei 
lavoratori e a voler tenere 
i contratti nelle condizioni 
più ba.sse possibili. 

Il SILP si augura — in 
una sua nota — che la com¬ 
patta manifestazione di scio¬ 
pero porti ad un più ragio¬ 
nevole atteggiamento degli 
industriali. Àia, se ciò non 
avvenis.se, la lotta proseguirà 
compatta e unitaria lino a 
raggiungere il giusto nsnl- 
tato elle i lavoratori si al 
tendono. 

Per (ieciderc lo sviluppo 
ulteriore della lotta, il Co 
mitato esecutivo t|el SILI’ si 
riunisco a Roma oggi (2(1 cor. 
rcnte) alle ore 15. 


La "bonomiana,, sconfitta a Barisciano 
dopo la proYOcaiione del sindaco d.c. 


Il costo del lavoro 
in Italia e nel M.E.C. 


La CGIL ha risposto ad 
una nota delta C’ontìndu- 
stria. apparsa recentemen¬ 
te su - Organizzazione In¬ 
dustriale-, nella quale si 
tenta di sminuire la porta¬ 
ta (lei dati che indicano il 
livello italiano come il più 
basso dei costi del lavoro 
per i paesi aderenti al MEC. 

La Conflndiistria — è det¬ 
to nella nota della CGIL — 
cerca di costituirsi lin ali- 
lii per opporsi alle giuste 
rivendicazioni dei lavora¬ 
tori italiani che. stimolati 
dall’esempio fornito dalle 
vane situazioni dell'Euro¬ 
pa. avranno sempre di più 
una chiara coscienza della 
ineluttabilità del rialzo dei 
loro salari reali. 

La Conflndustri.-i per con¬ 
futare le tesi della CGIL 
che SI appoggiavano sul 
semplice riporto d« i dati 
forniti d.'iUa recente inchie¬ 
sta del Bureau Internatio¬ 
nal du Travati, cita altri da¬ 
ti sul livello del costo del 
lavoro nei paesi aderenti al 
MEC forniti da una inchie¬ 
sta condotta dali'AssoIom- 
barda. 

E’ noto che questa ulti¬ 
ma inchiesta indica che 
ritalia non per tutti i set¬ 
tori è all'ullimo posto nel 
livello del costo de! lavoro: 
talvolta é classificata anche 
a! penultimo Ma seontaf.» 
la pena di pii:n()le.:z.ar-- 
.'lillà classifica di coda, e 
i-erio che i dati forniti d:.!- 
l'AssoIombarda non posso¬ 
no risultare molto signifi¬ 
cativi come quelli del Bu¬ 
reau Internation.'d du 
Tr.ax'ail. 

Infatti, mentre il Bure.au 
I.nt''r.n'itional du TravaiJ .'i 
è servito per la sua inchic- 
.'ta fondamentalmente dei 
vari governi c si è preoccu- 
p.ato di costituirsi un cam¬ 
pione rifletter.'e .»ifncz:oni 
TTicdie. IWssotombarda. a'- 
soci.'.z.o.ne ir.dust.'iale del 
tutto interessata a dimo¬ 
strare la gravosità dei co¬ 
sti del lavoro in Italia, l'ha 
condotta dirett.amen.te «e 
quindi senza aicu.na possi¬ 
bilità di controllo) e su sin- 
pofe si:’ic::orì: dì fabbrict. 
di qiiaiific.a. di mansiore. da 
essa ritenute omogenee per 
il confronto 

H secondo luogo la Co.n- 
finriiistri'i afferma che gh 
stessi d.ati sui costo del la¬ 
voro non vogl.or.o dire nul¬ 
la fC non r.apportoti a: dif- 
f- rer.ti livelli di produttivi- 
t.i del lavoro. 

FT ovvio che. in linea pu- 
r-ani* nte teor.ca. il confron. 
to del costo del Lavoro do¬ 
vrebbe esser condotto. «i,i 
per unità prodotta che per 
ora o giornata lavorativa 
C'é però in primo luogo da 
obiftiare che non esistono 
dati in tal senso Qtialera 
le aF.‘^ocia 2 ;oni industriab 
dei Qiversi Paesi ii voies'v- 
ro rei dere pubblici, ciò sa- 
rebl>' tanto d^ gu.adagnato 

Ma t.ile carer.zo. non in¬ 
firmi la validità della no¬ 
stra argomentazione perché 


i redditi di l.avoro sono 
talmente più bas.si nei con¬ 
fronti (li quelli degli altri 
l’ae.si. che il divario non può 
e.s.'ere colmato dalla mag¬ 
giore produttività azienda¬ 
le che m tali Paesi si ri¬ 
scontra Comumiue è nello 
ste.s.'o interesse degli indu¬ 
striali organizzare una più 
elevata produttività nelle 
aziende, ed — anzi — i bassi 
salari contrastano con gli 
stessi interessi della produt¬ 
tività. 

Citare .anche, come fa La 
nota, il costo (ielle niateric 
prime e di altri fattori della 
produzione per rafforzare 
le argomentazioni degli in¬ 
dustriali. non fa che trasfe¬ 
rire la questione su di un 
plano del tutto diverso: non 
si vede infatti come tali 
costi pos^sno entrare nell.a 
argoment.azione sui costi del 
lavoro. 

Tutto que.'to poi. in ogni 
caso, si riferisce a conceiii 
di statica salariale: veden¬ 
do. com'è più giusto, la 
questione in termini dina¬ 
mici. si conslatn che fra i 
p.aesi del MEC. negli ultimi 
SCI anni, è stata l'Italia 
quello che ha realizzato una 
più .alta percentuale di v.a- 
n.azione del rendimento del 
lavoro nei confronti dei s.a- 
lari reali Infatti, dal ID.iZ 
.',1 l!).5fi. per le variazioni del 
r.apporto tra rendimento del 
lavoro e salari reali, facen¬ 
do 100 la percentuale di 
v.iriazionc italiana, si ha 
un indice di 90 per il Bri¬ 
llio. d; B2 per la Francia, 
di 7R per la Germania, di 
RR por l'Olanda. Ciò Signi¬ 
fica che. in Italia rei con¬ 
fron*; dc;:ii altri Pae.ej il 
rendimento del Lavoro è 
aumentato molto di più che 
i sal.ari reali. 

Quando j. >’ gli indu.'tri.'ili 
parlano e orizzano sugli 
* o.neri soci-ai: - e dei loro 
riflejc! sulla ir.-'O'ter.ibiIe 
pre.s'ior.e fi.'caic. r.on sono 
in buona fede: sia perche 
tutti gli oneri sociali sono 
co.mpresi r.ei costi del la¬ 
voro da noi riporta*! e cal¬ 
colati d.'d BIT. sia perché 
l'Italia, secondo una inchie- 
sta fatta dall'ON'U alcuni 
anni f.a. è proprio i! Paese 
che, insieme alla Turchia, 
ha il sistema fiscale più 
arretrato, che colpisce mol¬ 
to di più i co.nsumi che r.on 
il patrimonio, da quella in- 
rhiesta in poi. le cose so^.o 
ulteriormente peggiorate. 
.Attualmente l'incidenza del¬ 
le imposte dirette sul totale 
del gettito fiscale è meno 
di un quarto. 

Anche per quanto riguar¬ 
da il confronto dei redditi 
prò capite, è senz’altro vero 
che l’Italia è all'ultimo po¬ 
sto nella graduatoria dei 
Paesi aderenti al MEC M.a 
anche questo non infirma 
l'asserzione che i redditi di 
lavoro debbono t-sìvi'r p.ù 
elevati; all’opposto, propr.o 
un aumento dei redditi di 
lavoro è Lincentivo fonda- 
me.ntale per un aumento del 
reddito nazionale. 


Il « Tempo » costretto ad ammettere che furono i 
democristiani a creare incidenti - Gli altri risultati 


ladini lia risco.ssu 64 voli pa¬ 
ri al 49.2%, mentre i bono- 
miani. ni quali sono state 
atlrilniite ciiupie schede con¬ 
testale, hannu avuto G9 voti. 
A Pizzoli la or^fanizzazione 
democratica ha riportato il 
40,3^ dei voti ed a Barde 
il 40.6 ‘;ì. 


L’AQUILA, 25. — Un significativo successo è stato 
ottenuto dall*Associazione contadina nelle elezioni 
per la Mutua coltivatoli diretti svoltesi domenica a 
Barisciano, un comune della zona montana del- 
l’Aquila. La lista democratica ha infatti riscosso 
198 voti, pari al 81,8 per cento, mentre la ^-bonomiana»» 
ha avuto 12,5 voti. Il suc¬ 
cesso dei contadini ac¬ 
quista una importanza 
particolare so messo :n 
relazione ai fatti avvenuti 
nei giorni .scorsi c dei quali 
si è occiip.ita l.'irgaincntc la 
stanip.T locale. 

Il sindaco d.c. Ale.ssandro 
Gallucci. elle ricopre anche 
la carica di funzionario del¬ 
la Mutua, si e infatti reso 
promotore e respon.sabile 
politicamente di una serie 
(li gravi fatti che ad arte 
erano stati organizzali alla 
vigilia delle elezioni. Nella 
serata del 18 il Gallucci, si 
ora mes.so a capo di un ginp- 
! po di avvinazzati con i quali 
SI è recato nella sede della 
c('operativa locale minac¬ 
ciando il gestore ed alcuno 
altre persone che in quel 
momento si trovavano nei 
locali. Nono.stantc la unani- 
'me disapprovazione per tale 
gesto, il sindaco ripeteva ed 
aggravava le sue imprese 
nella sera di S. fìiuscppe. 

Dop(j essersi r(?cato anco¬ 
ra una volta nella sede biella 
cooperativa, il flalhicci. se¬ 
guito da un nutrito gruppo! 
di teppisti, entrava nel bar 
situato nella piazza princi¬ 
pale del paese e prolleriva 
minacce ali'indiriz/o della 
proprietaria del locale e di 
alcuni avventori conosciuti 
come aderenti airAssociazio- 
no (lei contadini, l.'n altro 
cpi.sodio di violenta si veri¬ 
ficava p(k:o dopo nella piazza 
antistante. 

-Nel tentativo d; dare ai* vo^o alle ore 10 e gli altri 
fatti una propria interpre-j alle 13.30. Il con.sen.so ha 
tazione. il «Tempo* d; Ro-'as.sunto carattere di partico- 
ma è incorso in un singolarej lare e.ntnsiasmo tra i turni- 
incidente. Nella edizione 
abruzzese di venerdì 21 il 
giornale pubblica\*a infatti 
una corrispondenza da Bari¬ 
sciano con un titolo che di¬ 
ceva testualmente; « Gravi 
incidenti a Barisciano pro¬ 
vocati da agitatori comuni¬ 
sti * e nella quale .si a.sse- 
riva per l'appunto che i co¬ 
munisti. nel tentativo di 


Rasiom: levateci i cani dagli spogliatoi 


(Dal noitro Inviato speciale) 

AUGUSTa7”25. — Dopo 
otto anni dnlt'ullinia lotta 
xostetiuta, i 550 ilipctidcuti 
della ftasioni di .dugusta par¬ 
tecipano ad uno sciopero, 
frantumando hi cerchio (li in- 
ri'nifduzfotu e di terrore che 
i padroni erano violentemen¬ 
te riii.seiti ud imporre allo 
interno dello stnbilimcitto. 
Lo sciopero è stato iniziato 
con il turno delle ori* 22 di 
domenica ed duri) fermine 
alle zero or^ ili mrrenirdì. 
e ri pnrfeeipn hi tolnlifà (le¬ 
ali oprroi e circa il 75 per 
ceuto degli impiegati. 

Per II* mnesfrnricc delln 
Itasiom di Augusta, la lotta 
attuale ha arnuisitn anche 
un contenuto partieoinre in 
difesa delle liherld nelhi fiih- 
hrien. 

L'ultimo sciopero ern stii- 
f(> attuato alla Itasiom nel 
1950. nello stesso anno in cui 
il grande complesso inizia¬ 
va la stia attività ad .Angusta 
La rnppresaalia padronnìe 
era stata furihoudn e molli 
ilegli operili più nffiri, che 
con maggior coscienza ai'c 
t'ann piirfeeipnfo aita lotta, 
vennero eaecinli dallo stai>i- 
limenlo. 

.•Uhi Itasiom la direzione 
era riti.srifn a fare breccia 
nello .spirito di loflii e di re¬ 
sistenza delie maestranze. 
Si erano susseguiti i liccu- 
zinmen/i indiscriminati e al¬ 
meno per il 90 per cento dei 
ftipeniienti non sono stale 
tenute in nienn conto le ef- 
fellive (pmlifielie. Snlhi .scili 
della f'i.ìT è stato instaurato 
il reparto confino dorè sono 
finiti un gran numero di ope¬ 
rai prima della cacciata dal¬ 
lo stidùlimento. 

Del climn in cui si vive 
alla Rasiom è indicativo un 
epi.sodio recentissimo. Nella 
notte di lunedi, agli operni 
in sciopero che u centinnìa 
sostavano davanti allo sln- 
hilimento, si vn'senlò H vice 
direttore delì'nzienda. inge- 
niier Sala, accomoagnato da 
Un nitro fiin-iomirio. il (loft. 
Itossi. Qticsti lesse un ulli- 
mnlum posto dalla direzio¬ 
ne; direi minuti per deride¬ 
re il ritorno al Intuirò, il cui 
ahhnndonn snrrhhe .stalo 
considerato un atto di sa- 
hotnggio all'attività della 
llasiom c piissibilc. pertan¬ 
to, della massima punizio¬ 
ne: Vautomatico licenzia¬ 
mento. fina salve di fischi 
areolse Vimpndente ultima¬ 
tum ed una voce si levò; 
■t Levaci piuttosto { cani da¬ 
gli spoolialoi >. / nobili nini 
del fletto funzionario hauun 
infatti dimora neqli spoglia¬ 
toi degli operai e guai u chi 
osa lameutfirseue. 

.Sono otto attui di anghe¬ 
rie, sojtrusi, brucianti umi¬ 
liazioni subite, sofferenze 
morali e .sdegno petiosumen- 
tc repre.ssi. che hattnn fatto 
maturare la fiera protesta di 
oppi. Il significato di ipie- 
sta lotta stiperà ora j con¬ 
fini del rnmjdesso di Aiigit- 
sla. Come li ha dirhiaruto 
tl segretario della Camera 
ilei lavoro di Sirarasa. com¬ 
pagno La Porla: « L’impnr- 
ifiuza dello sciopero alla Ra¬ 
siom è costituita dal fatto 
che per anni tutta In jiolifi- 
e<i padronale del .Siracusa¬ 
no è sfata condizionata all'o- 


ziorie dell'azienda. Il tentati. 
Vo di comprimere, sino a di¬ 
struggerla, ogni libertà ope- 
raia, è stato il modello cui 
si sono ispirati i dirigenti 
delle ■ fabbriche .sorte nella 
no.sira prorincin; lo .sciopero 
pertanto rappresenta una 
clamorosa eoiiilanna della po¬ 
litica fl'ititimidazione messa 
in alto dai gruppi monopoli¬ 
stici elle operano in Sicilia. 

Intanto raziemhi procede 
con i .soliti metodi nell'itiu- 
lile lentatiiu) di spezzare la 
unità sindacale. zMmeno uno 
ventina di auto della Ra¬ 
siom (tirano hi prorincin 
coiidueeudo una vera incet¬ 
ta di inailo d'opera per jiro- 
seipiire hi lavorazione. (ìli 
ofierai fenijoiio ricercati 
casa jier casa r alcuni lette¬ 
ralmente preleeiifi e rondoffi 
nello sfahilimento, dove la 
direzione ha fatto anche ap¬ 
prontare dei dormitori per¬ 
ché nessuno si nllnatuni nep¬ 
pure per il riposo. 

Domenica .si-ra sono stali 
fraflenuli in fnhhrira pii 
Olierai del turno ehe smon¬ 
tava iilTinizio delio sciope¬ 
ro. t* non sono pochi quelli 
ehe htinno doeiifo lavorare 


per 16 o addirittura per 24 
ore eonscciifine. Ieri è stata 
inaiata dalla direzione a par¬ 
lare agli operai una donna, 
rappresentante della (USL 
per gli impiegati nella com¬ 
missione interna. Al suo tn- 
vito di riprendere il lavoro, 
gli operai radunati sulla 
piazza del Duomo, hanno ri 
sposto con sonori fischi ed 
hanno riehie.sfo al .seprelnrio 
prorincialc della CISI., pre¬ 
sente .sul po.sfo. elle nlhi don¬ 
na reni.s.scro chieste Ir di¬ 
missioni dulia commissione 
interna. 

Nella grande assemblea 
unitaria delle maestranze, Ir- 
natn ieri sera, all'unanimità 
é stato deciso di prolunga¬ 
re di 24 ore l'aslettsionr dai 
lavoro ehi’ dovrebbe ipiindi 
terminare nella serata di 
mercoledì. Taf furia come i 
dirigenti sindacali interec- 
nnfi: La Porta per In CCIIL 
Svitalesi per la (USL c Sa¬ 
raceno per la l'IL. hanno ri¬ 
levato, la durata della lotta 
è slretlumeiite subordinata 
all'atteggiamento che la di¬ 
rezione del complesso mono 
polistieo vorrà assumere. 

I.OIIENZO .MAtfOEKl 


Alla STANIC di Livorno 
sciopero al 97 per cento 


LlVOItN’O. — Lo sciopero 
(lei liivor.ilori del petrolio, ini¬ 
ziato nella pros incili di Livor¬ 
no alle ore 22 di .lunedi, ba 
otloiiulo un pieno sneces.so 
Alla n.'ilIlneri.T .S’rANIC. il pili 
importante cmnplesso della 

f irovinciii. si sono astenuti dal 
avoro circa il 07 per cento 
degli operai o 11 65 per cento 
degli impiegati, in gran parti» 
tecnici. 

Nella mattinata di oggi i 
lavoratori si sono rumiti in 
leseintilea nei locali della Ca¬ 
ini ra del lavoro, dove hanno 
parlalo i rappreseotimli dei 
sind.-icati di categoria e il se¬ 
gretario responsabile Arzilli. 


sulla situazione nel .settoi'* e 
i motivi deh'agitazume in 'cor¬ 
so. Nella stessa giornat.i im'al- 
tra liuntoiic di lavoratori h.i 
avuto luogo presso i locali 
della l'IL. 

N>‘l corso delle due riimioia 
Ir maestranze hanno eonfer- 
inalo la loro volontà di pro- 
Fcgulre nella lotta intrapresa. 
(Iiialora i gruppi iiirln itrlali 
non recedono dalla loro In- 
ir.ti.sigenza 

Lo sciopero teniirier.à al'i' 
ore ‘22 di domani sera Nella 
mattinata di domani alle ore 
Pi i lavoratori si r'inurimno 
oin.v.-iinenle pn's.'o la Calli» ra 
dei lavoro 


L’apenzia di stampa ARI ha 
dato ieri notizia che da parte 
(iella CISl, e della VIL •• si 
starebbe studiando la possi¬ 
bilità di arrivare a dichiarare 
101(1 tregua siiiddcule in pista 
delle elezioni politiche ». 

La notigid non è stata con¬ 
fermata dalle due Confede¬ 
razioni interessate e va sotto- 
lineato anche che contrasta 
con le deci-ìioni unitarie prese 
dui sindacati della CISL e 
della UIL. (issirmc con quelli 
aderenti alla CGIL, per guan¬ 
to riguarda alcuni scioperi di 
rateporia. come quello dei pe¬ 
trolieri. dei chimici, della 
gomma e con la posizione as¬ 
sunta durante le agitazioni, 
tnlt'ora non concluse, di altri 
.settori. 

Quiile significato avrebbe 
una tregua cosi come viene 
presentata dall'agenzia, evi¬ 
dentemente ispirata da fonte 
iiilere.isiitii? L" noto che il mo¬ 
mento attuale non è certo 
tranquillo per i hlroratori, 
dalla FIAT ore si calpestano 
le libertà democratiche, alle 
industrie della zona flegrea 
mitiaceiate di completa sino- 
hilitazionr, ai braccianti al 
(piali si ri/iiita faumento dc- 
plt a.s.segui familiari. 

Durante t me.si di aprile e 
dì maggio i lavoratori conti- 
nueranrio ad avere le stesse 
esigenze che li hanno mossi a 
chiedere sostanziali migliora¬ 
menti del contratti e dei sa¬ 
lari. non pos.iono essere quin¬ 
di certamente i laconitori a 
chiedere una trepna. guando 
da parte de! paiircnato si ri- 
Inidi.see l'osttnata posizione 
nepnfiea anclie eerso In ben- 
elià minima richiesta di mi¬ 
glioramento <‘C(ìnom:eo Quan¬ 
to alla iieres.s::i) di avere un 
clima di truui/iii.'litd durante 
la campagna elettorale nessu¬ 
no più dei lavoratori è in- 
trre.s.sato a rii). La richiesta 
contenuta nella eifatn nota 
dcH’ARt va pen) girata a chi 
di comi>etenza: agli industria¬ 
li e al governo perchè si de¬ 
cidano ad accettare le legit¬ 
time rivendicazioni unitarie 
dei lavoratori. 


Venerdì il Congresso 
dei Sindacato 
autonomo 
Scuola Media 

Venerdì, sabato c domenica 
prossiiiii, nel salone della 
(ijonfetìerazione generalo Italia¬ 
na del commercio, si terrà 
Il terzo Congres-so nazionale 
del Sindacato Autonomo della 
scuola media. 

Terrà la relazione ufficiale 
il prof. Vincenzo Rien/.i. sc- 
grutnrio nazionale del sinda¬ 
cato il quale illustrerà parti¬ 
colarmente roiH'ralo del SA¬ 
SMI 


LK 'ruATT.vnvK uNrrARii*: khano stati: intkrhotti: 


AHa Faich lo CISL cede al padrone 
e il nuniin egli nunieim rieW esH 

/m C.t, rliivilrni itti [imnìo lìi 40 mila lirr; la CISL ha an citalo 27 
mila lire - Le proposte avanzate per ri.saaare il hilanrio tiella iniitaa 

MILANO, 25. — Lii sezione della CISL alla FALCK l)a concluso ieri un ac¬ 
cordo separalo con la direzione generale del complesso siderurgico sul premio 
di produzione. La notizia dell’accordo, che covava da qualche giorno, è ap¬ 
parsa questa mattina sulla stampa clericale. Essa non ha colto di sorpresa i 
hivoratori del complesso,! 


ma tuttavia non ha man¬ 
cato di sii.scitarc amare 
c()n.sideiazi()ni. La grave 
ilcci.siune presa dalla sezio¬ 
ne .sindacale della CISL ave¬ 
va .sii.scitato già sco.’ilenlo e 
aspri conìincnti fra i lavora¬ 
tori. Infatti a proposito del 
|)r»*mio di produziune le (-.1. 
del comple.s.so .avev.iuo pre- 


Gui sollecitato dai braccianti 
per le trattative sugli assegni 


Sciopero a Marghero 
nelle fabbriche 
di alluminio 

\'K.\K/l.-\. 25. — Duemila 
l.i’-'ur.àtori delle fabbrndie 
S.-WA .•Mluininio. S.-W.A .-M- 
lumin.i e Meposa di l’orto 
Margliera. appartenenti al 
mnnoaolio svi/jero .XLXG. 
hanno effettimto oggi un" 
.sciop-ro di quattro ore per| 
prot(-sta contro la rottura 
delle tr.itt.ntive riguardanti 
la concessione di un premio 
annuo (ii '12 mila lire ai di- 
l>en(lenti. Hanno partecipato! 
allo scio(>er(» al cento per 
cento. s;a i lavoratori tur- 
; nis*,; che I giornalieri. I 
I primi ha.nno cessato il l.a- 


Oggi in .sciopero i braccianti eli Rovi¬ 
no • Alanifesta/ioni ad Ariano Irpìno 


Mia notizia dello scioperofpositiva conclusione le trat- 


dei braccmnli di Rovigo, clie 
come è noto, verrà elTcttnn- 
to oggi si é aggiunta la de¬ 
cisione dei lavoratori della 
terra di Foggia dì indire per 
domenica jinis-'iina manife¬ 
stazioni in tutta la provincia, 
.Ad .Ariano Irpmo. in pro¬ 
vincia di .-Xvelhno. nella gior¬ 
nata di ieri 500 braccianti 
hanno manife.stato a lungo 


tative onnai avviate con i 
rolhHitii separati che alcuni 
giorni fa Fon. fini )ia avuto 
con i rappresentanti degli 
agrari e con (jiiclli dei lavo¬ 
ratori. Da parte delle orga¬ 
nizzazioni smd.acali di base 
si e sortoIinc.Tta anche la 
nece.ssita (he dal prossimo 
incontro tra le parti .scatu¬ 
risca una soluzione non .solo 


per una democratica com{)i-jper quante* riguarda il c<*n- 
iazione degli elenchi .anagra-'globamcnlo della indennità 
lìci. 

Gli ordini del g 
numerosi .sono stati votai: 
nelle organizzazioni pcrife- 
r:( ile «Iella FcderbracTÌanli 
sollecitano jl ministro delìpropos’o 
l.av(zro a portare avanti e aicianti. 


Jearo pane con gli assegni 
;iorno cfiej f.imiliari m.a. sopr.ittutto cir¬ 
ca Faumento (Jcgli a-isegm 
familiari. s:a pure con una 
gnidimlità rf>si ((•me e .stato 
dalla Fe-lerlirnc- 


sentato unitariamente alla 
direzione le loro richieste. 
Fra l’altro, e piincipahnen- 
te, esse avevano chiesto alia 
direzione di portare il pre¬ 
mio per gli operai da 22 mila 
lire (cifra licpiidata nel ’5G> 
a 40 mila. E’ vero die la di¬ 
rezione aveva rifiutato di 
discutere con le (.’.l. il pro¬ 
blema. Ciò.non autorizzava 
perr* la sezione sindacale 
della CLSL a sostituirsi alle 
Commissioni interne. 

Caso inai, se da {>arle della 
CISL si voleva, come si è 
detto, sbloccare la sitiiazii»- 
ne. un mezzo c'era: proimuj- 
vere. d’accordo con le altre 
i>rgani/za7ioni sindacali, una 
azione per costringere la di- 
re/.i(*ne della F.AI.CK a tr.at- 
t.'we con le C I. le richieste 
avanzale. Una prassi (lucsta 
elle un'org.ini/zazione sinda¬ 
cale che SI rispetti adotta 
normal.mento in una situa¬ 
zione come (juesta. Lai CISL 
invec»». affidandosi a sistemi 
che gli ultimi clamorosi av- 
tenimenti alla FIAT sem- 
ijr.iva .Tves'ero dofinitiv.i- 
mcnt'» seppellito, ha prefe- 
rt!»> scegliere la strada della 
ti .itt.it IMI sep.ir.ita, 

I termini dcIFacconio .<••- 
panito hanno clamorosamen¬ 
te eonfermafo j tim(*n de: 
lav»irau>ri. Nessun aumento 
mf.itt; e .-tato conces.so .agl; 
jmpieg.iti jjcr i qiial: il pre¬ 
mio e stati» niantgmito sulle 
(liiar.intamil.i lirt. f.'.aun'en- 
to ottenuto per gli oj>*r.a: 
i (da 22 .1 27 mila lire) e iien 


lontano dalle richieste pre¬ 
sentate unitariamente dalle 
C.I. che, come abbiamo detto, 
avevano rivendicato (juaran- 
tainiln lire di premio. Non 
solo, ma se si pensa che a 
queste ventisettemila lire ne 
.saranno sottratte tremila per 
coprire il deficit della mutua 
aziendale, ci -si rende conto 
che nelle lasche dei lavora¬ 
tori non andrà, alla vigìlia 
delle feste pa.s(juali. tenuto 
conto che un acconto sul 
premio é stato corrisposto 
Fanno scorso, un gran che. 
Eppure anche per (pianto 
riguarda il deficit della mu¬ 
tua. esistevano delle propo¬ 
ste ciie avrebbero, senza in¬ 
taccare il premio, sanato il 
bilancio. La FIOM. 


-sti addetti ai forni. I>o scio- 
per(* era stato proclamato 
Congiuntamente dalle orga- 
nizzazioni sindacali «Iella 
‘ [ CGIL e della CISL, dopo che 
!.'* direzione del complesso 
SzW.A aveva respinto per] 
la seconda volta la richi«?sl.a' 
.avanzata unitariamente dai 
Lavor,it«iri e dalle C.I. di a.s- 
,'egnare ai dipendenti un pre¬ 
creare disordini in previsio-j mio annuo di 72 mila lire 


ne delle elezioni per la Mu¬ 
tua dei coltivatori diretti si 
erano resi responsabili di 
gravi violenze. Senonché, il 
giornale è stato costretto, il 
giorno dopo, a smentirsi 
pubblicando una lunga cor¬ 
rispondenza dal titolo « Pro¬ 
vocali dal sindaco d.c. gli 
inciùeiili di Btii isvirtiiu ». 

Il successo di Barisciano 
è completalo da altri risul¬ 
tati ottenuti nei comuni del- 
l'.Aquilano, .\ Collepietro. ad 
esempio, Fz\ss<iciazione con¬ 


ia ma&sima offerta fatta dai 
padroni è stata di 18 mila 
lire, cifra che ì lavoratori 
delle due S.AVzX e della Mc- 
posa hanno già acquisito da 
tre anni a questa parte. Allo 
sciopero effettuato oggi altri 
ne seguiranno se la direzione 
non modificherà jl suo atteg- 

Per promuovere le neces¬ 
sarie ulteriori azioni di lot¬ 
ta. i lavoratori hanno (leci.so 
per j prossimi giorni alcune 
riunioni. 


La CGIL è passata dal 58 al 74'V i 
nelle miniere ABCD di Ragusa 

Altri succc.s.si a Viiminore, Calccramica e A^ordo 

Hanno avuto luogo noi giorni .scorsi le elezioni per il rinnovo delle C .1. 
nelle miniere di Ragusa (A.B.C.D.»; di Vilminore-Bergamo (Ferromin); di 
Calceranica-Trento (Montecatini) c di Agordo-Bclluno (Montecatini). 

Ecco i risultati, tra parentesi quellidel 1957: Ragusa: voti validi operai 563 
(556); FILIE 425 (.325) 


seggi 4 (3); CISL .56 (59) 
seggi 1 (1); UIL 87 (121) 
seggi 1 (1); altri (51) (1). 
Impiegati: CLSL 11 (19); 

LTL 28 ( 23). 

La FILIE c passata dal 
58.45^ ai 74.82rc. 

rilminore: dei 121 voti va. 
lidi la FILIE ne ha ottenuti 
60 (2 seggi) e la CLSL 61 
(2 seggi). 


Da alcuni anni la lista 
FILIE non era presentata. 

Calceranica: voti validi 
op. 337 (355); FILIE 148 i 
(135) seggi 2 (2); CISL 1891 
(220) seggi 2 (2). Impiegati; 
d se,pgio e rimasto alba fTISI. 
(Ktiche la FILIE non ha pre¬ 
sentato un suo candidato. 

Agordo: la FILIE ha avu¬ 
to 93 voti (74) e 2 seggi (2); 
ll.i CISl. 73 (112) 2 seggi (2). 


MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 


Tre M ehe »on«» on pro¬ 
gramma. E’ Il proemmma 
del sottoKovemn Fanfani- 
.Aniireotil. Da domenira in- 
chleata di Ferrara e Perria. 


Nuova denuncia 
dei metodi 
delRANIC-ENI 


RAVENNA. 24. — VatU 
eco ha suscitato la rinno¬ 
vata denuncia dei metodi 
nelle assunzioni effettuate 
dall’ANIC-ENI per il nu«>- 
vo stabilimento. La denun¬ 
cia fatta dalla CGIL, an¬ 
che nel recente discorso 
del compagno Luciano La¬ 
ma nella nostra città, vie¬ 
ne ora fatta propria anche 
dall'organizzazione sindaca¬ 
le UIL in un'inchiesta pub¬ 
blicata sul « Lavoro Ita¬ 
liano ». 

Fra l'altro, nell’inchiesta, 
SI afferma: « nelle assun¬ 
zioni all'ANIC-ENI sareb¬ 
be perlomeno necessario 
di strane barriere elevate 
tra gli impianti e i disoc¬ 
cupati cittadini. Solo II 10 
per cento dei lavoratori oc¬ 
cupati sano dì Ravenna (140 
Su 1.400) mentre una cifra 
altrettanto esigua è stata 
assorbita dai comuni della 
provìncia. Il rimanente pro¬ 
viene dalle Regioni più va¬ 
rie. in maggioranza dal Ve¬ 
neto. e neanche a farlo ap¬ 
posta i dati delle recenti e- 
lezioni per la commissione 
interna danno come risul¬ 
tato che ' * nuovi ravenna¬ 
ti • hanno votato per la 
CISL ». 

Da parte deH’organizza- 
zione sindrcale unitaria al¬ 
la denunci i sì sta unendo 
l'azione cjnereta di dife¬ 
sa degli interessi del lavo¬ 
ratori in quanto è eviden¬ 
te cne ì « nuovi ravennati > 
non vengono, in definitiva, 
trattati meglio della mano 
d'opera locale. Nello stes¬ 
sa tempo ancora una volta 
viene reclamato il rispet¬ 
to delle democrazie nella 
operazioni di assunzioni dal¬ 
la mano d'opera. 
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DIRRZIONB ■ AMMINISTRAZIONB . ROMA 
-VU drt Taurtnt. It — Tri. tao ssi • t<iO <Sl. 
PUI>li|>irtTA' nim. ecilnnna • CimirfiereiJilai 
Cinema L. ISO • flimirnlrala t» too • Erhl 
•prttatoll L. ISO • Cronaca L. IM • N««totoK<a 
il no - Plnanilaiia Itanrh* COO • Legali 
U ZOO • Rivolgerai (SPI) • Via Parlaiiirnlo, •. 


ultime r Unità notìzie 


PrMtl d’abboMtneotoi Annuo Sem. Trlm. 

1 .... '-^oo toso 

*** lunedi) a 700 O.soo t.jso 

RINASCITA l.SOO 800 _ 

VIB WUOVK _ Z.SOO fioé 

Conto «orrento poatala I/I 9703 




11. AWITIO lA'VlATO S1>K;€IALI<} A C4>IJ.O<|lJIO L'».\ ALESSAAISIIO «lilLUPIZ 


I FUNERALI DEL PRODUTTORE MIKE TODD 


Intervista del vicepresidente argentino nirUnitò Elizabeth Taylor sviene 
sulie nazionaiizzazioni e sulla politica estera sRJ ia tomba del ma rito 


VAyf>entina non resterà prigioniera di nessun blocco ,, - Il nuovo governo intende nazionalizzare l*industria 
delia carne - Indipendenza e unità della Confederazione del lavoro - Gli obiettivi della riformo agraria 


Rapida e drammatica cerimonia nel cimitero ebraico - Cordoni 
di polizia per contenere la folla - L’attrice portata a braccia 


(Dal nostro Inviato spedale) fnrf di terra, sfruttati in tua- Una caratteristica del nuo. unic.T ce/itnile, in seno alla fende nll'Iniiltilterra rnrne dotta), ò mollo più difficilc 

unKAIlin~^ — Vi niero iirlniilhm jn-r l'ulle- vo fjovenio arfjentino è il Kiande, unica e forte CC5T* re/rifjerata di prima <iualità che tion anpiist Ire un trat- 

Wto^do m/menlo del hestianic a pa- suo atte(i(iinn,ento propram- Come tutti sanno una delle « tre petios c nmiuanta ni tore nordamericnno eustrutto 

n ,o,.Zn J/rado. ,Si calcola che matico nei rhptardi del tuo- ricchezze detl'Arf/enlinn è chilo, l.a Cecoslovacehta sta- dallo (;eneial Motors o dnlhi 

cr'nart.mlo / I ir, i r*’»" '^»«<’»i(o siniliicole. ntlcdoui- riippresenloln dal suo putrì- vn comprando carne coupé- l'^nA.eheeo.^iadipincren- 

hi l la ^ q«c.s- o Kunienso e rieeo ter- mento in aperto contrasto ..mlecniro, L'Arpen- tata ,ii ,n,alilà interiore a * ^'t‘'idere dove 

A res a\r«resl m rilorio sin volt,fato. La terra con puello del poocrno de- una è una delle mnpipori ' .oaLni^o , 

Airi.\ Ila una isti nsionttipn- (,rpenlina e cosi nera che mocrisliauo italiano. L ìu'r rsoortatrivi di carne del ’ * . .y, «Iniu-.si .spende oicrio » è 

hArlT lìom^^^ riuso del /erlili::r(nitl è ipi«.s'i (pieslo che nhhinmo doniiin- ,„o„do: carne conpelnla, re- ^ Italia ,,imndo m- problemi che 

rnr\n ri ACOiio.sr/nU). fl/eiitre li praii- dato al doti. C.oiiiez: friperata e in snitota. l.a tentenneroidinpenlidiSeir rArpentimi dece (i(rroiil(ire 

(/c* |)roj)ri(*t<iri(), I ostuiicicrti t^roduzioìte <• il ^ <• di Ì*(}ìidrti t* i n(*r far i)ros’i><*r/ir#* hi vn/i 

^ k '""\r. ,i., . .. . ... . .- „„„„ 

poìazioiie (circa seiceiitoniila per il paese, .si (tedicano con suo poveruo per nssù'nri/re hanno imposto rhe In possihilitò di lisolfcre con 


L’unità sindacale 

< Q««/i mezzi adotterà II 
suo poveruo /ter assicurare 


jriperala e 
jirodiizioiie 


--- CniCAG’O. 25. — l.a salma decine di inesorabili foto- la ste.ssa dove Mike Tinld 

rende all'liiahiìlerra curile dotta) d molto p’d.d firnfi, in Jlla, hanno puntato trascorse un’infanria povera 

l , ^ pili digiciìe e stata sep(dta okip nel cimi- sulla vedova i loro obiettivi, e burrascosa. 

‘il* «fu di prima qnolifo c/ie non aeipnst ire un trai- toro ebrnico di Waldbeirn, e vividi < flasbt's > barino Kli/itbetb Tavlor elio per 

a re tesits e rnip,muta ni tore nordamericnno prt-sso Chicago, accanto a rUnnìrnato la «riitia almo- sfrrl'prre a, nin.'s, e 

t hilo. l.a (.ecmloiuui lìiii .sta- dalla Cam i.ilMoUttsii dalla tpiella del padre, Cbaiin sfera ancora invernale. K'a ta da una ptuta secondaria 

va comprando rame coupé- ‘ *•>■''1*1 ‘It P"i e reti- floldhofien. un rabbino eiiii- inevitaliile die un uomo co- dell’albei ùo. e entrata nel 

lata, di qualità inferiore, a *" * tendere doiie dalla Polonia in cerca me'l'odd fosse accomjraL'nato cimitero in Uno sialo di ir¬ 
ci rupi e jie.so.s-. t.n stesso stara pntH'T.^m.nPrm^ n'i""‘* dal clamore pubblicitario lì- sibile piostra/ioiie. 11 fralello 

lifflio /•insci ad afferrare e a ^j|., tomba. Iloivaul e il suo medici» per- 

l)(*lì slll*ll*l* lino *ll- t, . r..-- t-. ‘à .SOIIi’llf*. fifktt (v L'iiv 


i//o patri- ra comprando carne conpe- 
I. 1. Arpen- iuta, di qualità inferiore, a 
e niappiitri einqiie pesos. Lo stesso stara 

l'pelahl, re- l•‘*'*‘"‘^*> ( Italia quando in- 
iciilo/o." La trrnennero i dirìpenti di Neir 
eoiitiiiercio ^ orlc e (fi Londra e i coni rat - 


della carile arpentina è pero ti furono annullati. In qiie- 
tntlora monopolizzata da sta maniera hrtifafe i mono- 


prandi trust nnplo-america- 
ni. I friporiferi dorè (/ror-| 


poli hanno imposto rhe 


mobile, piiinperii, in treno, ,p(,..sto immen.so tiaese In prò 
il nuoi'o idee jiresidenlc, dot. (/jz-jorie di primo non super 
tor Alessandro Cioniez, ae- ,oiflla della nostra oircoh 


Il I II I II II > |/i III I ini I III ."Y...1-'.- fino riiiiiiii-i iii'iiii noci insiti nitrarerso III pampa iioiiriilo 

questo iininen.so jiaese la jtro- bi denioeia/ia iiiterna nei eoiice.s-sii <il/‘l!iiita. c dcci.so « oceasione dì pnrbire coti tm- 
diizione di pruno non supera sindacali. I.e vane catc«onc difendere i suoi piarinienli menisi aprieoltori, prandi 
qiiellii della nostra pircola coiifedei'atc avi anno pietra prlroliferi. (hiincz ho diehia- i.stancieios i- piccoli cliai-a- 


l'iccprc.'oilcnle, 

«fé una linea coimim 
— uri Ini ri.spo.-ilo iìitmez — 


prillo. A/ir tanta popolarità indennizzo 

pii deriva c.s.s’eiiciidtnenle 

dalla stia Innpa vita polilieir — 

Da piovane lui inililnlo nel DAV 

partito radicale e, iinando u/\Vj 

questo si è diviso in dui' 
frotieoiii, è pii.s-salo iill’I/f'li 
intransipentc con Frondizi. 

Durante in dittatura di A- 
ranihtirii e. prima, nel pe¬ 
riodo pcronista, difese, so¬ 
vente con successo, deiHne c 
decine di detenuti politici in 
gran parte comnnistì. 

Ora Cìoinez ricopre Valta 
riiririi di Dici* pre.sidenle del¬ 
iri nazione e per i ro.saritii 
fpir.slo olire ciré di orpoplio 
è motivo di s]) 'r inzii. La ca¬ 
rica di rire jiresideiite. in 
.àrpentìmi. non è solo for- 


indennizzo. I/a. jieiT) sempre in seno alla 

DAVANTI ALL’AMBASCIATA AMERICANA 

Manifeslinioni onti-USA 
di st udenH Indone sInnI 

Protesta contro l’invio di armi ai ribelli - Chiesto lo 
scioglimento della SEATO • Successi dei governativi 


assicurare l'indipendenza e- anche in Arpentina, 

eonoiniea del tniese il niiorn _ _ 

poveruo procederà alla mi- 

ziomilizzazione dei fripori- SEGONI 

4 l.a tia/.ionali’//a'/ione dei 

frigoriferi fa parte del no- __ ^ 

stro pi' 0 )>iamina -- stata 
lo ri.sjiosbi. — Por nuesto B 
noi voitliamo ebe i fricoriferi 
passino in mano di forti con- 

pcrative o di ortuinìsnii sin- ■■■ ■■■■g VI 
lineali che li fiestiscano a 

beneficio di tutto il (raese > - 

Gaillard cedendo all 

ni, come il tuitio di Ilio de - 


mole. Il vice pre.siilerife qui tinaia 


ClACAiriA. 2f). 


sinilenti indone 


_ .loneiro c qiiello dell'Atlon- 

tico del sud. soroimo denini- 
C’en-I riniento del sedicente mini- riali dal nuovo poveruo? * 
Ione- Siro denli esteri ribelle Si- « I.-Aruentina non resterà 


(D.-»l nostro corrispondente) 

l’AlllGI, 25 — Gli am- 


... , 11011100 ( 4011 . un raooino emi- meviiaPiie elio un uomo co- i e a beieo e eiiliata nel 

de di meno. , Vendere dove ^,ato dalla Polonia in cerca me Todd fos.se accorr,palmato cimitero rn'luro sialo di vi- 

Xm!,: t;': o. n 

libito MM.s(i < 1(1 aii(n*ue < u ttunba. UDwaid v il siu» medica per- 

tenere ben stretta. Imo al- j funebre seguiti» ‘'o»»- ‘<‘->">“n,e.-. ba„- 

Olla e la .i.'l,- . traversato velocemente la 'Unente a lavorare, ri¬ 
lutti I T.iinili.iri /.,„a oft ideiitale di ('bicaeo o(tni parlicolnre del- 

scornparso la vedova, t t un iiiaii. m r.ima(,o. v.j. 4 .„a 

fratelli, il n(rlio maggiore r- giuppu di suonatori 

Mike junior — barino cer- MINISTRI j|/itigari. che si era offerto 

rato d, dare alla cerimopu, P^’' IVsecizione di melodie 

un carattere di est,ema seni- MIRACOLI funebri, e stato re.spinto dai 

pileria e nservafe//a Ivssi KAiilADm familiari del ilefiintu llli- 

noii barino tuttavia iiotuti. MlLIAKUl „,;,gMÌ,.ie di 'lodd ba 

impedire che alcune migliaia - . 1 ,.,,,, p,.,igh.cMe ebratebe e 

di curiosi si raccogliesseio iMiuiiii.,.;-.,,. i-. 

Ciomrz — oi-, il ciiiiitiM-o .:i i Dlrrva IIIIIit: « lUio .sta- pi»»ninu iato, i nnu \iiole la 

Mi liiioo I * ’.''"'il .1*1 r. " 1 . ‘la t‘>. •"» Pepati», im Capi»-. tradi/ione israelita. Un breve 

•i *.wi ‘"/'O P**^^*' de, un .tiinislrii. ira ^Ilrarii- (."e stato aiicbe imo spia- 

iic il ni - alloggio. l'olti eordoiii di po- j,» ». Kii-i» 11 soltoKeviTiui cevole ineidente. l’no ilei 
infbie;i/e bzia bantio tenuto a baila elerirali*. Da Dmnrnira 30, ffiii.lli dell’estinto Karl 
coloniali- in folk,, per garantire ai con- testa di Ferrara .• [.‘k, Vlu f ‘àntis - 

giunti del produttore un .ni Prrrta. dit ss ^1. \-òmi,u-bito 'r^^ 

rumo di raccoglimento. Ma -- i, ,,i 

-,- -■ ,■■ ■ = — — ■ " ' 1 ' - .j- =-- 'I\,dd, Hiebard llntiley. ebie- 

mZIE DI STAMPA SMENTITE DAL QUAI D' OHSAY m 

_ __—. tello, Frank, è rin.scito a ri- 

* » portali" un po* di pace nel 

sporrebbe venerdì n Adenoner ' ^ 

^ ^ B ■ R sollevata per essere calata 

i occettoiione del piano Rapacki 

_■_■ bettato parole affettuose 

(« Non posso eriHlerlo... .No... 

me delle destre estreme pretende l'assoluta neutralità della Tunisia nella guerra algerina ‘ K’‘òstauI'7,ecÌ.s-i!riò 

------ ~ tni.sportarla n bmcri.n fino 

iri, InUavia. non ha convinto nauer c a Von Brentano un tamente vm conflitto con all’avito che attendeva fuori 


ItH'rARDD I.ONCiONF 


Il carro funebre, seguiti» 
da una sola auto carica di 
corone (dodici in tutto, più 
alcuni fasci di fiori), ba at¬ 
traversato veloceniente la 
/una occidentale ili f-bicago, 

MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 


Diceva Hitler: « lUio .Sia¬ 
ti», un l’i»pi»lti. uri ('a)»i» •. 
DIee Faiiraiii: • lUi iiilìiar- 
dii, un .ìlbilstni, ua 3Ilrar<i- 
lo •. Ferì» 11 solluRuveriii» 
elerleale. Da Duineiiira 30. 
Iiirlilestii di Ferrara e 
Perrla. 


SECONDO NOTIZIE DI STAMPA SMENTITE DAL QUAI D' OHSAY 

Pineau proporrebbe venerdì a Adenauer 
la pa rziale accettaiiene del piane Rap acki 

Galllard cedendo alla pressione delle destre estreme pretende l'assoluta neutralità della Tunisia nella guerra algerina 


nessuno. Le Monde, per 
esempio, crede di poter af- 


« (.'Argentina non resterà bienli atlantici di Fai,gl p.i-m.Tre nella sua ultima edi 


■ I I f * . I . ’’ 1 »'»», ..-. IAIIIItllL I 8 Llltl 3 lltl(|| 88 l|l<ILll|- IL» «• 

.saoipr (e .vlr.s.sr finuloni eil |,;,iino manifestato sta- mobolon da Mnkillinggi a niigioniera di nessun blocco* hanno reagito con una certa /j,,,,.. cerale che. se e effet- iieuliali//a/.ioiu’ 


ha la stessa iinimrtanza yhe mane, per tnrora, contro Fin- Ikilige, a sud del lago 'rolrn. 
ncull Stati Uniti, dove 'f'rn- lervento americano in favo- nella speraii/a di trovar 
man divenne tiresìdenlc in ,e dei rilrelli di Snniati.'i e maggiore sicure/za pie.sso 
.sepiiito alili inorle di Itoose- AcUe Celebes. l.a niiinife-gli indigeni BataU, tra i 
volt, fu USA oppi un pus- stazione si e svolta davanti quali egli è nato. < Com- 
.sr/pplo del polere (Irtlle mnirl scòrta degli Stali tmuidos » governativi si so¬ 

di « lice * (1 quelle di Nì-toii Uniti, per iniziativa di nn no spinti fino a 140 km. dal- 
rappresenterebbe niKi tnfe- «Comitato d’azione sluilen- la < caiiitale ribelle» l’u- 


lohn, * Qnnie polìlien sepiiirà il eino/.ione alla iioli/in relali- 
trovar onoro poveruo /ter ciò che va a un piano di smilitariz- 
piesso coneerne pii seanihi con l’e- /a/ioin* tleU’Fuiopa centrale 
tra i xlero? ». che il ministro degli esteri 


eino/.ione alla iioli/in retali- iivaiitenle attribuibile a Fi- zona ». Fineaii. in sostanza 


progetto di smilitarizzazione un proprio esercito, e aiti- dei cancelli, 
par/i.ile (b'irFnropa eenìrn- f.are con altri mezzi la ri- Ma non era ancora fitiil.i. 

le. destinato a provocare la l,elbone algerina, come sta l.a folla voleva veileie la 

neuliali//a/.ione ili ipiesta facendo la 'l'imisia. 11 go- bella altriee. il cui volto era 

zona». Pineali, in sostanza, verno il e \’e ebiedere la semina.sco.sto da un fitto velo 


bella attrice, il cui volto era 
seminaseo.sto da un fitto \'eIo 


nean la stesura di un |)iano avrebbe sintetizzalo alcune "neutralità” tunisina e ot- nero. Centinaia di per.soiie, 

». . »»K t » » .-Vi- .»_fc - V...&V_-V. l.-.-ll 


Gli fcambi commerciali 


rappresenterebbe uno ulte- «Comitato d’azione sluden- 
rrorc sanità a destra. Qui ^.^ntro p g(,verno (ri- 

tnvcce un pii.s.snppio del po- ikuinug Lu po¬ 

tere dalle nnim del pre.sl- „o„ ka ostacolalo l’nzio- 


/a/ione delFFiiiopa centrale gciieie, e altrettanto vero delle idee contenute nel pro¬ 
che il ministro degli esteti .j ]\j-,,|(|/i il resjjonsabile getto llapaeki e nelle lesi 
frnnee.se Christian Pineali d'Orsnp < davanti a dei socialdeinoeralie, inglesi, 

proporrebbe venerdì pro.ssi- Selwyn I.loyd, interessato, c belgi e tedeschi « per contri¬ 
mo al cancelliere Arlenniicr. Fiister Dnllc.s. ironico e biiire alla liberazione pro- 
Slamane, per sedare il ma- scettico, ba cercato di met- gressiva dei paesi satelliti 


tenerla a tutti i costì ». 


stento trattenute dagli 


(kiillnrd non lia esitato a agenti, hanno eireonclato la 
obbedire agli onlini della maccliina. l/antista esitava 


dente a quelle del vice pre¬ 
sidente sipnifìchcrcbhe mia 
fiolitica ancor più orientata a 
sinistra, dà oppi, ennititiiiuc. 
il nice presidente i'. secondo 
la Costituzione, anche tiresi- 


« Comitato d’azione sluden- lu «capitale ribelle» Pa- < Vomleromo dove pagano stamane, per sedare il ma- scettico, ba cercato di met- 

tesco contro il governo (ri- dang. Centinaia di membri meglio e compieremo diu’c k„„ory dpi Dipartimento di tote in evidenza tutto ciò die 

belle) (li Padaiig ». Lu po- delle bande controrivoluzio- rendono a prezzi piu bas.si ». stato, il Qnai d’Orsap pub- è utilizzabile dei diversi pia- 

li/ia non ha ostacolato Tazio- j;„iio rimasti uccisi in Anche (fiiesta laconica ri- blieava una categorica smen- dì pri'scntati in cpiesti ulti- 

iic <lt*i (linuislranli# clic ro- e altri scar- vice assicurando che « le in- mi tempi da Kcnnan* Mocl\ 

cavano cartelli con scritte seggiano di munizioni c aii- (*'*»»*’ *ìmdla sui patti *' p formazioni relative a un pia- e Hapacki ». 
anticolonialiste c patriotti- di anni, data TelTicacia blocchi) mollo sipnifìcatt- „„ di .smilitari/.za/.ione sol- l/nllr„ quotidiano che ìe- 
cbe. e lanciavano grida ostili del blocco acro-navale. «'«• <‘<l *>Vfh l'Arpentina tj^josto da Cbrislian Pineali ri aveva lanciato per primo 


belgi e tedeschi « per contri- destra, e ba deciso in serata a mettere in moto. Nel frat- 
biiire alla liberazione prò- di mantenere i suoi ministri tempo, la vedova .si è ripresa 
gressiva dei paesi satelliti nel gabinetto Ckiillard. Ma e ba gridato: « Andiamocene 
attraverso Tevaciiaziuno del- più tard, ha pubblicato una subito, per Tamor di Dio, vi 


1./,I.I non 0.1 o.siiivooiiu I ii/n»- „j„.j j;„„„ n„„isti Uccisi in 
ne dei diino.stranti, clic re- ^p,p^ti giorni, e gli altri scar- 


aiiticolonialLste c patriotti- ;.|,p di anni, .data TelTicacia | 
che. e lanciavano grida ostili del blocco acro-navale, 
a loster Dulles. 


l/allr„ quotidiano che ìe- ' 
ri aveva lanciato per primo no 


In vista del inigliorainen- ^ obblipniii n vendere confc'renza di Manila la notizia e cioè Paris Presse. 


no queste informazioni e 
difficile dire: schierandosi 


Dopo lunghe insistenze, i p, della situa/ione. il gover- i suoi prodotti ai trust atipfo. orano pn 
dirigenti del « Comitato di ,io ha abolito il divieti* di americani a basso prezzo, e damento. 


ivv di qualsiasi fon- 


coincidendo (iel 


respinge stasera la smentita sulla posizione pili elastica 
del ministero degli Ksteri. di Modi, clic in un recente 



azione» sono stati ricevuti .<;,»rvi>lnre Siiinaira imposto ad neqni.starc da (tiiesiì mae- con le tesi francesi sulla si- dichiarandosi c<»nvìnto che passato aveva accolto par- 

ilalTambascialore americano d,,e .settimane fa alle coni- chine e mnniifatlì a prez- ciiie//a cnr(»pea ». l-ii smen- Pineali « sottoporrà venerdì /.talmente il piano Hapacki. 

Minvaid .lones, al quale bau- ,,aenie aeree straniere. ri clcindissiiiii. fZ/trociititin tita del ministero degli oste, prossimo al cancelliere Ade. l’nuMii si urlerebbe conti-o 

no consegnato una lettera _ >'»t«»lossia atlantica della 



riebiedente lo scioglimento 
della SFATO (la NATO del- 
TFstremo Oriente, die nella 
sua recente se.ssione dì Ma¬ 
nila ha assunto atteggia¬ 
menti ostili al governo di 
Giacarta). 

Con visibile imbarazzo, 
l’ambasciatore ha dovuto 
ammettere che le armi for¬ 
nite ai controrivoluzionari 
sono < di fabbiica/ionc ainc- 
ricaiia ». ma ha cercato di 
negare che. a fornirle, sia 
sialo il governo di Washing¬ 
ton. l.a tielega/.ione stiideii- 


UN ARTICO LO DEL QUOTIDIANO JUGOSLAVO « POLITIKA » 

Belgrado rilancia l’idea d’una zona 

mediterraneo - balcanica senza atomiche 

La « Horba » denuncia il sabotaggio di Adenauer ad ogni progresso sulla via del disarmo 


(Dal nostro corrispondente) i rappie.sentava una inlerfc- conferenza internazionale. 

— . I reiizn negli alTari interni ita. « La creazione di nuove 


AIrsvandro (>(> 0101 . nuovo vl- 
rr-prcslilcnle drll'.ArKftillna 


possibile > per impedir^ clic 
arnij americane siano con¬ 
segnate ai ribelli. 

In varie /«’iie di Sumatra 
reiitinua mt.nnlo Tinsegui- 
mento delle truppe ribelli 


gli F.steri, di un accordo fra jj. sulla riduzione degli ar- gi«»ri statisti ». 


i pae.si del bacino Mcditcr- 
rancu-balcanico sulla non 
cicazionc. ni questa zona, di 


--—~ ” direzione del suo partito, e 

’n « l>rkl n^lli A « specialmente contro Molici. 

U «lUl/lllKA» tuttavia che In 

destra nazionalista, che or- 

J a mai ha il controllo del go- 

verno, e preoccupata dalla 
prospettiva del riarmo ato- 
^ _ mica tedesco. La prcvaleii- 

delle forze di destra d’nl- 
KQ Q «%#■■■ tra parte si manifesta nel 

_ mondo come si svibipjiano i 

«buoni uffici per la ’riinisia»: 

rcsso sulla via del disarmo Podiemo incontri» dì 

_ (i.aillard con Murpby c Hce- 

Icy Timprcssione è questa: 
ale. ca 350 mila voti coiitr.iri i| governo francese è stato 
luiove (3.3^0). La maggior pereen- costretto ad .accogliere le 
nvcce tnale di voti contrarr si è esigenze dei conservatori. Di 
egati- avuta in Slovenia, con il t>.l. consc.guenza la missione an- 
icilia- La maggi,*r percentuale di gloamcricona si rilrov.a. dopo 
ginn- voti favorevoli e stata in- ,,11 mese di trattative, senza 
j.sibilc vece data dal Montenegro, la più piccola stieranza di 
niag- con il 98.0. A quanto riferi- risolvere la erisi franco- 
grave scc l’agenzia < .lugoprcss », tunisina. 


'éjfffW, 

lUoill-^ 

Vaffen^’ 

Nein! ^ 


mamenli. 


i*stacoU> lungo questa strada la nuova Assemblea si riiini- Coinc 


diebinrat,» 


Il giornale osserva poiché e anche considerato, a Bel- rà probabilmente alla metàUtosso ministro doKli esteri 

.. • « .. !.. ___»l i_' _"t. *■*._ t . f. 


In varie zone di Stimatila creazione, ni (piesta zona, di ;,llo stadio attuale degli ar- grado, Tattcggiauiento as- di aprile. Fssa dovrà procc- francese al tcrminè del , 

continua intanto Tinsegiii- ka.si per missili e di depositi urnmciiti la sicurezza di ogni sunto dal governo di Bonn dere alla elezione del suo kuiiiiu svoltosi alT/fófef / 

mento delle truppe ribelli atomici. L'articolo reca la singolo paese non può venir sul problema drlTarinamcn- pre.sidenle. del presidente iipnon. la Francia chiede, 

battute, cho fuggono verso f,riiia di uno de, più noli garantita dalla creazione di lo atomico ilella liimdes- della Repubblica, e del con- ;,!Ìeati di esigere da Biirf 

giungle e montagne. In una editorialisti belgradesi, Dju- i,;,si per mi.ssili, ma solt» tlal tvchr. .siglio esecutivo federale. ka una dichiarazione dì « i 

intervista all’z\F!\ il col. ka .hilius. c vuole rappre- succcs.so di negoziati per la La Barba alTeriiia oggi che _ belligeranza » 

Gintings ha dichiarato che «i sciitare mia nspo.sta alle oh- iliminuzione della tensione «ci si trova u un momento 1 v . 1 Proorio ouesto nonierir 


giungle e montagne. In una editorialisti belgradesi, Dju- i,;,si (ler mi.ssili, ma solt» tlal 
. lintervista alTzXF!’. il col. ka .lulius, c vuole rappre- succcs.so di negoziati per la 
Odile Ufi . enato. pi r (mr in i,^ jiicbiarato che «i seiitare una nspo.sta alle oh- (liiiiìnuzione della tensione 


di aprile. Fssa dovrà procc- francese al termine del col- 
dere alla elezione del suo kHjiiio svoltosi alì'llàtcl Ma- 
presideiile. del presidente twnon. In Francia chiede agli 
tlella Repubblica, c del con- Beati di esigere tla Biirglii- 
.siglio esecutivo federale. ka una dichiarazione tlì « non 
-- belligeranza » 


V 4 » 


jrama < r lyc inno k ki o |-ibelli comliirono omini iinn bic/ionj ?:<»llevalc »cì circoli inlcrna?.ionalc c la regola- decisivo della storia tede- 
partamcntarc. battaglia senza speranza», governativi italiani dal pas- menlazione dei maggiori prò- sca c della stessa stona mon- 

Per tutte queste rapioni. Rinforzi g«»vornalivi conti- so intrapreso la settimana klcmi in sospeso. K* convin- tlialc » c accusa il governo di 

r cofjlicndo Tocrasione /or- oliano a sbarcare quasi ogni scor.sa dalTnnibasciatorc jii- /ione jugoslava, prosegue la .-Xdonaiier di voler rondizio- 

tiinata, ho voluto rivoUjcre giorno a Bolawan. presso goslavo a Roma. f’tilifika, che occorre evita- nare qualsiasi progrc.^so vcr- 

ol nuovo vicepre.sidenle or- .Mcilan. I prima di queste t»bbie- re. in tpiesto niomeiito, tpial. si» il tlisarnn» a»! una solu- 

pcntino alcune domande alle jj sìntomo piti ovitlenle zi<»ni sosteneva, come è noto, siasi gesto clic possa creare /ione tlel problema^ tedesiro 

quali '*.*• cortcsemenle sconfitta controrivohi- che Timziativa del mmiste- nuove diflicoltà sulla via che porrebbe una Ciermania 

risposto, ai e trattato nata- c'nsiste nel trasfc- ro ilegli esteri di Belgrailo della convocazione di una unificata e armata sotto la 

Talmente di una intervista __^_ e.srlusiva amininistrazione di 

■ - - ■ - ■ ■■ - ... ■ — ■ ■ - ■ 1 « Oggi noi vediamo — 

MA .«• a 1 1 .1 .A 1* aggiunge il giornale — die 

20 morti nel Nepal per la caduta di nn aereo 


al nuovo ricepre.sidenic ar- 
pcntino alcune domande alle 
filiali epii ba cortesemente 
risposto. Si è trattato natii- 
ralmente di una intervista 
molto breve, perché ho efi- 
tato di rirnlperpli le doman¬ 
de piò sottoposte n Frondizi 
nella intervista pubblicala 
dall'l'nilà. 

« Signor vice presidente. In 
riforma aprano è uno dei 
punti del programma antim¬ 
perialista e antioìigarehico 
del nunro porrrno. Lo ri- 

d^entT'>^Ou’al^cMrmìn «Tfc- sciagure ae- Ut p.arte priHlicra dclTap- In Olanda, un aviogetto 

niiirà o.^rrenli'-aTÌa’’ * SÌ Sono vcrificatc nella parecchio bruciava ancora « Tluinderstre.ik » dell avia- 

^ - giornata di ieri. In Florida, uiTora dopo il verificarsi del- zione militare olandese e 

ìjm rifnrmm atrrarlv Stalli- la irenieuda csplosione. av- precipitato ptxro dopo aver iriaifr«.rpnt.> acli svi¬ 
ta ntorma agrana ndensi «Braniff». diretto a vertit.i in tuit.i la zona cir- sorvolato Amsterdam duran- TÒÒÒÒi da! H 

«Il primo obicttivo della P.an.ama con 24 ficrsone a cost.vnte. 1 iwtabardla han- te l’arrivo della regina Fli- '"Y’é ‘ ^ . - 

noslrii rifornin bordo, 5 i ò incoiidiott) nelle no dovtito iìttr«ivorsnro uno snbcllo o del principe rilip- * SF.RC*IO 

ha risposto Comez — s.ir.ó prime ore di martedì subito z.ma fangosa c»>n fosse prò- po. Il pilota è deceiluto. - 1 ’ ’ i 

quello di evitare gli sfratti ilopo il ,Ìec»»lIo dalT.ieroporto fonde colme d’acipia per tra- L’inculente e avvenuto do- ninnici AVIA ! 


MINISTRI 

MIRACOLI 

MILIARDI 


Da Aamrnira 30: nna «ran¬ 
de Inchiesta di Manrtzto 
Ferrara e .Antonio Perrla. 


I Proprio (piesto pomeriggio 
'e non a caso il segretario 
generale d e i conservatori 
aveva illustrato le tesi del 
suo gruppo con queste paro¬ 
le: « Chiedere la non belli¬ 
geranza della Tunisia non 
significa niente, perché si 
piK* e.ssere non belligeranti. 
ci»»i' non partecipare ilirct- 


BDNN — (>randi manifrslaztonl rnnlrn la bomba atomtra e 
Ir islallazinni di r.impe per missili hanno avuta Inoico nei 
«iorni scorsi in (iiKj la Germania Orridcn,ale. La foto è 
stata scattata martedì scorso a Colonia, dove hanno parlato 
il leader della «oelaldemoerazia tedesea Ollenhatier ed H pro¬ 
fessor tVeizel. Sul fondo del paleoseenieo eampercla I* 
seritta: - .-\rmi at.amiehcT N«*t • 


fa #11 nn aavan Tmclnstone delia Cìermania 
m WVnVW Dell’Ovest ncITUnionc eiiro- 

- pe.i occidentale non ha ser- 

, , . . I • • e !• w* • '■'*»' Tintegr.nzionc pacifica 

Oliti iierstine carluini/./.alc in mi apparerrlim in tiaiiime iie}in Mali deU’Furopa. ma s o 11 a n t o 

,T-- fi - ..Il I . -T.:, l'acuirsi della tensione iiel- 

Unili — Itn aviogello tilaiulc.-i' precipita tliiranle mia nianilcelazuine pKurop.a e nel mondo e il 

—-—-rafforzamento del niilitari- 

Una serie di sciagure ae- Ut p.arte prtHlicra dclTap- In Olanda, un avitigetto Toreànó 

ree si sono verificate nella parecchio bruciava ancora « Tluinderstre.ik » dell avia- j _ tooialista ' H 

giornata di ieri. In Florida, uiTora dopo il verificarsi del- zione militare olandese e » ‘ . '; * „ ‘ 

un aereo delle linee statii- la tremenda esplosione, av- precipitato ptxro dopo aver ' ^ 


NEL GIORNO DEL LA CONSACRAZIONE DELLA N UOVA BASILICA 

Quattro morti e sedici feriti in un autobus 
carico di pellegrini diretto a Lourdes 

In seguito alla rottura delKassale anteriore Tantomezzo è sfuggito al controllo schiacciandosi contro nn albero 


.Assumendo il governo noi internazionale di Mianii. Ui sj>»»rt.are i fonti lontano dal che il pilota aveva comu- 
porlcrcnio la durata dogli esplosione che e seguita al- ri»g,’.^ nicalo di aver noie al m»»- 

attu.ali contratti a otto anni Tmcidentc ha illuminato si- l n’altia sci.igur.i si e ve- toro e di apprestarsi a fare 

e adotteremo lune le misure nistramente il cielo per v.ui rificat.a sulla catena del- rkorno alla base. Un porta- 

perebé rapidamente i 350 chilometri alTintorno. 11 ba- Tllimalaya, dm-e un bmio- delTaviazione oL-indesc 

mila affittuari che vivono at- gliorc è stato visto persmo toro DvHiglas DC-3 « Dakota » Dichiarato che al momen- 

tualmcntc nelle nostre cam- dalla famosa spiaggia di Mia- della « Indian zVirlmi^s Cor- ‘ DelTincidentc l’aereo era 

pagne .si trasformino in prò- mi. situata ad oriente del- fxiralion » con .sedici pa.^i- vicinUsimo alla base 

prietari » l'aeroporto. SulTapp.arecchio scg.Cen o quattro uomini di 'icm.ssimo ana 

Per afferrare l'importanza si trovavano 24 iK'rsone ed equipaggio è precipit.-ito in 

<fj questa dichiarazione hi- otto di esse .sono deceihite. nn tmme. fra le gole d, una nEMOL»7.IO>F. 

.fogna sapere che in .Argen- L’aereo si e spezzalo al valLalii. chilonietn a in, 2 ,ó ncJT,-irsen,ale di L.i 

fina ti problema della rifar- suolo in due tronconi giusto noni di Katmanvhi. Trupiic j di dcmokz.onc 

ma agraria è molto compìcs- dietro l’attacco delle ab. I nep.ile.si si sono dirette ver- cor.azz.ata Dinlio. affid.ati 


nicalo di aver noie al mo-l 
tore e di apprestarsi a faro 
ritorno alla base. Un porta¬ 
voce delTaviazione oLandese 
ha dichiarato che al momen¬ 
to delTincidentc l’aereo era 


JUGOSLAVIA 

Il 15 aprile riunione 
della nuova 
Assemblea . 


nestato oggi la giornata del¬ 
le cerimonie della cv»nsa- 
crazn>iie della nuova basili- 


LOURDf^. 25. — Un gra-IBcila. a pochj chilometri daldtieo tre anni la regina Giu- del l'CI S. Kni-c.ov Stómane 
ve incidente stradale ha fu- Lannemezan. L'incbiosta ha luina di Olaad.i abdicherà 'jt''" 

nestato oggi la giornata dot-(stabilito che Tavitista aveva (.a favore della fidia Rcatri- 'L‘/ 1....^,*.'^ 

perduto li controllo del pe- ce I due qu<»t:d:an! loncli- 

santo aiitome/zt* in seguito nesi .iffermano che Giuliana j " i ;,Vb.' <c:a*a *di 

alla rottura delTasse ante- non a\eva mai voluti» offr.ra u- r.ctvirrerc.» 


perduto il controllo del pe -1 


I due qu<»t:d:an! 


c.i di Lourtles. alle quali as- alla rottura delTasse ante- non a\eva mai voluto di-ij; 


sistevano circa un centinaio riorc 


migliaia 


fedeli. 


I feriti, tutti francesi, so- 


pullman carico di pcllcgri- tio stati ricoverati m parte, 
ni. che chiedeva a Lourdes airosped.ale di Saint-Gau-| 
la guarigione dei loro mali. dens. in parte all ospedale dii 


BELGR.’XDO. 25. — Radio j uscito di strada, ha cozzato Lannemezan. . 
Belgrado ha comunicato og-[contro un albero trasforman- ÀTTiunv” 

gì a mezzogiorno i risultatiidosi in un contorto cumulo OLANDA 


DF.MOI.l7.IONF, roR.A7,7,.A-j definitivi delle elezioni di di rottami. Quattro viaggia- 


fógna sapere che in Arqen- L’aereo si o spezzalo al v.allnla. trenta chilometri a d'Ti tori sono mori, o sedici han- 

fina (I problema della rìfor- suolo in due tronconi giusto noM di Katmandù. Trupi»e , ”/j;;'’Di‘^Demokiu»ne «■•'^^eniblea fx»p«»Iarc. H.^i- no Flirtato gravi ferite. D. 

ma agraria è molto compìcs- dietro l’attacco delle ab. I nep.ile.s, si sono dirette ver- no votato 10 ni.l.on. e 645 quc.sti ultimi, due sono m 

so e differente da quello ita- quattro motori cil i .serba- .so il luogo della .sciagura, ma ah, sooiciì* rnndiiioncd i.:»df*. persone, pan ai y-i c coma ... 

!i,ir,o. Qui esistono proprie- loi del còibiii.uiti* .>ttin» siali i»<KÙie sixranze sussistono molizione richieder.\ circa due d«^gl> ’f^*’**!*’ sciagura si e prodotta 

• ~ ■ • « __ .-ti.. .» .1^11 .A. _* _v, a ^ 1 fi m 1 1 « • A ^tJK ila un nn •nifi il aia c«ill«n Cii^Oilal 


Abdicherà 
la regina ? 


non a\cva mai \ouuo offr.ra u- r.ct-r :rrcr.‘.» 

l ventare regina r n-.or»' 

Hommorskioeld "(ÌÌÌÒmÒmo'soÌÌd^^^^^^^^ 
a colazione Oggi alle ore 16.30 nu¬ 
da Gromiko ninne corse di levrieri a par- 

_ zi.ale beneficio dell.i G R I. 

MOSC.A. 2.» — Il sesirei.'.r-.ii 

ii.T.er.'.'o dcKe N'az on; fr..:c.i " » «n**» «Finii in lUrrtiMte 
n.iC H-'imm.irskjocId. nel qua-I|.„c, xT-xu^nl r«-«p. 


Hammarskjoeld 
a colazione 
da Gromìko 


drn dei suo: colltyqu: n'.oscov:'.:. 
è «t.iTo sL’-m.ine .i col.'iz..»:-e d.-.l 
min.f’.ro dodi F.s'er» Gren» k.-» 


Uitili*. ,1 n 211 d.l Rfglsiro 
si.iTrp* Uoi Trii<iin»le di Roma 


fari terrieri"che narreppana! proiettati ati una cinquanti-j sulla .sorte delTequipaggìo clarini e Timpicgo di oltre centojStrare 10 milioni e 296 milalin mattinata, sulla strada 
cinquantamila, centomila et- na di metri dalla carcassa.Gioì viaggiatori. lorcrai. voti a favore (96,« « ), c cir- Tarbes-Tolosa. in località Le 


, T. r . I col qiMle s: er.» .r.c,''n!r.'i:i» An 

I.ONDR.A, 25. — II Doli;j che Ieri 


sulla strada ffcrald e il Daitp Mail afler- 


I qiMle s: er.» .r.c.’'n!r.'i:i» an- • I.'I NIT.X'• .tuiorizzmone • 
jpj-j giofiTilr miinle n <&5S 

Ieri HAnin:r.r<k).->e;d er.i «r.ìto .smhiiimentr. TqioRraflcfi GATE. 


mano oggi che nel giro dil.rnche nccviUo dal scgrctarioivia dei T.»uilni, 


— Roma 





